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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 giugno 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 giugno 2009. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 13.25.

DL 39/09: Interventi urgenti in favore delle popo-

lazioni colpite dagli eventi sismici nella regione

Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori inter-

venti urgenti di protezione civile.

C. 2468 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 27 maggio 2009.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che sono stati presentati emenda-
menti ed articoli aggiuntivi al provvedi-
mento in esame (vedi allegato 1) e, in
considerazione dell’ingente numero degli
stessi, si riserva di comunicare nella suc-
cessiva seduta gli esiti conclusivi della
relativa valutazione di ammissibilità.

Giovanni LOLLI (PD) dichiara di ap-
prezzare l’iniziativa informale promossa
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dal relatore, che ha ritenuto opportuno
svolgere un incontro con i parlamentari
abruzzesi sulle tematiche oggetto del prov-
vedimento in esame. Valuta altresì con
favore la dichiarazione del Presidente del
Consiglio relativa all’intendimento del Go-
verno di attuare un ristoro totale in re-
lazione alle seconde case lesionate dal
terremoto. Auspica la piena disponibilità
del Governo a volersi confrontare con i
gruppi di opposizione nel merito delle
questioni, affinché il testo del decreto-
legge possa essere migliorato soprattutto
in relazione alle prescrizioni che incidono
sul contenuto delle ordinanze. Ritiene do-
veroso superare i vincoli posti dal testo in
ordine ai soggetti destinatari delle misure
recate dal decreto-legge; precisa al ri-
guardo che non soltanto i residenti deb-
bano essere contemplati, ma anche i pro-
prietari di immobili e delle abitazioni
localizzate nelle aree interessate. In rela-
zione alla proposta del Presidente del
Consiglio di consentire la totale ricostru-
zione delle seconde case nei centri storici,
fa notare che nelle zone periferiche delle
città per le seconde case appare più op-
portuna la previsione di un adeguato ri-
storo dei danni subiti. Evidenzia con al-
larme che i comuni e le aziende non sono
attualmente in condizione di riscuotere
tributi, il che porrebbe l’esigenza di pre-
vedere in tale fase idonei risarcimenti.
Sostiene che le previsioni tese ad attivare
misure per lo sviluppo economico ap-
paiono lacunose sotto il profilo della co-
pertura finanziaria, soprattutto in rela-
zione alla zona franca urbana, che peral-
tro si riferisce alle sole piccole aziende ed
alle aziende di nuovo insediamento. Rav-
visa l’esigenza che sia estesa la norma che
richiede la perizia giurata per la conces-
sione di agevolazioni ai detentori di
azienda anche ai casi di detenzione di
immobili. In relazione ai centri storici,
osserva che l’articolo 14 del testo appare
del tutto insufficiente in quanto carente
sulle coperture economiche degli oneri
necessari per la ricostruzione dei beni
monumentali ed artistici, per i quali ri-
tiene che occorrano risorse pari a 3 mi-
liardi di euro. Ritiene che non sia da

escludere l’ipotesi di istituire una apposita
tassa per coprire gli oneri della ricostru-
zione; ricorda al riguardo i casi dell’allu-
vione di Alessandria e del terremoto del
Belice. Reputa opportuno che sia ricono-
sciuto lo status di invalidi e morti sul
lavoro alle vittime del terremoto del-
l’Abruzzo, come previsto in analoghi casi.
Ravvisa quindi la necessità che siano po-
tenziate le risorse, in termini di personale
e di mezzi, destinate al corpo dei Vigili del
fuoco. Precisa, richiamando un intervento
da lui svolto in una precedente seduta, che
occorre applicare la legge sulle aree espro-
priate, e che tali aree debbano essere
valutate sulla base del valore della desti-
nazione d’uso successiva al terremoto.

Pierluigi MANTINI (UdC) dichiara di
condividere le considerazioni svolte dal
deputato Lolli, che ha affrontato temi
ritenuti prioritari anche dal suo gruppo.
Ritiene necessario rendere tempestiva-
mente operativo il decreto-legge anche per
dare credibilità alle istituzioni. Rileva che
al momento appare evidente la distanza
che si pone tra gli impegni assunti dal
Presidente del Consiglio, anche con recenti
dichiarazioni alla stampa, e gli interventi
effettivamente realizzati. Fa notare che in
relazione alla questione delle seconde case
e degli immobili produttivi l’ordinanza
non fornisce al momento adeguate garan-
zie ed appare anzi iniqua in quanto non
assicura il ristoro totale. Sostiene che i
diritti fondamentali dei cittadini debbano
essere indicati e definiti nella legge mentre
le modalità di attuazione degli interventi
vadano attuati attraverso le ordinanze.
Concorda con il deputato Lolli sulla con-
siderazione che destinatari delle misure
recate dal decreto-legge debbano essere
non solo i residenti ma anche i proprietari
e i conduttori degli immobili. Reputa an-
ch’egli insufficiente la previsione che la
zona franca urbana sia finanziata con soli
45 milioni di euro. Ritiene preferibile
disporre un contributo di solidarietà spe-
cificamente destinato alla ricostruzione.
Osserva che, tra gli interventi utili, si
potrebbero attivare misure tese ad agevo-
lare la deducibilità delle donazioni colle-
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gate alle attività di ricostruzione, nonché
la possibilità di destinare il 5 per mille alle
medesime attività di ricostruzione. So-
stiene che, oltre alla predisposizione di
moduli abitativi durevoli, peraltro parti-
colarmente onerosa, sarebbe opportuno
incentivare, anche con interventi dei pri-
vati, la ricostruzione ed il recupero delle
aree della cosiddetta città dell’emergenza.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 giugno 2009. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.10.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

Testo unificato C. 607 Caparini e C. 1897 Cirielli.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 26 maggio 2009.

Raffaella MARIANI (PD) ravvisa l’op-
portunità che le misure di favore ed in-

centivanti recate dal testo non siano limi-
tate alle sole regioni dell’arco alpino ma
possano estendersi ad altre aree del ter-
ritorio, come ad esempio le aree dell’Ap-
pennino.

Angelo ALESSANDRI, presidente, in so-
stituzione del relatore, dichiara di concor-
dare con l’osservazione testé svolta dal
deputato Mariani.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi
allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro BRATTI (PD) chiede chia-
rimenti in ordine al contenuto della pro-
posta emendativa relativa al provvedi-
mento sulle intercettazioni telefoniche sul
quale il Governo sarebbe intenzionato a
porre la fiducia, avendo avuto sentore che
le modifiche riguarderebbero l’esclusione
delle intercettazioni anche per i reati di
natura ambientale.

Angelo ALESSANDRI, presidente, si ri-
serva di assumere le informazioni neces-
sarie relative a quanto richiesto dal depu-
tato Bratti.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

DL 39/09: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori
interventi urgenti di protezione civile (C. 2468 Governo, approvato dal

Senato).

EMENDAMENTI / ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: sentite la Regione, la Provincia e
il Comune de L’Aquila.

1. 1. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: sentite la Regione Abruzzo, la
Provincia de L’Aquila ed i Comuni di cui
al comma 2.

1. 23. Libè, Mantini.

Al comma 1, inserire in fine, il seguente
periodo: Le ordinanze del Presidente Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, necessarie per L’attuazione del
presente decreto sono emanate sentiti il
Presidente della Regione Abruzzo, il Pre-
sidente della Provincia de L’Aquila e il
sindaco de L’Aquila.

1. 2. Libè Mantini.

Al comma 1, inserire in fine, il seguente
periodo: Le ordinanze del Presidente Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’articolo 5,
comma 2, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, necessarie per L’attuazione del
presente decreto sono emanate d’intesa

con il Presidente della Regione Abruzzo, il
Presidente della Provincia de L’Aquila e i
sindaci dei Comuni di cui al successivo
comma 2.

1. 3. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia Turco,
D’Incecco, Mariani, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Martella, Mastromauro, Mo-
rassut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Le ordinanze emanate ai sensi
del comma 1 sono motivate con indica-
zione dettagliata delle ragioni di carattere
tecnico ed economico che ne hanno de-
terminato l’adozione.

1-ter. La completezza della motivazione
di cui al comma 1-bis è elemento essen-
ziale delle ordinanze.

1. 4. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. L’articolo 14 del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, convertito con legge 14
luglio 2008, n. 123, è abrogato.

1. 5. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. I provvedimenti di cui al comma
1 sono soggetti al controllo successivo di
legittimità della Corte dei conti.

1. 6. Mantini, Libè.
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Al comma 2, dopo le parole: nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2009
inserire le seguenti: o da successivi prov-
vedimenti del Commissario delegato.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo; sostituire le parole:
a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità.

1. 7. Mantini Libè.

Al comma 2, dopo le parole: decreto del
Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89
del 17 aprile 2009 inserire le seguenti: o da
successivi provvedimenti del Commissario
delegato.

1. 8. Mantini, Libè.

Al comma 2, primo capoverso, dopo le
parole: identificati con il decreto ci com-
missario delegato n. 3 emanato in data 16
aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 89 del 17 aprile 2009, aggiungere
le seguenti: e successivi.

1. 11. Pelino.

Al comma 2, sostituire le parole: per-
sone fisiche ivi residenti, con le seguenti: i
proprietari di immobili siti nei predetti
territori e i titolari di altri diritti reali.

1. 10. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 2, dopo le parole: persone
fisiche, inserire le seguenti: i proprietari di
immobili siti nei predetti territori e i
titolari di altri reali, i soggetti economici.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le pa-
role: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità.

1. 9. Mantini, Libè.

Al comma 2, sostituire le parole: ivi
residenti con le seguenti: le persone fisiche
con diritti reali su beni mobili registrati
e/o immobili.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, il 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
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presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come in-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo i della legge
13 agosto 1979, n. 364, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

1. 24. Libè, Mantini.

Al comma 2, sostituire le parole: ivi
residenti con le seguenti: proprietari di
beni mobili ed immobili.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, il 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come in-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante

Martedì 9 giugno 2009 — 80 — Commissione VIII



ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo i della legge
13 agosto 1979, n. 364, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

1. 25. Libè, Mantini.

Al comma 2, dopo le parole: ivi residenti
aggiungere le seguenti: e i proprietari di
beni mobili ed immobili siti nei predetti
territori.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, il 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come in-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo i della legge
13 agosto 1979, n. 364, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
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1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

1. 26. Libè, Mantini.

Al comma 2, dopo le parole: imprese
operanti aggiungere le seguenti: o aventi
sede nei predetti territori.

1. 27. Libè, Mantini.

Al comma 2, aggiungere, in fine le
seguenti parole: incluse le persone fisiche,
compresi i lavoratori dipendenti che – pur
non residenti – abbiano in taluno di detti
comuni stabili centri di interesse econo-
mico-patrimoniali ovvero fonti continua-
tive di reddito.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1. 12. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Gli interventi di cui all’articolo 3,
comma 1, riguardano anche beni mobili e
immobili privati, pubblici o destinati ad
attività economiche, localizzati al di fuori
dei territori dei Comuni di cui al comma
2, in presenza di un nesso di casualità
diretto o indiretto tra il danno subito e
l’evento sismico, comprovato da apposita
perizia giurata.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
1, sostituire le parole: « 2.000 milioni e non
superiore a 4.000 milioni » con le seguenti:
3.000 milioni e nei limiti della disponibi-
lità del Fondo e sostituire le parole da: a
408,5 milioni di euro a valere sulle risorse
con le seguenti: alla disponibilità; all’arti-
colo 18, dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».
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1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento ».

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono uffi-
cialmente incrementate al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura non infe-
riore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali o amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

1. 13. Mantini, Libè.

Sostituire il comma 3, con il seguente
periodo:

3. Gli interventi di cui all’articolo 3,
comma 1, riguardano anche beni mobili e
immobili privati, pubblici o destinati ad
attività economiche, localizzati al di fuori
dei territori dei Comuni di cui al comma
2, in presenza di un nesso di casualità
diretto o indiretto tra il danno subito e
l’evento sismico, comprovato da apposita
perizia giurata.

1. 14. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 3 sostituire le parole: comma
1, ad eccezione di quelli di cui alla lettera
f), possono riguardare, con le seguenti:
interessano e dopo le parole: anche beni
aggiungere le seguenti: privati e pubblici e
attività economiche.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le parole
da: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità
all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

« 1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5.

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;
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2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

1. 15. Mantini, Libè.

Al comma 3, sostituire le parole da:
comma 1 fino a: possono riguardare con le
seguenti: devono riguardare.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1. 17. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 3 sopprimere le parole: ad
eccezione di quelli di cui alla lettera f) e
sostituire le parole: possono riguardare con
la seguente: riguardano.

1. 16. Mantini, Libè.

Al comma 3, dopo le parole: perizia
giurata aggiungere le seguenti: e da ap-
posite schede redatte dai comuni inte-
ressati.

1. 20. Mantini, Libè.
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Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per la realizzazione delle
opere e degli interventi emergenziali di cui
al presente decreto non si può disporre
alcuna deroga alla legislazione e alla nor-
mativa vigente in materia di sicurezza del
lavoro.

1. 21. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi, Paladini, Porcino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai beni immobili e mobili di-
strutti o danneggiati ubicati nei Comuni di
cui al comma 3, sono attribuiti i medesimi
contributi e le agevolazioni previste per i
Comuni di cui al comma 2, limitatamente
alle previsioni di cui all’articolo 3, comma
1, lettere a), d), e), f), g), h), i) e l), e le spese
per affrontare l’emergenza.

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le parole
da: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità.
All’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

1. 19. Mantini, Libè.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per la realizzazione delle opere e
degli interventi emergenziali di cui al pre-
sente decreto, le regioni, d’intesa con gli
ispettorati provinciali e regionali del la-
voro e l’Inps, esercitano attività di con-
trollo per assicurare il rispetto delle
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norme sul trattamento dei lavoratori e
sulla sicurezza dei cantieri. A tal fine il
Ministero del lavoro può provvedere a
potenziare le dotazioni organiche degli
ispettorati del lavoro, nonché degli ispet-
tori Inps. È fatto obbligo alle amministra-
zioni comunali e ai soggetti privati, nel-
l’affidare i lavori per gli interventi di
ricostruzione e di ripristino, di richiedere
alle imprese affidatarie copia dei versa-
menti contributivi, previdenziali ed assi-
curativi relativi ai lavoratori impiegati
nelle attività di ricostruzione. È altresì
richiesta attestazione dei versamenti effet-
tuati alla Cassa edile per i lavoratori
impiegati. Tali obblighi valgono anche per
le imprese subappaltatrici.

1. 22. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi, Paladini, Porcino.

Dopo l’articolo 1-bis, inserire il se-
guente:

ART. 1-ter.

(Rendicontazione della
gestione commissariale).

1. Ai fini della trasparenza nella ge-
stione delle risorse allocate attraverso il
presente decreto e del rispetto dei vincoli
di finanza pubblica, il Commissario dele-
gato è tenuto a rendi contare entro il
quarantesimo giorno dalla chiusura di cia-
scun esercizio ed al termine della sua
gestione, tutte le entrate e le spese riguar-
danti gli interventi delegati, indicando la
provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari
e la tipologia di spesa, secondo uno
schema da stabilire con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Il ren-
diconto reca altresì un’illustrazione anali-
tica dei crediti e dei debiti derivanti da
obbligazioni giuridicamente perfezionate
assunte a qualsiasi titolo, con l’indicazione
della relativa scadenza.

2. Nell’ambito dei rendiconti vengono
consolidati, con le stesse modalità di cui al
presente comma, anche i dati relativi agli
interventi delegati dal Commissario ad uno
o più soggetti attuatoci.

3. I rendiconti corredati della docu-
mentazione giustificativa sono trasmessi,
per i relativi controlli, alla Corte dei conti,
Sezione regionale di controllo del-
l’Abruzzo, al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato – Ragioneria
territoriale competente e all’Ufficio bilan-
cio e ragioneria della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. Il rendiconto di fine
gestione è altresì trasmesso alle Camere ai
fini della valutazione da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti.

1. 01. Mantini, Libè.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: somma
urgenza aggiungere le seguenti: di intesa
con gli enti locali interessati.

Conseguentemente al comma 4, sosti-
tuire le parole: sentiti i sindaci con le
seguenti: d’intesa con i sindaci.

2. 1. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo le parole: di moduli
abitativi destinati ad una durevole utiliz-
zazione inserire le seguenti: e di singole
abitazioni per gli imprenditori agricoli che
per le necessità delle loro attività produt-
tiva e commerciale non possono allonta-
narsi dal centro aziendale, nei limiti delle
risorse di cui al presente articolo.

Conseguentemente, al comma 2 dopo le
parole: i moduli abitativi inserire le se-
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guenti: e le case singole di cui al comma
1 del presente articolo,

2. 3. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia Turco,
D’Incecco, Mariani, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Martella, Mastromauro, Mo-
rassut, Motta, Realacci, Viola.

Al comma 1 sostituire le parole: di
moduli abitativi destinati ad una durevole
utilizzazione con le seguenti: di moduli
abitativi transitori, utilizzabili dai residenti
che hanno perso l’abitazione di proprietà
o in regime di locazione, da destinare,
successivamente alla ricostruzione, all’at-
tività di campus universitario, servizi di
utilità pubblica e residenze stabili, con-
formi alle norme antisismiche e di rispar-
mio energetico.

2. 2. Mantini, Libè.

Al comma 1, sopprimere le parole: de-
stinati a durevole utilizzazione.

Conseguentemente aggiungere in fine il
seguente periodo: I moduli abitativi di cui
al presente articolo sono destinati ad una
utilizzazione temporanea legata allo stato
di emergenza.

2. 4. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Alla fine del primo comma, è aggiunto il
seguente periodo: Le regioni, stante le pro-
prie disponibilità, possono partecipare alla
realizzazione, ovvero alla consegna diretta,
di un congruo numero di moduli abitativi
prefabbricati immediatamente fruibili
dalle popolazioni colpite dal sisma.

2. 6. Compagnon, Libè, Mantini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Sul sito della Protezione Civile è
pubblicato l’elenco dei fondi di solidarietà
attivati da soggetti pubblici e privati in

favore della popolazione abruzzese colpita
dal sisma e l’entità delle risorse in essi
confluite.

2. 70. Castellani, De Angelis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

1-bis I comuni individuati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, promuovono speciali
programmi integrati di intervento, definiti
programmi di recupero dell’emergenza, al
fine di reintegrare i moduli abitativi nel
tessuto urbano consolidato, anche attra-
verso il trasferimento e la compensazione
delle volumetrie.

2. 5. Mantini, Libè.

Alla fine del secondo comma, aggiungere
il seguente periodo: e debbono, altresì,
soddisfare le seguenti caratteristiche:

a) garantire l’abitabilità ed il comfort
in tutte le condizioni metereologiche, di
luogo e di altimetria;

b) garantire la tempestiva messa in
opera e funzionalità;

c) assicurare l’idoneità a realizzare
un sistema abitativo governabile.

2. 9. Compagnon, Libè, Mantini.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La localizzazione e realiz-
zazione dei medesimi moduli deve rispet-
tare obbligatoriamente standard prestazio-
nali minimi in termini di verde, parcheggi
e servizi.

2. 7. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 2, in fine, inserire il seguente
periodo: Devono essere garantiti spazi de-
dicati a verde, parcheggi, servizi pubblici,
attività culturali e di volontariato gestite
da ONLUS.

2. 8. Mantini, Libè.
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Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Superata la fase emergen-
ziale, i moduli abitativi ancora presenti sul
territorio devono rispettare pienamente i
requisiti di sicurezza sanitaria e le dispo-
sizioni di cui al suddetto decreto del
Ministero della Sanità.

2. 10. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I moduli abitativi dovranno es-
sere realizzati in tempo utile per sopperire
alle esigenze di trasferimento, dei residenti
con propria abitazione distrutta e demo-
lita, dalla sistemazione temporanea agli
alloggi ultimati, prima della prossima sta-
gione invernale, restando in caso contrario
a carico del Commissario Delegato la si-
stemazione in moduli abitativi di tipo
provvisorio. Per conseguire tale finalità, i
moduli abitativi potranno essere anche
costituiti con moduli di edilizia prefabbri-
cata, con brevetti sia italiani che interna-
zionali, che garantiscano la celerità di
esecuzione e montaggio dei moduli stessi.

2-ter. Le aree abitative sono altresì
dotate di spazi attrezzati atti ad ospitare
servizi sociali, educativi, scolastici, ricrea-
tivi, culturali, in favore di famiglie, bam-
bini, adolescenti, giovani, disabili ed an-
ziani, immigrati, ed altri servizi al fine di
garantire un’adeguata qualità della vita,
con totale abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche, anche dei moduli abitativi.

Conseguentemente, a) all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: « 2.000 mi-
lioni e non superiore a 4.000 milioni » con
le seguenti: « 3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo » e sostituire
le parole da: « a 408,5 milioni di euro a
valere sulle risorse » con le seguenti: « alla
disponibilità »; b) all’articolo 18, dopo il
comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
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termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

2. 11. Mantini, Libè.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I moduli abitativi dovranno es-
sere realizzati in tempo utile per sopperire
alle esigenze di trasferimento, dei residenti
con propria abitazione distrutta e demo-
lita, dalla sistemazione temporanea agli
alloggi ultimati, prima della prossima sta-
gione invernale, restando in caso contrario
a carico del Commissario Delegato la si-
stemazione in moduli abitativi di tipo
provvisorio. Per conseguire tale finalità, i
moduli abitativi potranno essere costituiti
in via alternativa con moduli di edilizia
prefabbricata, con brevetti sia italiani che
internazionali, che garantisca la celerità di
esecuzione e montaggio dei moduli stessi.

2-ter. Le aree abitative sono altresì
dotate di spazi attrezzati atti ad ospitare
servizi sociali, educativi, scolastici, ricrea-
tivi, culturali, in favore di famiglie, bam-
bini, adolescenti, giovani, disabili ed an-
ziani, immigrati, ed altri servizi ai fine di
garantire un’adeguata qualità della vita,
con totale abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche, anche dei moduli abitativi ».

2. 12. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La ricostruzione degli immobili
ovvero quelli la cui ristrutturazione, come
verificato dal Comune non sia tecnica-
mente ed economicamente possibile, è
consentita, nell’ambito dello stesso Co-
mune, anche su area diversa da quella di
origine eventualmente in deroga agli stru-
menti urbanistici e con diversa ricompo-
sizione planovolumetrica. Nel caso di tra-
sferimento della volumetria in altra area,

l’area di origine è gravata da vincolo di
inedificabilità, salvo diversa prescrizione
comunale. Gli interventi di ricostruzione
degli immobili sono realizzati nel rispetto
della vigente normativa antisismica, anche
con l’accorpamento volumetrico tra più
immobili nonché con l’aumento di cuba-
tura nella misura massima del 20 per
cento a condizione che, per gli immobili
residenziali, sia garantito un incremento
delle prestazioni energetiche dell’edificio
previste dal decreto legislativo n. 192 del
2005 in misura non inferiore al 30 per
cento.

2. 69. Lupi, Stradella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le aree abitative devono preve-
dere spazi dedicati a verde, parcheggi,
servizi pubblici, attività culturali e di vo-
lontariato gestite da ONLUS.

2. 13. Libè, Mantini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire standard
prestazionali minimi ed evitare agglome-
rati residenziali non funzionali, le aree
abitative devono prevedere adeguati spazi
attrezzati atti ad ospitare servizi sociali,
educativi, scolastici, ricreativi, nonché aree
verdi e parcheggi ed il totale abbattimento
delle barriere architettoniche.

2. 14. Libè, Mantini.

Al comma 3, sostituire le parole da:
previo parere a: validamente intervenuti
con le seguenti: d’intesa con la Regione
Abruzzo, la Provincia de L’Aquila ed i
Comuni interessati.

2. 16. Libè, Mantini.

Al comma 3, sostituire le parole: previo
parere di con le seguenti: previa intesa con.

2. 15. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.
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Al comma 3, dopo le parole: conferenza
di servizi inserire le seguenti: , in cui
debbono essere presenti tutte le ammini-
strazioni interessate; e aggiungere, in fine,
le seguenti parole: procedendo in accordo
e in coordinamento con le amministra-
zioni provinciale e comunale territorial-
mente competenti.

2. 17. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: La Conferenza dei servizi
decide, ai sensi dell’articolo 15 della legge
n. 241 del 1990, in tema di localizzazione
degli interventi in deroga agli strumenti
urbanistici. In tal caso essa è composta dal
commissario, o suo delegato, dal Presi-
dente della Regione Abruzzo, o suo dele-
gato, dal Presidente della Provincia di
L’Aquila e dal sindaco del comune com-
petente.

*2. 18. Mantini, Libè.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: La Conferenza dei servizi
decide, ai sensi dell’articolo 15 della legge
n. 241 del 1990, in tema di localizzazione
degli interventi in deroga agli strumenti
urbanistici. In tal caso essa è composta dal
commissario, o suo delegato, dal Presi-
dente della Regione Abruzzo, o suo dele-
gato, dal Presidente della Provincia di
L’Aquila e dal sindaco del comune com-
petente.

*2. 19. Libè, Mantini.

Al comma 4, sostituire le parole: Il
Commissario delegato provvede d’intesa
con il Presidente della regione Abruzzo e
sentiti i sindaci dei comuni interessati, con
le seguenti: I sindaci dei comuni interessati
provvedono, d’intesa con il Presidente
della regione Abruzzo, e sentito il Com-
missario delegato.

2. 20. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 4, dopo le parole: Regione
Abruzzo aggiungere le seguenti: , e con il
presidente della Provincia de l’Aquila.

2. 23. Libè, Mantini.

Al comma 4, dopo le parole: regione
Abruzzo aggiungere le seguenti: , e con il
presidente della Provincia.

2. 24. Mantini, Libè.

Al comma 4, sostituire le parole: e
sentiti i sindaci con le seguenti: e con i
sindaci.

*2. 22. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 4, sostituire le parole: e
sentiti i sindaci con le seguenti: e con i
sindaci.

*2. 26. Mantini, Libè.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
la parola: sentiti.

2. 21. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 4, sostituite le parole da:
sentiti a: interessati con le seguenti: il
sindaco del comune interessato.

2. 25. Mantini, Libè.

Al comma 4, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: La realizzazione, il
dimensionamento e l’organizzazione di tali
aree, anche in relazione all’espletamento
delle procedure di cui al comma 10, deve
rispondere a criteri di buona qualità ur-
banistica e di minimizzazione del consumo
di suolo non urbanizzato e dell’impatto
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ambientale e paesaggistico, e deve assicu-
rare la migliore armonizzazione con il
tessuto urbano esistente con particolare
riferimento alle successive riutilizzazioni
dei moduli abitativi di cui al comma 1.

2. 27. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 5, dopo il primo periodo
inserire il seguente: Gli espropri non pos-
sono essere effettuati a carico dei residenti
che hanno subito danni dagli avvenimenti
sismici di cui al presente decreto.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

2. 28. Mantini, Libè.

Al comma 6, sostituire le parole: a
favore della regione o di altro ente pub-
blico, anche locale con le seguenti: a favore
dei comuni in cui i moduli abitativi sono
localizzati o di altro ente pubblico.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
8, sostituire le parole: a favore del patri-
monio indisponibile della Regione o di
altro ente pubblico anche locale, con le
seguenti: a favore dei comuni in cui i
moduli abitativi sono localizzati o di altro
ente pubblico.

2. 32. Mantini, Libè.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: a favore della Regione con le
seguenti: a favore dei comuni in cui i
moduli abitativi sono localizzati.

* 2. 29. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti,
Borghesi.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: a favore della Regione con le
seguenti: a favore dei comuni in cui i
moduli abitativi sono localizzati.

* 2. 30. De Micheli.

Al comma 6, sostituire le parole: tenuto
conto delle destinazioni urbanistiche an-
tecedenti la data del 6 aprile 2009 con le
seguenti: in base alla normativa vigente.

Conseguentemente, al comma 13, sosti-
tuire le parole: 400 milioni con le seguenti:
420 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 18, sosti-
tuire le parole: 1.152,5 milioni con le
seguenti: 1.172,5 milioni e dopo la lettera
d), inserire la seguente:

d-bis) un importo pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2009 a valere sulle risorse
del Fondo infrastrutture di cui all’articolo
18, comma 1, lettera b) del decreto legge
n. 185 del 2008.

2. 31. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 7, sopprimere le parole: Non
sono ammesse le opposizioni amministra-
tive previste dalla normativa vigente.

2. 33. Mantini, Libè.

Al comma 9, sostituire le parole: 57,
comma 6, del codice dei contratti pubblici
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relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, anche in caso di affidamento ai
sensi dell’articolo 176 del medesimo de-
creto legislativo con le seguenti: 56 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

2. 43. Mantini, Libè.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 aggiungere le seguenti: fermo re-
stando quanto previsto dal decreto legi-
slativo n. 276 del 2003 e successive mo-
difiche e integrazioni, il decreto legislativo
n. 251 del 2004 articolo 86, legge n. 896
del 2006 articolo 1173 e 1177. I documenti
relativi al collaudo dei lavori e al rilascio
del documento di abitabilità da parte del
comune devono essere correlati dal DURC
rilasciato dalle Casse Edili competenti per
territorio sulla base della congruità, ovvero
l’incidenza della manodopera sul valore
dell’intervento, secondo la tabella di rife-
rimento prevista dall’Avviso Comune sot-
toscritto il 17 maggio 2007 dalle Associa-
zioni imprenditoriali e alle Federazioni
sindacali nazionali del settore firmatarie i
Contratti collettivi nazionali di lavoro e gli
integrati territoriali sottoscritti nella re-
gione Abruzzo.

* 2. 36. Mantini, Libè.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 aggiungere le seguenti: fermo re-
stando quanto previsto dal decreto legi-
slativo n. 276 del 2003 e successive mo-
difiche e integrazioni, decreto legislativo
n. 251 del 2004 articolo 86, legge n. 296
del 2006 articolo 1173 e 1177. I documenti
relativi al collaudo dei lavori e al rilascio
del documento di abitabilità da parte del
comune devono essere correlati dai DURC
rilasciato dalle Casse Edili competenti per
territorio sulla base della congruità, ovvero
l’incidenza della manodopera sul valore
dell’intervento, secondo la tabella di rife-
rimento prevista dall’Avviso Comune sot-
toscritto il 17 maggio 2007 dalle Associa-

zioni imprenditoriali e alle Federazioni
sindacali nazionali del settore firmatarie i
Contratti collettivi nazionali di lavoro e gli
integrati territoriali sottoscritti nella re-
gione Abruzzo.

* 2. 37. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 9, sopprimere le seguenti
parole: anche in caso di affidamento ai
sensi dell’articolo 176 del medesimo de-
creto legislativo, compatibilmente con il
quadro emergenziale e con la collabora-
zione delle associazioni di categoria di
settore anche di ambito locale. In deroga
all’articolo 118 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, è consentito il subap-
palto delle lavorazioni della categoria pre-
valente fino al cinquanta per cento.

** 2. 38. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 9, sopprimere le seguenti
parole: anche in caso di affidamento ai
sensi dell’articolo 176 del medesimo de-
creto legislativo, compatibilmente con il
quadro emergenziale e con la collabora-
zione, anche in ambito locale, degli ordini
professionali e delle associazioni di cate-
goria di settore anche di ambito locale. In
deroga all’articolo 118 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, è consentito il
subappalto delle lavorazioni della catego-
ria prevalente fino al cinquanta per cento.

** 2. 39. Mantini, Libè.

Al comma 9, sopprimere le parole: an-
che in caso di affidamento ai sensi del-
l’articolo 176 del medesimo decreto legi-
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slativo, ed aggiungere, in fine, il seguente
periodo: I servizi integrati di recupero e
riqualificazione di complessi immobiliari
danneggiati dal sisma possono essere af-
fidati a soggetti gestori di fondi istituzio-
nali, nel rispetto delle normative vigenti.

2. 44. Libè, Mantini.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: medesimo decreto legislativo, ag-
giungere le seguenti: considerando l’intera
realtà dimensionale delle imprese edili, ivi
comprese quelle piccole e medie.

* 2. 34. Pili.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: medesimo decreto legislativo, ag-
giungere le seguenti: « considerando l’intera
realtà dimensionale delle imprese edili, ivi
comprese quelle piccole e medie.

* 2. 35. Stradella.

Al comma 9, dopo il primo periodo
inserire il seguente: I contraenti generali
sono integrati da soggetti professionali, di
comprovata esperienza, nella gestione di
progetti di sviluppo finanziati da fondi
istituzionali pubblici e privati, che garan-
tiscono certezza dei tempi, qualità di ese-
cuzione e responsabilità nei confronti degli
interessi pubblici e privati. Nei raggrup-
pamenti, associazioni temporanee e con-
sorzi concorrenti devono comunque essere
presenti imprese e soggetti professionali
iscritti in albi e registri locali.

I dividendi derivanti dalle attività di
fondi istituzionali, sotto il controllo della
Banca d’Italia e della Consob, operanti per
la ricostruzione dei comuni individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, non sono
soggetti a tassazione. Conseguentemente ai
maggiori oneri pari a 400 milioni a de-
correre dall’anno 2009, si provvede me-
diante:

Conseguentemente all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto legge n. 112 del 2008, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui.

2. 51. Mantini.

Al comma 9, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: I contraenti generali
sono eventualmente integrati da soggetti
professionali, di comprovata esperienza,
nella gestione di progetti di sviluppo fi-
nanziati da fondi istituzionali pubblici e
privati, che garantiscono certezza dei
tempi, qualità di esecuzione e responsabi-
lità nei confronti degli interessi pubblici e
privati. Nei raggruppamenti, associazioni
temporanee e consorzi concorrenti devono
comunque essere presenti imprese e sog-
getti professionali iscritti in albi e registri
locali.

2. 50. Libè, Mantini.

Al comma 9, sopprimere le parole: In
deroga all’articolo 118 del decreto legisla-

Martedì 9 giugno 2009 — 93 — Commissione VIII



tivo 12 aprile 2006, n. 163, è consentito il
subappalto delle lavorazioni della catego-
ria prevalente fino al cinquanta per cento.

2. 45. Mantini, Libè.

Al comma 9, ultimo periodo, sostituire le
parole: In deroga all’articolo con le se-
guenti: In deroga al limite di cui al comma
2 dell’articolo.

2. 40. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , prioritariamente alle im-
prese aventi sede od operanti, alla data del
6 aprile 2009, nei comuni di cui all’articolo
1, comma 2 e della provincia dell’Aquila,
ed in subordine a quelle aventi sede di
operanti nella regione Abruzzo.

* 2. 47. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 9,aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , prioritariamente alle im-
prese aventi sede ed operanti, alla data del
6 aprile 2009, nei comuni di cui all’articolo
1, comma 2, nella provincia dell’Aquila, ed
in subordine a quelle aventi sede nella
regione Abruzzo.

* 2. 42. Mantini, Libè.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , prioritariamente alle im-
prese aventi sede ed operanti, alla data del
6 aprile 2009, nei comuni di cui all’articolo
1, comma 2 e della provincia dell’Aquila,
ed in subordine a quelle aventi sede ed
operanti nella regione Abruzzo.

* 2. 48. Libè, Mantini.

Al comma 9, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: utilizzando prio-
ritariamente le piccole e medie imprese
locali.

2. 46. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 9, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: L’affidamento
degli interventi di cui al presente comma
avviene, a parità di condizioni e di prezzo
dando priorità all’operatore economico lo-
cale.

2. 41. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Al fine di garantire il rispetto dei
princìpi di trasparenza e concorrenza nel-
l’affidamento dei lavori gli atti e le deci-
sioni dovranno essere immediatamente
resi pubblici su un apposito sito web e
potranno essere richiesti pareri, che do-
vranno essere resi con urgenza, all’Auto-
rità di vigilanza sui contratti pubblici.

2. 52. Libè, Mantini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ai fini di cui precedenti commi i
pagamenti intercorrenti tra il committente
e gli appaltatori e tra questi e gli affida-
tari, subaffidatari quando trattasi di Con-
traente Generale, e ogni qualsiasi sistema
di affidamento a terzi, dovranno avvenire
attraverso bonifico bancario riportando
sullo stesso le motivazioni del pagamento
di che trattasi.

2. 53. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.
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Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Al fine di garantire il rispetto dei
princìpi di trasparenza e concorrenza nel-
l’affidamento dei lavori gli atti e le deci-
sioni dovranno essere immediatamente
resi pubblici su un apposito sito web e
potranno essere richiesti pareri, che do-
vranno essere resi con urgenza all’Autorità
di vigilanza sui contratti pubblici.

2. 54. Mantini, Libè.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ai fini di cui ai precedenti commi
i pagamenti intercorrenti tra il commit-
tente e gli appaltatori e tra questi e gli
affidatari, subaffidatari, quando trattasi di
Contraente Generale, e ogni qualsiasi si-
stema di affidamento a terzi, dovranno
avvenire attraverso bonifico bancario ri-
portando sullo stesso le motivazioni del
pagamento di che trattasi.

2. 55. Mantini, Libè.

Al comma 10, dopo le parole: il Com-
missario delegato aggiungere le seguenti:
d’intesa con i Sindaci e aggiungere, in fine,
le seguenti parole: Il corrispettivo d’uso
non deve essere comunque inferiore al
valore medio di mercato, alla data del 31
marzo 2009, dei canoni di locazione delle
abitazioni private nel territorio del co-
mune in cui l’alloggio è ubicato. Ai pro-
prietari degli alloggi di cui al presente
comma è riconosciuta l’esenzione da ogni
imposizione sui corrispettivi d’uso.

2. 56. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 10 aggiungere il seguente
periodo:

Ai fini delle imposte sul reddito, i
canoni di locazione degli alloggi di cui al

presente comma non concorrono alla de-
terminazione del reddito imponibile dei
soggetti proprietari a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alta data di
assegnazione degli immobili e per quello
successivo.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire te parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
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determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo i della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

2. 57. Libè, Mantini.

Al comma 1, sopprimere la parola: an-
che.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

2. 58. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 11-bis, inserire i se-
guenti:

11-ter. I Sindaci dei Comuni di cui
all’articolo 1, comma 2, possono disporre
occupazioni d’urgenza o eventuali requi-
sizioni temporanee di immobili ai fini
della localizzazione nelle medesime di
strutture temporanee per ospitare uffici
pubblici, scuole, attività terziarie, direzio-
nali e culturali aventi sede in edifici di-
chiarati inagibili. Gli immobili suddetti,
con apposita ordinanza, possono essere
utilizzati anche in deroga temporanea alla
loro destinazione d’uso.

11-quater. Per le medesime finalità di
cui al comma 11-bis, i Sindaci dei Comuni
di cui all’articolo 1, comma 2, quali com-
missari delegati con i poteri e le procedure
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di cui ai commi da 1 a 9 del presente
articolo, possono disporre la realizzazione
di strutture provvisorie.

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le parole
da: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità
all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-

curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

2. 59. Mantini, Libè.

Dopo il comma 11-bis, inserire il se-
guente:

11-ter. Gli alloggi di cui al comma 1,
terminata la ricostruzione o riparazione
delle abitazioni private di cui all’articolo 3,
sono trasferiti in proprietà ai comuni sul
cui territorio sono stati realizzati In ogni
caso le relative volumetrie possono essere
trasferite o compensate, ai fui del recu-
pero dell’emergenza, attraverso pro-
grammi urbanistici comunali.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le pa-
role: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità.

2. 60. Mantini, Libè.

Dopo il comma 11-bis, inserire il se-
guente:

11-ter. Al fine di assicurare l’immediato
riavvio delle attività produttive nei terri-
tori di cui all’articolo 1, i sindaci dei
comuni di cui all’articolo i possono auto-
rizzare la concessione ai soggetti titolari di
attività di impresa di un contributo per

Martedì 9 giugno 2009 — 97 — Commissione VIII



danno lieve e verifica statica degli immo-
bili ove svolgono attività produttiva, com-
merciale o professionale, nel limite mas-
simo di 30.000 euro, previa presentazione
di una apposita perizia tecnica giurata. Il
presente contributo non è cumulabile con
altre misure previste dal presente decreto,
per le medesime finalità. Con provvedi-
menti adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, saranno disciplinati modalità e
termini di concessione, erogazione e ren-
dicontazione dei contributi di cui al pre-
sente comma.

2. 61. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 11-bis, inserire il se-
guente:

11-ter. Gli alloggi di cui al comma 1,
terminata la ricostruzione o riparazione
delle abitazioni private di cui all’articolo 3,
sono trasferiti in proprietà ai comuni sul
cui territorio sono stati realizzati.

2. 62. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 12, dopo le parole: funzioni
vicarie aggiungere le seguenti: È costituito
altresì, con gli stessi provvedimenti di cui
all’articolo 1, un Gruppo di coordinamento
del quale fanno parte, oltre al Commissa-
rio delegato e ai quattro vice commissari,
il Presidente della Regione Abruzzo, il
Presidente della Provincia de L’Aquila, e il
Sindaco del Comune de L’Aquila. Per la
rilevazione e valutazione dei danni e per la
definizione e prescrizione tecnica degli
interventi necessari al recupero degli edi-
fici pubblici e privati e della infrastrutture,
il Commissario delegato si avvale di un

Comitato tecnico-scientifico da definire
con successiva ordinanza quanto alla com-
posizione e numero, tale comunque da
garantire la presenza di Enti Locali, di
Organi tecnici e scientifici dello Stato,
nonché di Centri di Competenza preposti
alla materia, di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 252 del
26 gennaio 2005 e s.m.i.. I compensi dei
partecipanti al Comitato sono assegnati
tramite gettoni di presenza, entro i limiti
delle risorse stanziate all’articolo 18,
comma 1-bis.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2009.

2. 63. Mantini, Libè.

Al comma 12, dopo il primo periodo
inserire il seguente:

Altresì è costituito, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
un organo istituzionale di coordinamento
e promozione delle politiche di ricostru-
zione denominato « Conferenza territoriale
per la ricostruzione; a cui partecipano il
presidente della regione, il presidente della
provincia de L’Aquila e i sindaci dei co-
muni interessati dal sisma. I componenti
di tale organo svolgono le proprie funzioni
a titolo gratuito ».

La Conferenza territoriale per la rico-
struzione è presieduta dal Sindaco del
comune de L’Aquila ed esprime pareti
sulle principali attività di competenza del
Commissario delegato.

2. 64. Mantini, Libè.
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Al comma 12, dopo le parole: funzioni
vicarie, inserire le seguenti: È costituito
altresì, senza nuovi o maggiori oneri, con
gli stessi provvedimenti di cui all’articolo
1, un Gruppo di coordinamento del quale
fanno parte, oltre al Commissario delegato
e ai quattro vice commissari, il Presidente
della Regione Abruzzo, il Presidente della
Provincia de L’Aquila, e il Sindaco del
Comune de L’Aquila. Per la rilevazione e
valutazione dei danni e per la definizione
e prescrizione tecnica degli interventi ne-
cessari al recupero degli edifici pubblici e
privati e della infrastrutture, il Commis-
sario delegato si avvale di un Comitato
tecnico-scientifico da definire con succes-
siva ordinanza quanto alla composizione e
numero, tale comunque da garantire la
presenza di Enti Locali, di Organi tecnici
e scientifici dello Stato, nonché di Centri
di Competenza preposti alla materia, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 252 del 26.01.2005 e s.m.i..

2. 65. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 12, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Per la supervisione
dell’attuazione degli interventi previsti
dalla presente legge è istituita una cabina
di regia composta dal presidente della
Regione, dal Presidente della provincia,
dal sindaco del comune dell’Aquila, dal
commissario delegato e dai quattro vice
commissari.

* 2. 66. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti,
Borghesi.

Al comma 12, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Per la supervisione
dell’attuazione degli interventi previsti
dalla presente legge è istituita una cabina
di regia composta dal presidente della
Regione, dai Presidente della provincia,
dal sindaco del comune del L’Aquila, dal

commissario delegato e dai quattro vice
commissari.

* 2. 67. De Micheli.

Al comma 13, sostituire la parola: 400
con la seguente: 700.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole da: e 300 milioni fino
alla fine del comma.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

2. 68. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.
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Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Contributo di solidarietà per il sostegno
alle popolazioni dei comuni dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile

2009).

1. Allo scopo di favorire la realizza-
zione di interventi di sostegno alle famiglie
residenti nei comuni dell’Abruzzo colpiti
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, per
l’anno 2009, è istituito un contributo di
solidarietà straordinario del 2 per cento
sulla parte di reddito imponibile ai tini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, di cui al testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, eccedente l’importo di
120.000 euro. Per la dichiarazione, il ver-
samento, l’accertamento, la riscossione ed
il contenzioso riguardante il contributo di
solidarietà, si applicano le disposizioni
vigenti per le imposte sui redditi.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
sono stabilite le modalità applicative del
contributo di cui al comma 1.

3. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione del contributo di solidarietà
di cui al comma sono destinate, per una
quota non superiore al 40 per cento al-
l’istituzione, presso il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, del
« Fondo per il contributo di solidarietà alla
Regione Abruzzo » e per la rimanente
quota ad incrementare la dotazione per
l’anno 2009 del Fondo nazionale per le
politiche sociali di cui all’articolo 20 della
legge 18 novembre 2000, n. 328.

4. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, il Ministro dei lavoro,
della salute e delle politiche sociali, d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui

all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, definisce i termini per
la presentazione delle richieste di finan-
ziamento dei progetti di cui ai comma 2,
i requisiti per l’accesso ai finanziamenti, i
criteri generali di valutazione dei progetti,
le modalità per il monitoraggio degli in-
terventi realizzati, i comuni per i quali gli
interventi di cui al presente articolo sono
considerati prioritario.

5. Ai tini di cui al comma 3, gli enti
locali, le organizzazioni di volontariato e
gli organismi non lucrativi di utilità sociale
possono presentare alle regioni, secondo le
modalità e i termini definiti ai sensi del
comma 4, progetti concernenti la realiz-
zazione di centri e di servizi di pronta
accoglienza, interventi socio-sanitari, ser-
vizi per l’accompagnamento e il reinseri-
mento sociale.

2. 01. Mantini, Libè.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.

(Contributo di solidarietà per il sostegno
alla povertà).

1. In relazione all’attuale situazione di
crisi economica, allo scopo di garantire il
potenziamento degli interventi volti ad
assicurare i servizi destinati alle persone
che versano in situazioni di povertà
estrema e alle persone senza fissa dimora,
per l’anno 2009, nonché al fine di favorire
la realizzazione di interventi di sostegno
alle famiglie residenti nei comuni del-
l’Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del 6
aprile 2009, è istituito un contributo di
solidarietà straordinario del 2 per cento
sulla parte di reddito imponibile ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, di cui al testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, eccedente l’importo di
120.000 euro. Per la dichiarazione, il ver-
samento, l’accertamento, la riscossione ed
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il contenzioso riguardante il contributo di
solidarietà, si applicano le disposizioni
vigenti per le imposte sui redditi.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge,
sono stabilite le modalità applicative del
contributo di cui al comma 1.

3. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione del contributo di solidarietà
di cui al comma sono destinate, per una
quota non superiore al 40 per cento al-
l’istituzione, presso il Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, dei
« Fondo per il sostegno alla povertà » e per
la rimanente quota ad incrementare la
dotazione per l’anno 2009 del Fondo na-
zionale per le politiche sociali di cui
all’articolo 20 della legge 18 novembre
2000, n. 328.

4. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, il Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, definisce i criteri di
riparto tra le regioni dei finanziamenti di
cui al comma 1, i termini per la presen-
tazione delle richieste di finanziamento
dei progetti di cui al comma 2, i requisiti
per l’accesso ai finanziamenti, i criteri
generali di valutazione dei progetti, le
modalità per il monitoraggio degli inter-
venti realizzati, i comuni delle grandi aree
urbane per i quali gli interventi di cui al
presente articolo sono considerati priori-
tario.

5. Ai fini di cui al comma 3, gli enti
locali, le organizzazioni di volontariato e
gli organismi non lucrativi di utilità sociale
possono presentare alle regioni, secondo le
modalità e i termini definiti ai sensi del
comma 4, progetti concernenti la realiz-
zazione di centri e di servizi di pronta
accoglienza, interventi socio-sanitari, ser-
vizi per l’accompagnamento e il reinseri-
mento sociale.

2. 02. Mantini, Libè.

Dopo l’articolo 2-bis, inserire il se-
guente:

ART. 2-ter.

1. Ai fini della trasparenza e della cono-
scibilità degli atti, delle procedure e delle
decisioni adottate per fronteggiare l’emer-
genza causata dagli eventi sismici del 6
aprile 2009, la Regione Abruzzo, la pro-
vincia e il comune de L’Aquila, provve-
dono alla pubblicazione e all’aggiorna-
mento, sui rispettivi siti Internet, del-
l’elenco dei fornitori, comprensivo dell’og-
getto della fornitura e del relativo importo,
dello stato delle somme erogate e dei
relativi beneficiari, degli interventi pro-
grammati, degli avvisi, dello stato di rea-
lizzazione delle opere, nonché di tutta
normativa nazionale, regionale, provinciale
e comunale, afferente gli interventi di
ricostruzione conseguenti agli eventi si-
smici verificatisi nella regione Abruzzo a
partire dal 6 aprile 2009.

2. 03. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: sono di-
sposti aggiungere le seguenti: , con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1.

3. 1. Pisicchio.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) per le unità abitative e gli immobili
ad uso non abitativo distrutti o dichiarati
inagibili, la concessione di contributi a
fondo perduto pari al costo integrale della
ricostruzione o riparazione, compreso
l’adeguamento igienico sanitario e sismico,
o dell’acquisto di una unità o immobile
equivalente. Nel caso di ricostruzione, l’in-
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tervento è da realizzare nell’ambito dello
stesso Comune:

a-bis) per e unità abitative danneg-
giate ma non dichiarate inagibili, la con-
cessione di contributi a fondo perduto pari
al costo integrale della riparazione, com-
preso l’adeguamento igienico sanitario e
sismico, o dell’acquisto di una unità o
immobile equivalente;

a-ter) per gli immobili ad uso non
abitativo danneggiati, la concessione di
contributi a fondo perduto non inferiori al
settanta per cento del costo della ripara-
zione e comunque del costo degli inter-
venti sulle strutture, compreso l’adegua-
mento igienico-sanitario e sismico, e per la
rimanente parte la possibilità di avvalersi,
su base volontaria, del credito di imposta
e di finanziamenti agevolati, garanti dallo
Stato;

a-quater) la concessione dei contri-
buti e dei finanziamenti agevolati di cui
alle lettere a) e a-bis) previa perizia giu-
rata atte stante l’entità dei danni e gli
interventi necessari.

Conseguentemente, sopprimere la let-
tera e).

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, il 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011 la spesa con consumi inter-
medi relativa agli stati di previsione di
tutti i Ministeri non può superare il livello
registrati nell’anno 2007.

3. 5. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
le seguenti:

a) la concessione di contributi in
conto capitale per la ricostruzione o ripa-
razione di immobili adibiti ad abitazione
principale distrutti o dichiarati inagibili.
Per tali immobili il contributo dovrà es-
sere non inferiore all’intero costo delle
strutture, degli elementi architettonici
esterni, comprese le rifiniture esterne, e
delle parti comuni dell’intero edificio re-
lativi alla ricostruzione o alla riparazione
dei medesimi;

a-bis) la concessione di contributi in
conto capitale e in conto interessi per la
ricostruzione o riparazione di immobili
residenziali diversi dall’abitazione princi-
pale distrutti o dichiarati inagibili, di pro-
prietà di soggetti residenti nei Comuni di
cui all’articolo 1. Per tali immobili è
riconosciuto un contributo in conto capi-
tale pari al 90 per cento della spesa
necessaria per la ricostruzione o ripara-
zione delle strutture, degli elementi archi-
tettonici esterni, comprese le rifiniture
esterne, e delle parti comuni dell’intero
edificio, nonché un contributo in conto
interessi pari al 35 per cento della pre-
detta spesa residua;
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a-ter) la concessione di contributi in
conto capitale e in conto interessi per la
ricostruzione o riparazione di immobili
residenziali diversi dall’abitazione princi-
pale distrutti o dichiarati inagibili di pro-
prietà di soggetti non residenti nei Comuni
di cui all’articolo 1. Per tali immobili è
riconosciuto un contributo in conto capi-
tale pari all’80 per cento della spesa ne-
cessaria per la ricostruzione o riparazione
delle strutture, degli elementi architetto-
nici esterni, comprese le rifiniture esterne,
e delle parti comuni dell’intero edificio,
nonché un contributo in conto interessi
pari al 30 per cento della predetta spesa
residua.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: .000 milioni e non superiore a
4.000 milioni con le seguenti: 3.000 milioni
e nei limiti della disponibilità del fondo e
sostituire le parole: a 408,5 milioni di euro
a valere sulle risorse con le seguenti: alla
disponibilità.

3. 3. Mantini, Libè.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di contributi in
conto interessi, in misura pari all’importo
spettante per la ricostruzione o la ripara-
zione di immobili adibiti ad uso abitativo,
distrutti dichiarati inagibili o danneggiati
ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni.
Il contributo di cui alla presente lettera è
determinato in ogni caso in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti
per le riparazione, la ricostruzione o l’ac-
quisto di un alloggio equivalente. L’equi-
valenza è attestata secondo le disposizioni
dell’autorità comunale, tenendo conto del-
l’adeguamento igienico sanitario e della
massima riduzione del rischio sismico. Nel

caso di ricostruzione, l’intervento è da
realizzare nell’ambito dello stesso Co-
mune.

Conseguentemente:

all’articolo 14, comma 1, sostituire le
parole: 2.000 milioni e non superiore a
4.000 milioni con le seguenti: 3.000 milioni
e nei limiti della disponibilità del fondo e
sostituire le parole da: a 408,5 milioni di
euro a valere sulle risorse con le seguenti:
alla disponibilità;

all’articolo 18, dopo il comma 1, inserire
i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti:
« 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sosti-
tuire le parole: « 0,30 per cento » con le
seguenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma I dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,

Martedì 9 giugno 2009 — 103 — Commissione VIII



n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono unifor-
memente incrementate al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura non infe-
riore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato E del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 2. Mantini, Libè.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di contributi in
conto interessi, in misura pari all’importo
spettante per la ricostruzione o la ripara-
zione di immobili adibiti ad abitazione
principale ai sensi del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, distrutti, dichia-
rati inagibili o danneggiati ovvero per
l’acquisto di nuove abitazioni. Il contri-
buto di cui alla presente lettera è deter-
minato in ogni caso in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti
per le riparazione, la ricostruzione o l’ac-
quisto di un alloggio equivalente. L’equi-
valenza è atte stata secondo le disposizioni
dell’autorità comunale, tenendo conto del-
l’adeguamento igienico sanitario e della
massima riduzione del rischio sismico. Nel
caso di ricostruzione, l’intervento è da
realizzare nell’ambito dello stesso comune;

Conseguentemente:

all’articolo 14, comma 1, sostituire le
parole: 2.000 milioni e non superiore a
4.000 milioni milioni con le seguenti: 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo, e sostituire le parole da: a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse con
le seguenti: alla disponibilità;

all’articolo 1 8, dopo il comma 1, inse-
rire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis »,
primo periodo, Sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sosti-
tuire le parole: « 0,30 per cento » con le
seguenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma I dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono unifor-
memente incrementate al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura non infe-
riore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.
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1-quinquies. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono aumentate le aliquote di cui
all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 4. Mantini, Libè.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) la concessione di contributi in
conto capitale per la ricostruzione o ripa-
razione di immobili adibiti ad abitazione
principale distrutti o dichiarati inagibili.
Per tali immobili il contributo dovrà es-
sere non inferiore all’intero costo delle
strutture, degli elementi architettonici
esterni, comprese le rifiniture esterne, e
delle parti comuni dell’intero edificio re-
lativi alla ricostruzione o alla riparazione
dei medesimi.

Conseguentemente:

all’articolo 14, comma 1, sostituire le
parole: 2,000 milioni e non superiore a
4.000 milioni con le seguenti: 3.000 milioni
e nei limiti della disponibilità del fondo e
sostituire le parole da: a 408,5 milioni di
euro a valere sulle risorse con le seguenti:
alla disponibilità.

3. 6. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera a) dopo la parola:
contributi sono aggiunte le seguenti: pari
all’intero valore del bene distrutto o del
danno subito.

3. 7. Mantini, Libè.

Al comma 1 lettera a) sopprimere le
parole da: anche con le modalità fino alle
parole: garantiti dallo Stato.

3. 8. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: considerata fino a n. 504 con le
seguenti: principale e secondaria.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, il 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
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finanze, alimentato mediante risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come in-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo i della legge
13 agosto 1979, n. 364, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

3. 9. Libè, Mantini.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: considerata principale ai sensi del

decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504 e sopprimere le parole: dell’abita-
zione principale distrutta.

Conseguentemente, alla lettera e), sop-
primere le parole: diversi da quelli adibiti
ad abitazione principale, nonché di immo-
bili.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 2.500 milioni e non superiore a
4.500 milioni.

3. 10. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504.

3. 11. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, con le seguenti: ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. 12. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504 inserire le seguenti: ivi incluse le
unità abitative concesse in locazione e
occupate quale abitazione principale dal
conduttore alla data del 6 aprile 2009.
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Conseguentemente dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) relativamente alle unità abita-
tive e concesse in locazione, di cui alla
procedente lettera a), la regione accorda
priorità nella concessione dei contributi a
favore del proprietario che si impegni a
rinnovare il contratto di locazione agli
stessi patti e condizioni e con lo stesso
conduttore o con i suoi eredi. Il mancato
rispetto dell’impegno assunto determina la
revoca del contributo.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

3. 13. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, alla lettera a), dopo le
parole: nuove abitazioni sostitutive del-

l’abitazione principale distrutta aggiungere
le seguenti: ovvero, infine, per il paga-
mento dei canoni dovuti e pagati per la
locazione per gli immobili da destinare ad
abitazione principale.

Conseguentemente, all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 150
milioni di curo a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi, e, all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui.

3. 14. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola
distrutta aggiungere le seguenti: sulla base
di una perizia tecnica asseverata da un
professionista abilitato e soggetta ai con-
trolli tecnici disposti dal Commissario.

3. 15. Libè, Mantini.

AI comma 1, lettera a), dopo il secondo
periodo, inserire il seguente: È altresì ri-
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conosciuto l’integrale rimborso delle spese
occorrenti per la riparazione e la rico-
struzione di tutti gli alloggi ricompresi nei
centri storici, come definiti dalle vigenti
disposizioni in materia urbanistica.

3. 16. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, alla lettera a), inserire
infine il seguente periodo: I contributi di
cui alla presente lettera si applicano anche
ai cittadini italiani residenti all’estero e
iscritti all’AIRE.; alla lettera e), inserire in
fine il seguente periodo: I contributi di cui
alla presente lettera si applicano anche ai
cittadini italiani residenti all’estero e
iscritti all’AIRE.

3. 17. Narducci.

Al comma 1 Lettera a) aggiungere il
seguente periodo: Sono escluse dal predetto
contributo le abitazioni realizzate senza
autorizzazione all’edificabilità rilasciata
dal comune prima dell’entrata in vigore
dei presente decreto.

3. 18. Libè, Mantini.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di contributi in
conto interessi, per la ricostruzione o la
riparazione di immobili ad uso abitativo
diversi dall’abitazione principale, distrutti,
dichiarati inagibili o danneggiati, di pro-
prietà di soggetti non residenti nei Comuni
di cui all’articolo 1. Per tali immobili è
riconosciuto un contributo in conto capi-
tale pari al 30 per cento della spesa
necessaria per la ricostruzione o ripara-
zione delle strutture, degli elementi archi-

tettonici esterni, comprese le rifiniture
esterne, e delle parti comuni dell’intero
edificio, nonché un contributo in conto
interessi pari al 30 per cento della pre-
detta spesa residua.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni, con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo, e sostituire le pa-
role la: a 408,5 milioni di euro a valere
sulle risorse, con le seguenti: alla disponi-
bilità; b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono unifor-
memente incrementate al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura non infe-
riore a 200 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 19. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) al fine di favorire il rientro di
coloro che alla data dei 6 aprile 2009
erano domiciliati, in base ad un contratto
di locazione regolarmente registrato,
presso un immobile danneggiato dagli
eventi sismici sito nel centro storico dei
comuni di cui all’articolo 1, comma 2, il
contributo di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a) è altresì riconosciuto ai proprie-
tari dei predetti immobili. Per gli immobili
siti al di fuori del centro storico, il con-
tributo è corrisposto nella misura del 70
per cento delle spese sostenute. II periodo
intercorrente tra il 6 aprile e la completa
riparazione o ricostruzione dell’immobile
non si computa ai fini della decorrenza del
contratto di locazione e per lo stesso
periodo è sospesa la corresponsione dei
canone da parte del locatario. I contratti
di locazione in scadenza nell’anno 2009
sono automaticamente rinnovati, alle
stesse condizioni, per un periodo analogo
a quello dei contratto in essere, salvo
rinuncia del locatario.

3. 20. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,

Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) In caso di richiesta di finan-
ziamenti agevolati di cui alla lettera a),
sono concessi contributi in conto interessi,
in misura pari all’importo spettante per la
ricostruzione o la riparazione di immobili
adibiti ad abitazione principale, distrutti,
dichiarati inagibili o danneggiati ovvero
per l’acquisto di nuove abitazioni.

3. 21. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
e nella gestione del rapporto contrattuale,
aggiungere le seguenti: Fintecna S.p.A. ov-
vero la società controllata da essa indicata
perle attività di cui al periodo precedente
si avvarrà, a seguito della stipula di ap-
posita convenzione, dell’infrastruttura fi-
sica, tecnologica e del supporto delle strut-
ture tecniche di Poste Italiane S.p.A. Poste
Italiane S.p.A. garantirà a tal fine l’utilizzo
degli sportelli aperti al pubblico già adibiti
al riconoscimento del cittadino, alla for-
mulazione e ricezione delle istanze, alla
gestione delle pratiche ed al rilascio di
apposita certificazione.

3. 22. Aracri.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) Nel caso di immobili costruiti
in condominio, la Fintecna S.p.a. è co-
munque tenuta ad intervenire nella ri-
strutturazione, nella riparazione e nella
riattazione delle parti strutturali e non
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strutturali dell’edificio in modo coordinato
ad eventuali altri proprietari di alloggi
dell’immobile.

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le parole
da: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità.
All’articolo 18, dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-

curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 23. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera c), ultimo capo-
verso, le parole: stabilito dall’Agenzia del
territorio, sono soppresse.

3. 24. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: con esclusione dell’imposta sul va-
lore aggiunto.

Conseguentemente, ali articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) ai comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;
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3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione dei 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri dei Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
dei Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione dei 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, dei codice civile, di società par-

tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti dei consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

3. 25. Libè, Mantini.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: e degli atti di cui alla lettera c).

3. 26. Pisicchio.

Al comma 1, lettera d), aggiungere infine
il seguente periodo: A tale scopo, la Cassa
Nazionale del Notariato è autorizzata, an-
che in deroga alle proprie norme statuta-
rie, a disporre in favore dei notai con sede
in L’Aquila capoluogo e nei comuni limi-
trofi sussidi straordinari esenti da impo-
sta;

3. 27. Ghiglia.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’esenzione dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche e dall’imposta
comunale sugli immobili per coloro i quali
concedono in locazione agli sfollati immo-
bili non adibiti ad abitazione principale
sul territorio regionale.

Conseguentemente all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
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incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 50 milioni di euro annui.

3. 28. Mantini, Libè.

AI comma 1, sopprimere la lettera e).

3. 29. Libè, Mantini.

Il comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) La concessione di contributi a
fondo perduto pari al 100 per cento del
valore e con le stesse modalità di cui alla
lettera a), per la ricostruzione o ripara-
zione di immobili adibiti ad attività pro-
duttive, commerciali, professionali.

Conseguentemente all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 »,

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori

entrate in misura non inferiore a 150
milioni di curo a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui.

3. 30. Mantini, Libè.

Al comma 1, sostituire la lettera e), con
la seguente:

e) per ricostruzione o riparazione di
immobili diversi da quelli di cui alla
lettera a), la concessione di contributi a
fondo perduto non inferiori al settanta per
cento delle spese occorrenti per la rico-
struzione o la riparazione, compreso l’ade-
guamento igienico-sanitario e sismico, e
per la rimanente parte la possibilità di
avvalersi del credito di imposta e di fi-
nanziamenti agevolati garantiti dallo Stato.

Conseguentemente all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n.133, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »:

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento », con
le seguenti: « 88 per cento »;
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4) al comma 4 secondo periodo, so-
stituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento »;

3. 31. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, sostituire la lettera e), con
la seguente:

e) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di contributi in
conto interessi, per la ricostruzione o la
riparazione di immobili ad uso abitativo
diversi dall’abitazione principale, nonché,
previa presentazione di una perizia giu-
rata, di immobili ad uso non abitativo,
distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati,
nei Comuni di cui all’articolo 1.

3. 32. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
contributi, aggiungere le seguenti: anche a
fondo perduto e dopo le parole: anche con
le modalità del credito d’imposta aggiun-
gere le seguenti: su base volontaria.

3. 33. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera e), dopo la parola:
nonché, inserire le seguenti: previa presen-
tazione di una perizia giurata.

3. 34. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, lettera e), in fine, inserire
il seguente periodo: I contributi sono con-
cessi anche per favorire la delocalizza-
zione delle strutture aziendali qualora l’in-
salubrità dell’attività sia dichiarata dalla
autorità sanitaria locale competente per
territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 14, comma 1, sostituire le
parole: « 2,000 milioni e non superiore a
4,000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
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base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 35. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere:

e-bis) la concessione di contributi in
conto capitale per la ricostruzione o ripa-
razione di immobili adibiti ad uso non
abitativo distrutti o dichiarati inagibili,
direttamente utilizzati per lo svolgimento
dell’attività produttiva o professionale. Per
tali immobili il contributo dovrà essere
non inferiore al costo delle strutture, degli
elementi architettonici esterni, comprese
le rifiniture esterne, e delle parti comuni
dell’intero edificio relativi alla ricostru-
zione o alla ripartizione dei medesimi.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 4.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 36. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1 dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) a favore delle attività d’impresa
o professionali i cui locali in regime di
locazione siano stati distrutti o gravemente
danneggiati dal sisma di cui al presente
decreto, allo scopo di favorire il reperi-
mento di locali, immobili o capannoni in
regime di locazione è prevista l’erogazione
di un indennizzo, di ammontare non su-
periore alla differenza di importo fra il
vecchio e il nuovo canone, di durata
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massima di un anno a far data dalla
stipula del nuovo contratto;.

3. 37. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1 dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) la concessione di contributi,
anche sotto la forma di abbattimento degli
interessi, a favore delle imprese che con-
traggono debiti a medio termine con le
banche per il pagamento delle fatture
commerciali ricevute a partire dal 1o feb-
braio 2009.

3. 38. Ginoble.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) la concessione di contributi,
anche sotto la forma di abbattimento degli
interessi, a favore delle imprese che con-
traggono debiti a medio termine con le
banche per il pagamento dei debiti com-
merciali contratti a partire dal 5 febbraio
2009;.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alta disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: « 0,30 per cento » con le seguenti:
« 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui ai
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 39. Mantini, Libè.
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Al comma 1, sostituire la lettera f), con
la seguente:

f) la concessione di indennizzi anche
con le modalità del credito di imposta a
favore delle attività produttive che hanno
subito conseguenze economiche sfavore-
voli per effetto degli eventi sismici.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 400
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 40. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera f), dopo la parola:
indennizzi, inserire le seguenti: previa pre-
sentazione di una perizia giurata.

3. 42. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, alle lettere f) e g), dopo la
parola: produttive aggiungere le seguenti: ,
ivi comprese le Istituzioni culturali aventi
sede nella città de L’Aquila finanziate dal
Fondo unico dello spettacolo e/o dalla
regione Abruzzo,.

Conseguentemente, alla lettera h), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
comprese le Istituzioni culturali aventi
sede nella città de L’Aquila finanziate dal
Fondo unico dello spettacolo e/o dalla
regione Abruzzo.
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Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5.

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non

inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 41. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
attività produttive aggiungere le seguenti:
commerciali, professionali, turistiche.

* 3. 43. Libè, Mantini.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
attività produttive aggiungere le seguenti:
commerciali, professionali, turistiche.

* 3. 44. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: a
favore delle attività produttive aggiungere
le seguenti: anche se a contenuto profes-
sionale.

3. 45. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera f), aggiungere alla
fine le parole: nonché agevolazioni per
favorire la ripresa economica.

3. 46. Pelino.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) in favore delle società a totale
capitale pubblico gerenti servizi pubblici
essenziali nei comuni interessati dagli
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eventi sismici del 6 aprile 2009, per ogni
esercizio inciso in senso negativo a causa
del predetto evento calamitoso fino al
2012, è concesso un contributo in conto
esercizio pari, per ogni anno, alla diffe-
renza tra il valore della produzione risul-
tante sulla base dell’ultimo bilancio ap-
provato e depositato presso il registro delle
imprese prima del 6 aprile 2009 ed il
valore della produzione conseguito, anno
per anno, negli esercizi incisi in senso
negativo dall’evento sismico.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 47. Mantini, Libè.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) la concessione, sentite le associa-
zioni di categoria, di indennizzi a favore
delle attività produttive per la riparazione
o sostituzione tramite nuovo acquisto di
beni mobili distrutti o danneggiati, il ri-
pristino delle scorte andate distrutte o
danneggiate o il ristoro dei danni derivanti
dalla perdita di beni mobili strumentali
all’esercizio delle attività espletate;

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
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fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,

sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui ».

3. 48. Mantini, Libè.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) la concessione, previa presenta-
zione di una perizia giurata, di indennizzi
a favore delle attività produttive per la
riparazione o sostituzione tramite nuovo
acquisto di beni mobili distrutti o danneg-
giati, il ripristino delle scorte andate di-
strutte o danneggiate o il ristoro dei danni
derivanti dalla perdita di beni mobili stru-
mentali all’esercizio delle attività espletate.

3. 49. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, sostituire la lettera h), con
le seguenti:

h) ai soggetti residenti che hanno
subito, in conseguenza della crisi sismica,
la distruzione o il danneggiamento grave
di beni mobili o di beni mobili registrati,
in loro proprietà alla data in cui si è
verificato il danno, per effetto della crisi
sismica del 6 aprile 2009, è assegnato un
contributo a fondo perduto fino al 50 per
cento del valore del danno subito, accer-
tato con apposita perizia giurata redatta
da professionisti abilitati, iscritti ai rispet-
tivi ordini o collegi, nel limite massimo
complessivo di 15.000 euro per ciascun
nucleo familiare;
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h-bis) la concessione di contributi,
nel limite massimo complessivo di 50.000
euro per le imprese che occupano fino a
15 dipendenti e di 150.000 euro per le
imprese che occupano più di 15 dipen-
denti, per la riparazione e la ricostruzione
di beni mobili distrutti o danneggiati, il
ripristino delle scorte andate distrutte o il
ristoro di danni derivanti dalla perdita di
beni mobili strumentali, all’esercizio delle
attività svolte, accertate con apposita pe-
rizia giurata redatta da professionisti abi-
litati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi;

h-ter) la concessione di contributi per
il ristoro di danni ai beni mobili anche
non registrati, accertato con apposita pe-
rizia giurata redatta da professionisti abi-
litati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi,
nel limite massimo complessivo di 15.000
euro per ciascuna impresa.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui ».

3. 50. Mantini, Libè.

Al comma 1, sostituire la lettera h) con
la seguente:

h) la concessione di indennizzi per la
riparazione dei beni mobili i cui danni
siano stati denunciati entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto
presso il comune colpito dall’evento cala-
mitoso, ovvero il cui danno sia stato og-
getto di accertamento d’ufficio entro il
medesimo termine. Il contributo per il
ristoro dei beni mobili danneggiati è pari
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al minore costo tra l’intera spesa neces-
saria per la riparazione dei danni, docu-
mentata da regolari fatture, ed il tetto
massimo determinato dal valore del bene
sul libero mercato ridotto del 40 per
cento. Il ripristino costituisce condizione
necessaria per l’erogazione del contributo
e, pertanto, deve essere effettuato integral-
mente rispetto ai danni periziati.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui ».

3. 51. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere:

h-bis) la concessione di contributi,
nel limite massimo complessivo di 50.000
euro per le imprese che occupano fino a
15 dipendenti e di 150.000 euro per le
imprese che occupano più di 15 dipen-
denti, per la riparazione e la ricostruzione
di beni mobili distrutti o danneggiati, il
ripristino delle scorte andate distrutte o il
ristoro di danni derivanti dalla perdita di
beni mobili strumentali, all’esercizio delle
attività svolte, accertate con apposita pe-
rizia giurata redatta da professionisti abi-
litati, iscritti ai rispettivi ordini o collegi;

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 4.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
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fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui ».

3. 52. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera i), dopo la parola:
indennizzi sono aggiunte le seguenti: pari
all’intero valore dell’immobile distrutto o
del danno subito.

Conseguentemente, all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto legge n. 112 del 2008, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui ».

3. 53. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera i), dopo la parola:
indennizzi aggiungere le seguenti: pari al-
l’intero valore dell’immobile distrutto o del
danno subito.

3. 54. Libè, Mantini.

Al comma 1, dopo la lettera i) inserire le
seguenti:

i-bis) la concessione di contributi alle
imprese agricole e di produzione ai fini di
allestire punti vendita mobili, da utilizzare
prioritariamente nelle aree comunali de-
stinate a mercato;

i-ter) la concessione alle imprese tu-
ristiche ed agrituristiche di contributi per
l’allestimento di strutture di alloggio leg-
gere o mobili (bungalow, tende e simili);
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i-quater) la concessione di contributi
per la realizzazione di farmer’s market
comunali e provinciali, con vendita diretta
di produzioni delle aziende agricole aventi
sede nella Regione Abruzzo;

i-quinquies) la concessione di contri-
buti alle mense di enti pubblici ed istitu-
zioni scolastiche che garantiscano l’ap-
provvigionamento di almeno il 40 per
cento di prodotti presso imprenditori che
operano nei mercati riservati alla vendita
diretta;

i-sexies) la concessione di contributi
per la riduzione delle tariffe dei trasporti
pubblici e ferroviari per turisti con desti-
nazione aziende turistiche ed agrituristi-
che individuate ai sensi dell’articolo 1;

i-septies) la concessione di contributi
per la realizzazione di piattaforme di
promozione integrata del turismo e dei
prodotti del territorio che riguardino per
oltre l’80 per cento imprese turistiche,
agricole e di produzione individuate ai
sensi dell’articolo 1.

Conseguentemente, all’articolo 10, dopo
il comma 5-bis inserire il seguente:

5-ter. Al fine di favorire la ripresa delle
attività turistiche, le concessioni per le
realizzazioni di cui all’articolo 3 comma 1
lettere i-bis), i-ter) ed i-quater) sono rila-
sciate dai Comuni nel termine massimo di
30 giorni; gli eventuali pareri, assensi,
nullaosta ed autorizzazioni di qualsiasi
tipo di competenza di altre amministra-
zioni vanno resi nel termine massimo di
15 giorni; in caso di mancata comunica-
zione del parere, assenso, nulla osta o
autorizzazione, dopo la scadenza del ter-
mine il Comune provvede in ogni caso.
Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla
richiesta di rilascio della concessione, il
richiedente procede con comunicazione di
inizio delle attività; entro 10 giorni il
Comune può intervenire convocando il
richiedente per verificare congiuntamente
le modifiche che rendano possibile assen-
tire la concessione, anche secondo le pro-
cedure concordate previste dalla legge
n. 241 del 1990 e successive modificazioni

e integrazioni. Dell’incontro viene redatto
verbale sottoscritto dai partecipanti. Solo
nel caso in cui dal verbale dell’incontro
risulti che non sia possibile modificare il
progetto, il Comune nega la concessione.
Contro il diniego di concessione è dato
ricorso al Tribunale Amministrativo Re-
gionale entro trenta giorni, il quale decide
in camera di consiglio entro trenta giorni
dalla scadenza del termine per il deposito
del ricorso, udite le parti che ne abbiano
fatto richiesta. La decisione del tribunale
è appellabile, entro trenta giorni dalla
notifica della stessa, al Consiglio di Stato,
il quale decide con le medesime modalità
e negli stessi termini. Il ricorrente può
stare in giudizio personalmente senza l’as-
sistenza dei difensore. L’amministrazione
può essere rappresentata e difesa da un
proprio dipendente, purché in possesso
della qualifica di dirigente, autorizzato dal
rappresentante legale dell’ente.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 dei decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

3. 57. Mantini, Libè.
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Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) la previsione dell’assoggetta-
mento ad IVA agevolata di tutti gli inter-
venti e le prestazioni professionali relative
al presente decreto-legge,

Conseguentemente:

all’articolo 18, dopo il comma 1, inse-
rire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

3. 55. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) l’intervento di Poste Italiane
S.p.A. a domanda del soggetto richiedente
la concessione di contributi diretti o di
indennizzi di cui al presente articolo per
assisterlo nella presentazione della do-

manda e nella gestione della relativa pra-
tica. Poste Italiane S.p.A. garantirà a tal
fine l’utilizzo degli sportelli aperti al pub-
blico , già adibiti al riconoscimento del
cittadino, alla ricezione di istanze, alla
gestione delle pratiche ed al rilascio di
apposita certificazione. I comuni interes-
sati dalle disposizioni del presente articolo
affidano, ai sensi del comma 1 dell’articolo
40 della legge 23 dicembre 1997 n. 448, la
gestione del servizio di tesoreria a Poste
Italiane S.p.A.

3. 56. Aracri.

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire
la seguente:

l-bis) la concessione di indennizzi a
favore della provincia dell’Aquila e dei
Comuni di cui all’articolo l, a titolo com-
pensativo delle minori entrate correnti
conseguenti agli eventi sismici che hanno
interessato l’Abruzzo nel mese di aprile
2009. Detti indennizzi, di carattere an-
nuale, vengono concessi, a decorrere dal
2009, per complessivi cinque anni, me-
diante corrispondente aumento dei trasfe-
rimenti erariali annuali attribuiti ai me-
desimi Enti, nei limiti dell’effettiva ridu-
zione del gettito subita. A tal fine, nello
stato di previsione del Ministero dell’In-
terno, lo stanziamento relativo al fondo
ordinario di cui all’articolo 34 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 viene
integrato, per ciascuno degli esercizi 2009,
2010, 2011, 2012 e 2013 di un importo
pari ad euro 50 milioni. Con apposito
decreto del Ministro dell’interno, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, vengono definiti criteri e
modalità per la certificazione delle minori
entrate di cui alla presente lettera, da
parte degli Enti locali beneficiari dei tra-
sferimenti erariali di carattere aggiuntivo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
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milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del

Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui ».

3. 59. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire
la seguente:

l-bis) la concessione di indennizzi a
favore della provincia de L’Aquila e dei
comuni di cui all’articolo 1, a titolo com-
pensativo delle minori entrate correnti
conseguenti agli eventi sismici che hanno
interessato l’Abruzzo nel mese di aprile
2009; detti indennizzi, di carattere an-
nuale, vengono concessi, a decorrere dal
2009, per complessivi cinque anni, me-
diante corrispondente aumento dei trasfe-
rimenti erariali annuali attribuiti ai me-
desimi Enti, nei limiti dell’effettiva ridu-
zione del gettito subita.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
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modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui ».

3. 60. Mantini, Libè.

Al comma 1 dopo la lettera l), inserire la
seguente:

l-bis) la liquidazione, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore delta presente
legge, dei crediti vantati nei confronti delle
pubbliche amministrazioni da parte delle
imprese aventi sede alla data del 6 aprile
2009 nei territori dei comuni di cui al-
l’articolo 1, comma 2.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 55 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».
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1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 61. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire
la seguente:

l-bis) la concessione di agevolazioni a
cooperative edilizie, costituite tra gli aventi
diritto ai contributi di cui alla precedente
lettera a), per favorire la ricostruzione o
riparazione di immobili comprendenti un
numero di unità abitative superiore a tre.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 62. Mantini, Libè.
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Al comma 1, dopo la lettera l) aggiungere
la seguente:

l-bis) la concessione di un contributo,
in conto esercizio, per compensare il man-
cato fatturato nella gestione del ciclo
idrico integrato della città dell’Aquila e nei
comuni interessati dal sisma.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire le seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai

sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo i della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

3. 63. Libè, Mantini.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) la concessione di un contributo,
in conto esercizio, per compensare il man-
cato Catturato nella gestione del ciclo
idrico integrato della città dell’Aquila e nei
comuni interessati dal sisma.
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Conseguentemente, all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 dei
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui.

3. 64. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera l) inserire la
seguente:

l-bis) la concessione di indennizzi,
per l’anno 2009, a favore della provincia
dell’Aquila, dei Comuni di cui all’articolo
1, delle aziende partecipate nonché della
Camera di commercio, a titolo compensa-
tivo delle minori entrate correnti, conse-
guenti agli eventi sismici che hanno inte-
ressato l’Abruzzo nel mese di aprile 2009.
Con apposito decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, vengono definiti criteri e modalità

per la certificazione da parte degli Enti
beneficiari delle minori entrate nonché le
modalità di trasferimento delle risorse di
cui alla presente lettera;.

3. 58. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire
la seguente:

l-bis) la concessione di indennizzi a
favore della provincia dell’Aquila e dei
comuni di cui all’articolo 1, a titolo com-
pensativo delle minori entrate correnti
conseguenti agli eventi sismici che hanno
interessato l’Abruzzo nel mese di aprile
2009: detti indennizzi, di carattere an-
nuale, vengono concessi, a decorrere dal
2009, per complessivi cinque anni, me-
diante corrispondente aumento dei trasfe-
rimenti erariali annuali attribuiti ai me-
desimi Enti, nei limiti dell’effettiva ridu-
zione del gettito subita.

3. 65. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1-bis, sopprimere le parole
da: , con la contestuale cessione alla Fin-
tecna fino alla fine del comma.

Conseguentemente all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
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n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011 la spesa per consumi inter-
medi relativa agli stati di previsione di
tutti i Ministeri non può superare il livello
registrato nell’anno 2007.

3. 66. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1-bis, dopo le parole: Entro
tre anni dalla medesima data, i comuni
sono aggiunte le seguenti: o società da essi
indicata, dopo la parola: aree è aggiunta la
seguente: o immobili.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: 97 per cento con le seguenti: 91
per cento.

Al comma 3, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 96 per cento con le se-
guenti: 88 per cento.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: 97 per cento con le seguenti: 91
per cento.

Al comma 11, lettera a), sostituire le
parole: 0,30 per cento con le seguenti: 0,20
per cento.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma i dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 67. Mantini, Libè.

Al comma 1-bis, ultimo periodo, dopo le
parole: dalla medesima data inserire le
seguenti: gli ex proprietari con diritto di
prelazione e ove tale diritto non sia eser-
citato.

3. 68. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1-bis, ultimo periodo, sosti-
tuire le parole: , con la sola maggiorazione
degli interessi legali con le seguenti: . Ai
Comuni non si applica la maggiorazione
degli interessi legali, che sono posti a
carico del Bilancio dello Stato.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni milioni » con le seguenti:
« 3.000 milioni e nei limiti della disponi-

Martedì 9 giugno 2009 — 130 — Commissione VIII



bilità del fondo » e sostituire le parole da:
« a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse » con le seguenti: « alla disponibi-
lità ».

3. 69. Mantini, Libè.

Al comma 1-ter, dopo le parole: ai sensi
sono inserite le seguenti: dell’articolo 5.

3. 70. Pisicchio.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere i se-
guenti:

1-quater. I contributi di cui al commi 1
sono concessi solo ai soggetti titolari del
diritto di proprietà sugli edifici alla data in
cui si è verificato il danno per effetto della
crisi sismica iniziata il 6 aprile 2009,
ovvero ai soggetti usufruttuari o titolari di
diritti reali di garanzia, rispetto agli stessi
edifici, che si sostituiscano ai proprietari
nella richiesta dei contributi spettanti qua-
lora i proprietari, per qualsiasi motivo,
non esercitino tale diritto. Il proprietario
che aliena il suo diritto sull’immobile a
soggetti diversi dai parenti o affini fino al
quarto grado, dal locatario, dall’affittuario,
dal mezzadro, dagli enti pubblici, prima
del completamento degli interventi dì ri-
costruzione o di riparazione che hanno
beneficiato di tali contributi, è dichiarato
decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al
rimborso delle somme percepite, maggio-
rate degli interessi legali, da versare al-
l’entrata del bilancio dello Stato, Non
costituisce causa di decadenza l’aliena-
zione dell’immobile, anche se perfezionata
prima del completamento degli interventi
di ricostruzione, a fondazioni o a società
a partecipazione pubblica, a condizione
che l’immobile venga destinato a pubblici
servizi o a scopi di pubblica utilità.

1-quinquies. Il locatario di immobili
dichiarati inagibili, per i quali occorrono
opere urgenti di riattazione, ha diritto a
conservare il rapporto locatizio anche se è
costretto ad allontanarsi temporanea-
mente dall’alloggio. Qualora il locatore
non dia inizio ai lavori entro un mese

dalla concessione del contributo di cui alla
lettera e) del comma 1, il sindaco auto-
rizza il locatario ad eseguire i lavori stessi
a carico del proprietario. Se il locatore
non presenta domanda di contributo nel
termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il loca-
tario si può a lui sostituire e può ottenere
in sua vece il contributo.

3. 71. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il
seguente:

1-quater. Al fine di consentire l’imme-
diato riavvio delle attività produttive e
professionali nei Comuni di cui all’articolo
1, commi 2 e 3, alle imprese e ai soggetti
che svolgono attività professionali che
hanno subito la perdita di beni mobili
registrati e non registrati, è assegnata
entro l’anno 2009, nei limiti delle risorse
disponibili di cui all’articolo 18, commi da
1-bis a 1-quinquies1, una anticipazione a
titolo di acconto sul contributo a fondo
perduto pari al 30 per cento delle spese
occorrenti per la sostituzione, la ripara-
zione o l’acquisto di beni mobili e equi-
valente necessari all’esercizio dell’attività
produttiva o professionale.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
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n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono unifor-
memente incrementate al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura non infe-
riore a 200 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 76. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1-ter, inserire il se-
guente:

1-quater. Se la quota annuale del cre-
dito d’imposta di cui al comma 1, lettere
a) ed e), è superiore all’imposta netta, il
contribuente ha diritto a chiedere il rim-
borso per la parte che non ha trovato
capienza nell’imposta stessa.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le seguenti:
« 0,20 per cento ».
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1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 77. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il
seguente:

1-quater. Al fine di consentire l’imme-
diato avvio degli interventi di ricostruzione
nei Comuni di cui all’articolo 1, commi 2
e 3, ai proprietari di immobili adibiti ad
abitazione principale, distrutti, dichiarati
inagibili o danneggiati, è assegnata, a ri-
chiesta entro l’anno 2009, nei limiti delle
risorse disponibili di cui all’articolo 14
comma 1, un’anticipazione a titolo di ac-
conto sul contributo a fondo perduto per
un importo fino al 30 per cento delle spese
occorrenti per la ricostruzione, la ripara-
zione o l’acquisto di un alloggio equiva-
lente.

3. 72. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il
seguente:

1-quater. Al fine di consentire l’imme-
diato riavvio delle attività produttive e
professionali nei Comuni di cui all’articolo
1, commi 2 e 3, ai proprietari di immobili
adibiti ad uso non abitativo, distrutti,
dichiarati inagibili o danneggiati è asse-
gnata a richiesta entro l’anno 2009, nei
limiti delle risorse disponibili di cui all’ar-
ticolo 14 comma 1, un’anticipazione a
titolo di acconto sul contributo a fondo
perduto per un importo pari al 30 per
cento delle spese occorrenti per la rico-
struzione, la riparazione o l’acquisto di un
alloggio equivalente.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le parole
da: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità.

3. 75. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1-ter, inserire il se-
guente:

1-quater. per la distribuzione di pro-
dotti agricoli e agroalimentari alle popo-
lazioni colpite, si assegna la priorità a
prodotti provenienti dalle zone colpite e,
in subordine, dalla Provincia de L’Aquila e
dalla regione Abruzzo.

3. 74. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1-ter, inserire il se-
guente:

1-quater. L’erogazione del contributo
concessionario è di competenza dei Sin-
daci interessati.

3. 73. Mantini, Libè.
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Dopo il comma 1-quater aggiungere il
seguente:

1-quinquies. Al fine di favorire la ri-
presa dell’attività del settore primario, la
distribuzione di prodotti agricoli e agroa-
limentari alle popolazioni colpite è effet-
tuata assegnando una priorità ai prodotti
provenienti dalle zone colpite e, in subor-
dine, dalla Provincia de L’Aquila e dalla
regione Abruzzo.

3. 78. Libè, Mantini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Gli interventi di ricostruzione e ripa-
razione sono attuati con l’adozione obbli-
gatoria delle tecniche e dei criteri antisi-
smici. Per il coordinamento e la migliore
programmazione degli interventi di rico-
struzione e sviluppo dei territori interes-
sati dalla crisi sismica dell’aprile 2009, il
Governo e la regione utilizzano ove pos-
sibile l’intesa istituzionale di programma,
anche al fine di assicurare la vigilanza
amministrativa e contabile sugli interventi
e le procedure attuale nonché di garantire
efficienti e trasparenti condizioni di mer-
cato.

A tal fine la regione predispone, se-
condo criteri omogenei e concordandolo
con gli enti locali e le amministrazioni
interessate, il quadro complessivo dei
danni e del relativo fabbisogno, nonché, su
deliberazione dei rispettivi consigli, il pro-
gramma finanziario di ripartizione nei
limiti delle risorse assegnate. Nel pro-
gramma vengono individuate, a partire dal
recupero del patrimonio edilizio esistente,
le priorità degli interventi con particolare
riferimento agli obiettivi di assicurare il
rientro nelle abitazioni principali, privile-
giando i nuclei familiari alloggiati nei
moduli abitativi mobili, la ripresa delle
attività produttive, il recupero della fun-
zionalità delle strutture pubbliche e del
patrimonio culturale, la presenza degli
insediamenti abitativi e produttivi nelle
zone rurali e montane, la riqualificazione
e valorizzazione degli ambienti naturali. I

programmi di recupero e relativi piani
finanziari devono comunque prevedere,
nell’ambito della ricostruzione o recupero
di edifici pubblici o di uso pubblico, prio-
rità per gli edifici scolastici e ospedalieri.

3. 79. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nell’ambito dei territori interes-
sati dalla crisi sismica, la regione Abruzzo
provvede con criteri omogenei ed in ter-
mini di somma urgenza:

a) a definire linee di indirizzo per la
pianificazione, la progettazione e la rea-
lizzazione, d’intesa con i sindaci dei co-
muni interessati, degli interventi di rico-
struzione, con criteri antisismici, degli edi-
fici distrutti e di ripristino, con ripara-
zione e miglioramento sismico, degli edifici
danneggiati;

b) a definire i criteri in base ai quali
i comuni perimetrano, entro trenta giorni,
i centri e nuclei, o parte di essi, di
particolare interesse maggiormente colpiti
nei quali gli interventi sono attuati attra-
verso programmi di recupero;

d) a realizzare, avvalendosi degli or-
ganismi tecnici pubblici preposti, indagini
urgenti di microzonazione sismica sui cen-
tri interessati, allo scopo di valutare la
possibilità che il rischio sismico sia aggra-
vato da effetti locali di sito e, in caso di
riscontro positivo, a formulare specifiche
prescrizioni tecniche per la ricostruzione:

e) a predisporre un piano di inter-
venti urgenti sui dissesti idrogeologici,
d’intesa con le autorità competenti;

f) a stabilire le modalità, le procedure
e i termini per la concessione e l’eroga-
zione dei contributi, nel rispetto di quanto
previsto dalla presente legge, prevedendo
opportune verifiche da eseguire attraverso
controlli in cantiere e che dovranno ri-
guardare le fasi di inizio lavori, in corso
d’opera e a ultimazione dei lavori.
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2-ter. Gli interventi di ricostruzione
avvengono nel rispetto della normativa per
le costruzioni sismiche e con l’utilizzo
delle migliori tecniche disponibili. Gli in-
terventi di ripristino, con riparazione e
miglioramento sismico, degli edifici dan-
neggiati devono assicurare la riduzione o
eliminazione delle carenze strutturali che
ne influenzano sfavorevolmente il compor-
tamento sismico.

2-quater. Per le finalità di cui ai commi
2-bis e 2-ter, la Regione costituisce e si
avvale di un proprio apposito Ufficio,
denominato « Ufficio per la ricostru-
zione », con la funzione di « cabina di
regia » e raccordo sistematico tra tutte le
fasi concernenti la ricostruzione, e in
particolare con l’obiettivo di:

a) verificare la regolarità e la rispon-
denza dei requisiti circa le domande per
ottenere i contributi presentate dai privati;

b) determinare l’importo del contri-
buto statale (rilascio della concessione
contributiva) attraverso la verifica dell’ef-
fettivo livello di danneggiamento e dei
lavori ammissibili (controllo qualitativo e
quantitativo dei progetti);

c) distribuzione dei contributi con il
pagamento degli stati di avanzamento e
stato finale con il rilascio del contributo a
saldo;

d) predisporre sopralluoghi sui can-
tieri finalizzati al controllo circa la rego-
lare esecuzione dei lavori;

e) rendicontazione annuale sulla stato
della ricostruzione.

3. 80. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

2-bis. Per gli interventi relativi agli
immobili privati, oggetto di contributo
pubblico, la regione provvede ad emanare
direttive per l’approvazione dei progetti e
le verifiche in corso d’opera dei lavori
eseguiti, che dovranno consentire anche la
verifica della conformità qualitativa e

quantitativa dei lavori eseguiti alle previ-
sioni dei progetti approvati, da eseguire
avvalendosi di ingegneri civili e architetti
iscritti nei rispettivi albi professionali da
almeno dieci anni con comprovata espe-
rienza nei lavori oggetto di verifica.

3. 81. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 3, sopprimere le parole: di
interesse nazionale.

3. 82. Mantini, Libè.

Al comma 3, sostituire le parole: con-
cedere finanziamenti con le parole: con-
cedere finanziamenti agevolati.

Inoltre sostituire dalle parole: a favore
di persone fisiche fino alle parole: adibiti
ad abitazione principale con le parole: per
la ricostruzione o riparazione di immobili
distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

3. 83. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: I finanziamenti as-
sistiti da garanzia dello Stato sono disposti
anche a favore dei residenti che hanno
perso la propria abitazione in affitto, sia ai
fini di sostenere l’acquisto della prima
casa da parte degli stessi, sia ai fini di
facilitare il reperimento di una nuova
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abitazione in affitto attraverso l’erogazione
di un indennizzo di durata minima di un
anno a far data dal 6 aprile 2009, da
stabilire sentite le associazioni degli inqui-
lini maggiormente rappresentative a livello
nazionale.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: 2.000 milioni e non superiore a
4.000 milioni con le seguenti: 3.000 milioni
e nei limiti della disponibilità del fondo e
sostituire le parole da: a 408,5 milioni di
euro a valere sulle risorse con le seguenti:
alla disponibilità;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi

lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 84. Mantini, Libè.

Al comma 3, dopo il terzo periodo
inserire il seguente:

La prestazione di garanzia da parte
dello Stato comporta il concorso del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze nella
fissazione del livello del tasso relativo ai
finanziamenti agevolati di cui al presente
articolo.

3. 85. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di sostenere lo sforzo
organizzativo del Comune de L’Aquila
nella fase di gestione delle attività di
emergenza e di ripresa della funzionalità
dei servizi proprio e del funzionamento di
quelli delle Aziende di proprietà, è con-
cesso un contributo straordinario per gli
anni dal 2009 al 2011 il cui importo è
equiparato alle mancate entrate di impo-
ste, tasse e tributi comunali dovute sia alla
sospensione dei termini di pagamento sia
alla grave situazione del tessuto socio-
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economico e abitativo in cui versa il Co-
mune a seguito del sisma del 6 aprile 2009.
Ai fini dell’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di euro quaranta
milioni annui per il triennio dal 2009 al
2011.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: 2.000 milioni e non superiore a
4.000 milioni con le seguenti: 3.000 milioni
e nei limiti della disponibilità del fondo e
sostituire le parole da: a 408,5 milioni di
euro a valere sulle risorse con le seguenti:
alla disponibilità;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi

lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 86. Mantini, Libè.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Per favorire l’occupazione di
molti proprietari che operano nel settore
dell’edilizia e per la realizzazione urgente
di interventi privati di costruzione o ripa-
razione di interi edifici comunque dan-
neggiati o dichiarati inagibili, nei piccoli
Centri o comunque quando siano presenti
condizioni di difficoltà per l’avvio del
processo di ricostruzione, il Commissario
delegato d’intesa con il Sindaco può pre-
disporre la realizzazione degli interventi
« in economia », raccogliendo acquistando
il materiale da costruzione, necessaria-
mente certificato per la qualità, in appo-
site aree di stoccaggio sorvegliate e met-
tendo lo a disposizione dei proprietari di
edifici, sulla base delle quantità eviden-
ziate nei computi metrici predisposti dai
progettisti degli interventi; in tal caso il
contributo è limitato al pagamento della
manodopera necessaria.

Conseguentemente a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge le aliquote
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di base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 50 mi-
lioni di curo a decorrere dall’anno 2009.

3. 88. Mantini, Libè.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Per garantire la realizzazione di
interventi di riparazione o ricostruzione di
interi Edifici o di aggregati di Edifici tra
loro interagenti, è obbligatorio il Consor-
zio tra Proprietari in forma bonaria o, in
caso di disaccordo, con i criteri che ver-
ranno successivamente fissati dal Commis-
sario delegato, d’intesa con il Presidente
della Regione. Nel caso non si pervenga ad
un accordo tra i Proprietari, il Comune si
sostituisce per la realizzazione degli inter-
venti ai sensi dell’articolo 3, comma 5,
della legge 30 marzo 1998, n. 61.

3. 87. Mantini, Libè.

Al comma 5, primo periodo, dopo la
parola: beni è aggiunta la seguente: immo-
bili.

3. 89. Libè, Mantini.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: non può essere alienata per due
anni con le seguenti: non può essere alie-
nata per un anno.

3. 90. Mantini, Libè.

Al comma 5 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Sono altresì nulli tutti gli
atti preliminari di compravendita effet-
tuati prima del 6 aprile 2009, riguardanti
immobili ricadenti nei Comuni colpiti dal
sisma e non ancora conclusi con i relativi
atti di compravendita. Le eventuali anti-

cipazioni, versate a titolo di caparra, de-
vono essere restituite.

3. 91. Mantini, Libè.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I contratti di locazione relativi ad
immobili adibiti ad abitazione principale e
a quelli di cui all’articolo 27 della legge 27
luglio 1978, n. 392, siti nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 2 e che devono
essere lasciati temporaneamente liberi per
ragioni connesse all’effettuazione di inter-
venti strutturali sull’edificio di cui fanno
parte, conseguenti ai danni provocati dalla
crisi sismica dei 6 aprile 2009, sono so-
spesi e riprendono efficacia, con lo stesso
conduttore, dal momento del completo
ripristino dell’agibilità dell’edificio, salvo
disdetta da parte dei conduttore. Il pe-
riodo di inagibilità non è computato ai fini
dei calcolo della durata della locazione. Il
canone di locazione può essere rivalutato
ad un tasso non superiore all’interesse
legale sul capitale impiegato nelle opere e
nei lavori effettuati, dedotti le indennità e
i contributi di ogni natura che il locatore
abbia percepito o che successivamente
venga a percepire per le opere eseguite.
L’aumento decorre dalla data in cui sono
state ultimate le opere, se la richiesta è
fatta entro trenta giorni dalla data stessa;
in caso diverso decorre dal primo giorno
del mese successivo al ricevimento della
richiesta.

3. 92. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 5-bis, inserire il se-
guente:

5-ter. L’eccedenza di credito d’imposta
eventualmente formata a seguito detta
concessione di contributi di cui al presente
articolo può essere fatta valere in com-
pensazione, ai sensi del decreto legislativo
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9 luglio 1997, n. 241, e la quota non
utilizzata in tutto o in parte in compen-
sazione può essere chiesta anche a rim-
borso.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 2.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità ».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993.

n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 93. Mantini, Libè.

Dopo il comma 5-bis, inserire il se-
guente:

5-ter. Le opere edilizie abusive realiz-
zate dopo il 6 aprile 2009, nelle aree
colpite dal sisma, così come definite dal-
l’articolo 1, commi 2 e 3, non possono
essere completate, utilizzate, non possono
essere oggetto di sanatoria, né può essere
concesso il cambio di destinazione d’uso
dei terreni sui quali delle opere insistono.
Dette opere non possono inoltre benefi-
ciare in alcun modo dei contribuiti di cui
al presente articolo, e la loro avvenuta
realizzazione comporta la restituzione
completa dei medesimi contributi qualora
già parzialmente o totalmente liquidati,
maggiorati degli interessi legali, da versare
all’entrata del Bilancio dello Stato.

I contributi di cui al presente articolo
non sono comunque dovuti per le opere
edilizie abusive non condonate realizzate
anche anteriormente alla data del 6 aprile
2009.

3. 94. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Edilizia residenziale pubblica).

1. La regione Abruzzo, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
predispone un programma di interventi di
edilizia residenziale pubblica nei comuni
di cui all’articolo 1, comma 2.

2. Il programma di cui al comma 1
ricomprende piani di recupero urbano di
cui all’articolo il del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n. 398, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 493, interventi di riparazione, con mi-
glioramento sismico, dell’edilizia residen-
ziale pubblica danneggiata, nonché un
piano straordinario per ulteriori unità abi-
tative preferibilmente attraverso l’acquisi-
zione e il recupero, con miglioramento
sismico, di edifici ricadenti nei centri sto-
rici o rurali danneggiati, da destinare alla
locazione, anche ai sensi dell’articolo 9 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 493.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 2.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 400
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità ».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

3. 04. Mantini, Libè.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi su centri storici e su centri e
nuclei urbani e rurali).

1. Entro novanta giorni dalla legge di
conversione del presente decreto, i co-
muni, sentite le amministrazioni pubbliche
interessate, predispongono programmi di
recupero, e relativi piani finanziari relativi
ai centri storici e ai centri e nuclei urbani
e rurali colpiti dal sisma del 6 aprile.

2. I programmi e i piani di cui al
comma 1, prevedono in maniera integrata:

a) la ricostruzione, o il recupero di
edifici pubblici o di uso pubblico, con
priorità per gli edifici scolastici, compresi
quelli di culto ed ecclesiastici, dell’edilizia
residenziale pubblica e privata e delle
opere di urbanizzazione secondaria, di-
strutti o danneggiati dalla crisi sismica, e
degli immobili utilizzati dalle attività pro-
duttive;

b) il ripristino e la realizzazione delle
opere di urbanizzazione primaria con-
nesse agli interventi da realizzare nel-
l’area.

3. Decorso inutilmente il termine di cui
al comma 1, la regione si sostituisce al
comune inadempiente.

4. Nei programmi sono indicati i danni
subiti dalle opere, la sintesi degli interventi
proposti, una prima valutazione dei costi,
le volumetrie, superfici e destinazioni
d’uso delle opere e i soggetti realizzatori
degli interventi. Nei programmi sono al-
tresì indicate le risorse dei comuni deri-
vanti da contributi privati o di enti pub-
blici.

5. La regione assicura l’assistenza tec-
nica ai comuni, con precedenza per quelli
con popolazione inferiore a 10.000 abi-
tanti, e alla provincia, valutano e appro-
vano, entro trenta giorni dalla presenta-
zione, i programmi di recupero di cui al

comma 1, individuando le priorità nei
limiti delle risorse disponibili, stabilisce
tempi, procedure e criteri per l’attuazione
del programma e determina i casi in cui il
programma stesso, prevedendo il ricorso a
strumenti urbanistici attuativi, anche in
variante a quelli generali, possa essere
approvato mediante gli accordi di pro-
gramma di cui all’articolo 27 della legge 8
giugno 1990, n. 142 , e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

6. Per l’esecuzione degli interventi uni-
tari sugli edifici privati, o di proprietà
mista pubblica e privata, anche non abi-
tativi, i proprietari si costituiscono in con-
sorzio obbligatorio entro trenta giorni dal-
l’invito ad essi rivolto dal comune. La
costituzione del consorzio è valida con la
partecipazione dei proprietari che rappre-
sentino almeno il 51 per cento delle su-
perfici utili complessive dell’immobile, de-
terminate ai sensi dell’articolo 6 del de-
creto del Ministro dei lavori pubblici in
data 5 agosto 1994, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 194 del 20 agosto 1994,
ricomprendendo anche le superfici ad uso
non abitativo.

7. Decorso inutilmente il termine indi-
cato al comma 5, i comuni si sostituiscono
ai proprietari e, previa diffida ad adem-
piere entro un termine non inferiore a
trenta giorni, ai consorzi inadempienti per
l’esecuzione degli interventi mediante l’oc-
cupazione temporanea degli immobili, che
non può avere durata superiore a tre anni
e per la quale non è dovuto alcun inden-
nizzo.

8. Il consorzio di cui al comma 6 ed i
comuni, nei casi previsti dal comma 7, si
rivalgono sui proprietari nei casi in cui gli
interventi di riparazione dei danni e di
ripristino per gli immobili privati stabiliti
all’articolo 3.

3. 01. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi sui beni culturali e immobili
con vincolo storico architettonico).

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Commissario de-
legato di cui all’articolo 1, con la collabo-
razione del Gruppo nazionale per la difesa
dai terremoti del Consiglio nazionale delle
ricerche, di tecnici della regione Abruzzo
e degli enti locali e, ove occorra, dei Vigili
del fuoco, completa il rilevamento anali-
tico dei danni causati dalla crisi sismica al
patrimonio culturale.

2. Sulla base dei dati di cui al comma
1, la regione Abruzzo, d’intesa con il
commissario delegato, i comuni interessati
e sentita la Provincia dell’Aquila, salvo i
casi di sua competenza per i quali è
necessaria l’intesa, predispone un piano di
interventi di ripristino, recupera e re-
stauro del patrimonio culturale danneg-
giato dalla crisi sismica. Predispone, al-
tresì, un piano finanziario nei limiti delle
risorse destinate allo scopo ai sensi del
comma 5 e di contributi di privati e di enti
pubblici. Gli interventi riguardano anche
gli immobili con vincolo storico architet-
tonico di proprietà di privati ubicati nei
centri storici. Nel piano sono individuati i
soggetti pubblici o privati attuatori degli
interventi, che di norma sono i soggetti
proprietari, e sono ricompresi gli inter-
venti urgenti disposti dagli enti locali.

3. Il soprintendente per i beni archi-
tettonici, ambientali artistici e storici del-
l’Abruzzo è autorizzato ad aprire un conto
corrente bancario presso istituti di credito
ove far affluire contributi di enti e di
privati destinati al restauro beni culturali
danneggiati dal sisma. L’istituto bancario
provvede, non oltre i cinque giorni dalla
riscossione, al versamento delle relative
somme alla sezione di tesoreria provin-
ciale dello Stato per essere riassegnate alle
pertinenti unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero per i beni
culturali e ambientali ed essere poste a
disposizione della competente soprinten-
denza.

4. Ai fini del presente articolo e per
permettere l’avvio della ricostruzione del
patrimonio culturale danneggiato dalla
crisi sismica del 6 aprile 2009, è istituito
un apposito fondo presso il Ministero dei
beni e le attività culturali, con una dota-
zione di 1 miliardo di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012.

5. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo si provvede mediante:

a) un contributo di solidarietà del 2
per cento sulla parte di reddito imponibile
ai fini dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, di cui al testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, eccedente l’im-
porto di 120.000 euro. Per la dichiara-
zione, il versamento, l’accertamento, la
riscossione ed il contenzioso riguardante il
contributo di solidarietà, si applicano le
disposizioni vigenti per le imposte sui
redditi;

b) l’aumento di 20 euro ogni mille
litri delle aliquote di accisa, previste dal-
l’allegato I annesso al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni,
relative ai seguenti prodotti:

1) benzina;

2) olio da gas o gasolio usato come
carburante;

3) gas di petroli o liquefatti usati
come carburante.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
sono stabilite le modalità applicative del
contributo di cui al comma 1.

3. 02. Lolli.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Interventi sui beni culturali e immobili
con vincolo storico architettonico).

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Commissario de-
legato di cui all’articolo 1, con la collabo-
razione del Gruppo nazionale per la difesa
dai terremoti del Consiglio nazionale delle
ricerche, di tecnici della regione Abruzzo
e degli enti locali e, ove occorra, del Vigili
del fuoco, completa il rilevamento anali-
tico dei danni causati dalla crisi sismica al
patrimonio culturale.

2. Sulla base dei dati di cui al comma
1, la regione Abruzzo, d’intesa con il
commissario delegato, i comuni interessati
e sentita le Provincia dell’Aquila, salvo i
casi di sua competenza per i quali è
necessaria l’intesa, predispone un piano di
interventi di ripristino, recupero e re-
stauro del patrimonio culturale danneg-
giato dalla crisi sismica. Predispone, al-
tresì, un piano finanziario nei limiti delle
risorse destinate allo scopo ai sensi del
comma 5 e di contributi di privati e di enti
pubblici. Gli interventi riguardano anche
gli immobili con vincolo storico architet-
tonico di proprietà di privati ubicati nei
centri storici. Nel piano sono individuati i
soggetti pubblici o privati attuatori degli
interventi, che di norma sono i soggetti
proprietari, e sono ricompresi gli inter-
venti urgenti disposti dagli enti locali.

3. Il soprintendente per i beni archi-
tettonici, ambientali artistici e storici del-
l’Abruzzo è autorizzato ad aprire un conto
corrente bancario presso istituti di credito
ove far affluire contributi di enti e di
privati destinati al restauro beni culturali
danneggiati dal sisma. L’istituto bancario
provvede, non oltre i cinque giorni dalla
riscossione, al versamento delle relative
somme alla sezione di tesoreria provin-
ciale dello Stato per essere riassegnate alle
pertinenti unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero per i beni
culturali e ambientali ed essere poste a

disposizione della competente soprinten-
denza.

4. Ai fini del presente articolo e per
permettere l’avvio della ricostruzione del
patrimonio culturale danneggiato dalla
crisi sismica del 6 aprile 2009, è stanziato
1 miliardo di euro a valere sulle risorse di
cui all’articolo 14, comma 1.

5. Una quota non inferiore a 500 mi-
lioni di euro è destinata alla concessione
di contributi a fondo perduto, in misura
pari all’importo occorrente per la ricostru-
zione o la riparazione di immobili di
proprietà di privati con vincolo storico
architettonico ubicati nei centri storici,
distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati
dal sisma del 6 aprile 2009. Il contributo
è determinato in ogni caso in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti
per le riparazioni o la ricostruzione.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e non superiore a
5.000 milioni.

3. 03. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Detrazioni per interventi di recupero del
patrimonio edilizio e di riqualificazione
energetica degli edifici nelle zone della pro-
vincia de L’Aquila e di altri comuni della
regione Abruzzo colpite dagli eventi sismici

il giorno 6 aprile 2009).

1. Per le spese sostenute prima della
data del 6 aprile 2009, dai contribuenti
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residenti nei comuni della provincia de
L’Aquila e negli altri comuni della regione
Abruzzo colpiti dagli eventi sismici il
giorno 6 aprile 2009, individuati con il
decreto n. 3 del 16 aprile 2009, dal Com-
missione delegato e con in successivi de-
creti di cui all’articolo 1, comma 2, del-
l’Ordinanza del Presidente del consiglio
dei ministri del 9 aprile 2009, n. 3754, i
medesimi interessati alle detrazioni di cui
agli articoli 1 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni,
ivi compresi gli interventi di bonifica del-
l’amianto, ed i commi da 344 a 347, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, fermi restando i requi-
siti e le altre condizioni previsti dalle
relative disposizioni normative, possono
usufruire delle detrazioni dall’imposta
lorda, per intero la parte residua ancora
non detratta, in un’unica quota o in più
quote annuali, a loro scelta, fino al rag-
giungimento dei valori massimi consentiti
a partire dall’anno fiscale 2008.

2. Per il finanziamento di cui al pre-
sente articolo, le risorse di cui al comma
3-quater, articolo 13, del decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito nella legge
n. 133 del 2009, sono ridotte di 10 milioni
di euro per ciascun anno del triennio
2009-2011.

3. 05. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

ART. 4.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
da parte del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, inserire le seguenti: e del
Ministero per i beni e le attività culturali,
ciascuno per le proprie competenze, dopo
le parole: degli immobili pubblici, inserire
le seguenti: e privati monumentali. dopo le
parole: nonché le caserme in uso all’am-
ministrazione della difesa e gli immobili
demaniali o di proprietà di enti ecclesia-

stici civilmente riconosciuti aggiungere le
parole: oppure di proprietà privata.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo 4 come segue: Ricostruzione e
funzionalità degli edifici, dei servizi pub-
blici e dei beni culturali.

Al comma 2, dopo le parole « avvalen-
dosi del competente provveditorato inter-
regionale delle opere pubbliche e dei com-
petenti uffici scolastici provinciali » ag-
giungere le seguente: di ogni altro ente per
la ricostruzione degli edifici pubblici e
privati ivi contemplati anche in relazione
alle modalità di predisposizione e di at-
tuazione, da parte del Ministero per i beni
e le attività culturali, d’intesa con le am-
ministrazioni interessate e con la regione
Abruzzo, sentiti i sindaci dei comuni in-
teressati, di un piano di interventi urgenti
per il ripristino degli immobili privati
riconosciuti di interesse storico-artistico,
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

4. 1. Pelino.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
da parte del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, inserire le seguenti: e del
Ministero per i beni e le attività culturali,
ciascuno per le proprie competenze, e
dopo le parole: degli immobili pubblici,
inserire le seguenti: e privati monumentali.

4. 2. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia Turco,
D’Incecco, Mariani, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Martella, Mastromauro, Mo-
rassut, Motta, Realacci, Viola.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
con la regione Abruzzo, sopprimere la pa-
rola: sentiti e inserire le seguenti: il pre-
sidente della provincia e.

4. 3. Mantini, Libè.
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Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
la regione Abruzzo, inserire le seguenti: il
presidente della provincia de L’Aquila e i
sindaci interessati.

4. 4. Libè, Mantini.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sentiti i sindaci così le seguenti:
nonché d’intesa con i sindaci.

4. 5. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: compresi quelli adibiti all’uso sco-
lastico e così le seguenti: con particolare
riferimento a quelli adibiti all’uso scola-
stico comprese.

4. 6. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
Conservatorio di Musica del L’Aquila, ag-
giungere le seguenti: la Biblioteca Provin-
ciale de L’Aquila.

4. 7. Lolli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
del Conservatorio di musica di L’Aquila,
sono inserite le seguenti: gli immobili di
proprietà della Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura di
L’Aquila.

* 4. 8. Ginoble.

Al comma 1, la lettera b), dopo le parole:
del Conservatorio di musica de L’Aquila,
inserire le seguenti: gli immobili di pro-
prietà della Camera di commercio, indu-
stria, artigianato agricoltura de L’Aquila.

* 4. 9. Toto.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis). le modalità di predisposizione e
di assegnazione, da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con la regione Abruzzo, di contributi
straordinari alle aziende esercenti pubblici
servizi di trasporto, operanti nei conteni-
tori interessati dalla crisi sismica, che a
causa della stessa hanno subito danni
economici in relazione all’incremento dei
costi di esercizio e/o alla flessione di ricavi
da traffico.

Conseguentemente, al comma 9, dopo le
parole: lettera b) sono inserite le seguenti:
e b-bis.

4. 10. Castellani, De Angelis.

Al comma 1, lettera c) aggiungere infine
il seguente periodo: Gli eventuali trasferi-
menti degli uffici pubblici, previsti solo in
casi eccezionali, sono autorizzati dalla ca-
bina di regia di cui all’articolo 2, comma
12.

4. 12. De Micheli.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Le modalità di predisposizione
e di attuazione da parte del Ministero per
i beni e le attività culturali, d’intesa con le
amministrazioni interessate e con la re-
gione Abruzzo, sentiti i sindaci dei comuni
interessati, di un piano di interventi ur-
genti per il ripristino degli immobili pri-
vati riconosciuti di interesse storico-arti-
stico, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

4. 13. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Martedì 9 giugno 2009 — 145 — Commissione VIII



Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) Per la ricostruzione e il recupero
di monumenti e immobili di particolare
interesse storico e artistico, nonché di
quelli tutelati dalla Sovrintendenza, è au-
torizzata la spesa di 300 milioni per cia-
scuno degli anni 2009 e 2010.

Conseguentemente all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

4. 14. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere l’intervento
dei comuni di cui all’articolo 1, volti a
ripristinare le infrastrutture e le opere
pubbliche danneggiate dal sisma, con par-
ticolare riguardo per quelle relative ai
centri storici, è autorizzata la spesa di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011. L’utilizzazione delle
risorse di cui al presente comma è dispo-

sta con le modalità previste dall’articolo 1,
comma 1, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

Conseguentemente, all’articolo 18,
comma 1, sostituire le parole: 1.1152,5
milioni per l’anno 2009, a 539,2 milioni di
euro per l’anno 2010, a 331,8 milioni di
euro per l’anno 2012 con: 1.182,5 milioni
per l’anno 2009, a 589,2 milioni di euro
per l’anno 2010, a 381,8 milioni di euro
per l’anno 2012 e dopo la lettera d),
inserire la seguente: d-bis) un importo pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2009 a
valere sulle risorse del Fondo infrastrut-
ture di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
b) del decreto legge n. 185 del 2008.

4. 15. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

Alla realizzazione degli interventi di cui
al comma 1, lettera b) provvedono alter-
nativamente il presidente della regione
Abruzzo, il presidente della provincia di
L’Aquila e il sindaco di L’Aquila, ovvero i
sindaci dei comuni interessati, in qualità
di commissari delegati, facendo riferi-
mento alla proprietà dell’immobile consi-
derato, avvalendosi del competente prov-
veditorato interregionale alle opere pub-
bliche.

Conseguentemente, al comma 4, primo
periodo, sostituire le parole: alla regione
Abruzzo con le seguenti parole: alla pro-
vincia di l’Aquila, al comune di l’Aquila e
agli altri comuni individuati dall’articolo 1.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire il secondo periodo con i seguenti: La
regione Abruzzo, d’intesa con gli enti lo-
cali interessati, adotta entro 60 giorni un
piano straordinario di interventi di edilizia
scolastica nei territori interessati dal ter-
remoto che modifica, per le parti di com-
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petenza, il piano annuale 2009 di edilizia
scolastica, già predisposto ai sensi dell’ar-
ticolo 4 delta legge 11 gennaio 1996, n. 23.
Al fine di accelerare la realizzazione degli
interventi e la sollecita riapertura delle
scuole le risorse aggiuntive di cui al pre-
sente comma sono direttamente assegnate
agli enti locali competenti.

4. 16. De Micheli.

Al comma 2, dopo le parole: provvede il
Presidente della regione Abruzzo in qua-
lità di Commissario delegato ai sensi del-
l’articolo 5, comma 4, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, inserire le seguenti: di
concerto con il Presidente della Provincia
de L’Aquila e dei sindaci dei comuni
colpiti dal sisma,.

4. 17. Mantini, Libè.

Al comma 2, dopo le parole: provvede il
presidente della regione Abruzzo in qua-
lità di commissario delegato, aggiungere le
seguenti: il presidente della provincia del-
l’Aquila, il Sindaco dell’Aquila.

4. 18. Libè, Mantini.

Al comma 2, sostituire le parole: del
competente provveditorato interregionale
alle opere pubbliche con le seguenti: delle
Province e dei Comuni.

4. 19. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I provvedimenti previsti al
comma 1, concernenti gli interventi di cui
alla lettera b), tengono conto dei seguenti
criteri:

a) al fine di considerare l’intera
realtà dimensionale delle imprese edili, ivi

comprese quelle piccole e medie, i lavori
da affidare non possono essere accorpati
in modo artificioso;

b) l’affidamento degli interventi av-
viene preferibilmente con il ricorso alla
procedura negoziata di cui all’articolo 57,
comma 6, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, con invito rivolto ad almeno
cinque soggetti, se sussistono in tale nu-
mero aspiranti idonei;

c) si procede di preferenza con affi-
damento congiunto della progettazione ed
esecuzione;

d) il procedimento di valutazione di
congruità dell’offerta deve essere impron-
tato a criteri di semplificazione, fatto salvo
il rispetto dei principi comunitari, con
facoltà di ricorrere al sistema dell’esclu-
sione automatica delle offerte anomale
previsto dall’articolo 122, comma 9 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
per interventi d’importo inferiore alla so-
glia di cui all’articolo 28, comma 1, lettera
c) del predetto decreto legislativo;

e) il subappalto delle lavorazioni
della categoria prevalente deve essere con-
sentito fino al 50 per cento;

f) il criterio di aggiudicazione è di
preferenza quello dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, di cui all’articolo
83 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

* 4. 20. Stradella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. I provvedimenti previsti al
comma 1, concernenti gli interventi di cui
alla lettera b), tengono conto dei seguenti
criteri:

a) al fine di considerare l’intera
realtà dimensionale delle imprese edili, ivi
comprese quelle piccole e medie, i lavori
da affidare non possono essere accorpati
in modo artificioso;
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b) l’affidamento degli interventi av-
viene preferibilmente con il ricorso alla
procedura negoziata di cui all’articolo 57,
comma 6, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, con invito rivolto ad almeno
cinque soggetti, se sussistano in tale nu-
mero aspiranti idonei;

c) si procede di preferenza con affi-
damento congiunto della progettazione ed
esecuzione;

d) il procedimento di valutazione di
congruità dell’offerta deve essere impron-
tato a criteri di semplificazione, fatto salvo
il rispetto dei principi comunitari, con
facoltà di ricorrere al sistema dell’esclu-
sione automatica delle offerte anomale
previsto dall’articolo 122, comma 9 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
per interventi d’importo inferiore alla so-
glia di cui all’articolo 28, comma 1, lettera
e) del predetto decreto legislativo;

e) il subappalto delle lavorazioni
della categoria prevalente deve essere con-
sentito fino al 50 per cento;

f) il criterio di aggiudicazione è di
preferenza quello dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, di cui all’articolo
83 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

* 4. 21. Pili.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la funziona-
lità del servizio idrico è prevista la con-
cessione di uno specifico contributo in
conto esercizio per compensare il mancato
fatturato nella gestione del ciclo idrico
integrato della città dell’Aquila e nei co-
muni del cratere.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del

decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

4. 22. Mantini, Libè.

Al comma 3, sopprimere, ovunque ri-
corrano, le seguenti parole: fino a.

Conseguentemente all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

4. 23. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Ciascun ente o ammini-
strazione provvede alla ricostruzione delle
infrastrutture viarie di propria compe-
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tenza, sulla base dell’assegnazione delle
risorse di cui al presente comma.

4. 24. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. È altresì istituito presso il mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un
Fondo per il miglioramento del collega-
mento ferroviari tra L’Aquila e Roma, con
la dotazione di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 con
vincolo di destinazione prioritariamente
alla tratta ferroviaria Avezzano-Roma,
quindi L’Aquila-Avezzano-Sulmona ed in-
fine Pescara-Sulmona.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

4. 26. Mantini, Libè.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Tutti gli uffici, le istituzioni pub-
bliche e le Università pubbliche che prima
del 6 aprile 2009 avevano sede nel comune
de L’Aquila dovranno mantenere in detto
comune la propria sede. Si ribadisce al-
tresì la centralità della città di L’Aquila
come capoluogo della Regione Abruzzo
nonché il mantenimento allo stato prece-
dente di tutti i servizi e gli uffici nei piccoli
comuni danneggiati. Con apposita ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, si prevede una maggiora-
zione dei contributi, nei limiti delle risorse

di cui all’articolo 18, commi da 1-bis a
1-quinquies, per la ricostruzione in favore
delle aree ricadenti nel Parco Regionale
Sirente velino, nel Parco Nazionale Gran
Sasso e Monti della Laga e nel Parco
Nazionale della Majella, nonché la conces-
sione di contributi per il rilancio turistico
culturale della città di L’Aquila ed ecolo-
gico naturalistico delle aree del compren-
sorio e dei piccoli comuni terremotati.

4. 25. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente:

4. Con delibera del CIPE, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, alla regione
Abruzzo è riservata, per il 2009, una
quota, non inferiore a 110 milioni di euro,
aggiuntiva alle risorse già destinate al
finanziamento degli interventi in materia
di edilizia scolastica, dalla delibera del
CIPE del 6 marzo 2009, secondo quanto
previsto dall’articolo 18 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4. 27. Coscia, Lolli, Ghizzoni, Fioroni,
Tenaglia, Ginoble, Livia Turco, D’In-
cecco, De Pasquale, Sarubbi, De Torre,
Pes, Siragusa, Rossa, Russo, De Biasi,
Levi, Picierno, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Mariani, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Martella, Mastromauro, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

Al comma 4, sostituire le parole: alla
regione Abruzzo è riservata una quota
aggiuntiva con le seguenti: alla regione
Abruzzo è riservata una quota pari a 500
milioni di euro.
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Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 4.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le pa-
role: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità.

4. 28. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 5 sostituire le parole: possono
essere con le seguenti: sono.

4. 29. Libè, Mantini.

Al comma 5, sostituire il secondo e il
terzo periodo con i seguenti: Al fine di
assicurare una sollecita ripresa delle atti-
vità didattiche e delle attività dell’ammi-
nistrazione scolastica e al fine di garantire
un regolare inizio dell’anno scolastico
2009-2010, nelle zone colpite dagli eventi
sismici è prevista:

a) la sospensione delle disposizioni
relative alla riduzione di organico del
personale docente e del personale ammi-
nistrativo tecnico ausiliare (ATA), di cui
all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

b) l’immissione in ruolo di personale
docente e personale amministrativo tec-
nico ausiliare nella disponibilità del turn-
over;

c) la conferma dell’incarico per
l’anno scolastico 2009-2010 per il perso-
nale con contratto a tempo determinato.

Alla realizzazione degli interventi fina-
lizzati a recuperare, reperire e realizzare
strutture idonee a garantire la ripresa
delle attività didattiche e delle attività
dell’amministrazione scolastica, provve-
dono la Protezione Civile, attraverso la
verifica dell’agibilità degli edifici scolastici
e il Presidente della Provincia dell’Aquila,
in qualità di Commissario delegato, di
intesa con i Sindaci dei Comuni interes-

sati, attuando e definendo un piano
straordinario di messa in sicurezza, di
ristrutturazione e costruzione degli edifici,
ricorrendo anche all’individuazione di
strutture logistiche temporanee di prima
emergenza.

Ai fini di cui al presente comma sono
stanziati 500 milioni di euro, per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
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inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

4. 30. Mantini, Libè.

Al comma 5, sostituire il secondo e il
terzo periodo con i seguenti: Al fine di
assicurare una sollecita ripresa delle atti-
vità didattiche e delle attività dell’ammi-
nistrazione scolastica e al fine di garantire
un regolare inizio dell’anno scolastico
2009-2010, nelle zone colpite dagli eventi
sismici è prevista:

a) la sospensione delle disposizioni
relative alla riduzione di organico del
personale docente e del personale ammi-
nistrativo tecnico ausiliare (ATA), di cui
all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

b) l’immissione in ruolo di personale
docente e personale amministrativo tec-
nico ausiliare nella disponibilità del turn-
over;

c) la conferma dell’incarico per
l’anno scolastico 2009-2010 per il perso-
nale con contratto a tempo determinato.

Alla realizzazione degli interventi fina-
lizzati a recuperare, reperire e realizzare
strutture idonee a garantire la ripresa
delle attività didattiche e delle attività
dell’amministrazione scolastica, provve-
dono la Protezione Civile, attraverso la
verifica dell’agibilità degli edifici scolastici
e il Presidente della Provincia dell’Aquila,

in qualità di Commissario delegato, di
intesa con i Sindaci dei Comuni interes-
sati, attuando e definendo un piano
straordinario di messa in sicurezza, di
ristrutturazione e costruzione degli edifici,
ricorrendo anche all’individuazione di
strutture logistiche temporanee di prima
emergenza. Ai fini di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro a valere sulle risorse di cui
all’articolo 14, comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: « 2.000 mi-
lioni e non superiore a 4.000 milioni » con
le seguenti: « 2.200 milioni e non superiore
a 4.200 milioni ».

4. 31. Coscia, Lolli, Ghizzoni, Fioroni,
Tenaglia, Ginoble, Livia Turco, D’In-
cecco, De Pasquale, Sarubbi, De Torre,
Pes, Siragusa, Rossa, Russo, De Biasi,
Levi, Picierno, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Mariani, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Martella, Mastromauro, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per il triennio 2009-2011, il
Fondo di finanziamento ordinario del-
l’Università dell’Aquila è confermato negli
stessi importi erogati nell’anno 2008.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

Martedì 9 giugno 2009 — 151 — Commissione VIII



2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui ».

4. 33. Mantini, Libè.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A valere sui fondi stanziati per le
spese per il funzionamento delle università
di cui alla legge 22 dicembre 2008, n. 203,
è autorizzata la spesa di 200 milioni di
euro la ricostruzione del campus univer-
sitario della città de L’Aquila.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

4. 35. Mantini, Libè.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In aggiunta a quanto previsto
dalle ordinanze di cui all’articolo 1 è
disposto l’esonero della seconda rata della
tassa universitaria per l’anno accademico
2008-2009, nonché l’esenzione dal paga-
mento delle tasse universitarie per l’anno
accademico 2009-2010 e per i due anni
accademici successivi.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;
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2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011 la spesa per consumi inter-
medi relativa agli stati di previsione di
tutti i Ministeri non può superare il livello
registrato nell’anno 2007.

4. 41. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. È autorizzata la spesa di 6 mi-
lioni di euro per gli anni 2009-2010 ai fini
del potenziamento delle strutture turisti-
che dell’Altopiano delle Rocche, con par-
ticolare riferimento alle opere finalizzate
al rilancio dell’offerta turistica invernale.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2009.

4. 38. Mantini, Libè.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. È autorizzata la spesa di 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2009 ai fini del
potenziamento delle opere del Gran Sasso
aquilano destinate al rilancio dell’offerta
turistica montana del comprensorio.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 4 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2009.

4. 39. Mantini, Libè.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. È autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per gli anni 2009 e 2010 ai
fini del potenziamento delle strutture tu-
ristiche, site nei territori dei comuni di cui
all’articolo 1, comma 2, con particolare
riferimento alle opere finalizzate al rilan-
cio dell’offerta turistica invernale.

Conseguentemente, all’articolo 18, sosti-
tuire le parole « 1.1152,5 milioni » con
« 1.157,5 milioni » e dopo la lettera d),
inserire la seguente d-bis) un importo pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2009 a
valere sulle risorse del Fondo Infrastrut-
ture di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
b) del decreto-legge n. 185 del 2008.

4. 37. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È autorizzata la spesa di euro 16
milioni a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, per le istituzioni
scolastiche ubicate nel cratere sismico
della regione Abruzzo. Agli stessi fini di
cui al precedente comma 5, in relazione al
decreto-legge 25 giugno 2006, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono sospesi gli effetti
sulla dotazione organica dei personale do-
cente ed ATA della provincia de L’Aquila
e della regione Abruzzo per l’anno scola-
stico 2009/2010. Tali effetti potranno es-
sere prorogati per gli anni scolastici suc-
cessivi in relazione allo stato di avanza-
mento degli interventi di edilizia scolastica
di cui al precedente comma 4 e alla
eventuale normalizzazione della situazione
organizzativa delle attività didattiche nei
territori interessati.

4. 32. Coscia, Lolli, Ghizzoni, Fioroni,
Tenaglia, Ginoble, Livia Turco, D’In-
cecco, De Pasquale, Sarubbi, De Torre,
Pes, Siragusa, Rossa, Russo, De Biasi,
Levi, Picierno, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Mariani, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Martella, Mastromauro, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A valere sulle risorse di cui
all’articolo 14, comma 1, sono rimborsate
all’Università dell’Aquila, all’Accademia
delle Belle Arti e al Conservatorio le
minori entrate derivanti dalla sospensione
dei pagamento delle relative tasse.

4. 34. Ghizzoni, Coscia, Lolli, Fioroni,
Tenaglia, Ginoble, Livia Turco, D’In-
cecco, De Pasquale, Sarubbi, De Torre,
Pes, Siragusa, Rossa, Russo, De Biasi,
Levi, Picierno, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Mariani, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Martella, Mastromauro, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A valere sui fondi stanziati per le
spese per il funzionamento delle università
dì cui alla legge 22 dicembre 2008, n. 203,
è autorizzata la spesa di 200 milioni di
euro la ricostruzione del campus univer-
sitario della città de L’Aquila.

4. 36. Ghizzoni, Coscia, Lolli, Fioroni,
Tenaglia, Ginoble, Livia Turco, D’In-
cecco, De Pasquale, Sarubbi, De Torre,
Pes, Siragusa, Rossa, Russo, De Biasi,
Levi, Picierno, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Mariani, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Martella, Mastromauro, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A integrazione delle risorse per le
finalità di cui ai precedenti commi 4 e 5,
le risorse per il 2009 di cui al comma
3-quater, articolo 13, del decreto-legge
112/2008, convertito nella legge 133/09,
come integrate dall’articolo 7 del decreto-
legge 5/2009, convertito nella legge 33/09,
sono ridotte di 70 milioni di euro.

4. 40. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di far fronte all’urgente
necessità di far ripartire l’università aqui-
lana e i servizi di quotidiano bisogno quali
uffici burocratici, amministrativi, nonché
corsi e servizi universitari, sono stanziati
30 milioni di euro per il 2009.

Per il finanziamento di cui al presente
comma, le risorse per il 2009 di cui al
comma 3-quater, articolo 13, del decreto-
legge 112/2008, convertito nella legge
133/09 sono ridotte di 30 milioni di euro.

4. 42. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di far fronte all’emer-
genza e all’urgente necessità di ridare
piena funzionalità all’Università de
l’Aquila, previa intesa con il Ministero
della difesa, e con modalità da concordare
con il Rettore della medesima Università,
la Caserma Pace di Sulmona e la Caserma
Pasquali, sono assegnate e utilizzate per il
tempo necessario, rispettivamente, per le
attività connesse alla Facoltà di Economia,
e per le attività didattiche, amministrative
e burocratiche dell’Università de L’Aquila.

4. 43. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I contributi di cui al presente
articolo sono attribuiti ai Comuni di cui
all’articolo 1, alle Province e alla regione
Abruzzo, sulla base delle rispettive com-
petenze attribuite dalla legislazione vi-
gente. I predetti enti adotteranno i prov-
vedimenti di concessione, erogazione e
rendicontazione dei contributi. Con ordi-
nanza di protezione civile da emanarsi
entro il 30 settembre 2009, saranno disci-
plinate le modalità e i termini per l’eser-
cizio delle funzioni di cui al presente
comma relative alla ricostruzione.

4. 44. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 8 sono aggiunti i se-
guenti:

9. È consentito l’utilizzo delle economie
derivanti dalle operazioni di rinegozia-
zione di cui al precedente comma, ovvero
di altre operazioni già approvate alla data
di adozione del presente decreto, per fron-
teggiare i danni che gli eventi sismici, di
cui all’articolo 1, hanno arrecato al patri-
monio ed al demanio della Provincia del-

l’Aquila e dei Comuni, di cui citato arti-
colo l, indipendentemente dalla qualifica-
zione tecnica degli interventi realizzati.

10 . È consentito, altresì, l’utilizzo delle
citate economie per la salvaguardia degli
equilibri di bilancio degli enti di cui al
precedente comma, in sede di variazione
di bilancio, adottata ai sensi dell’articolo
175 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, ovvero di approvazione della deli-
berazione consiliare di cui all’articolo 193
del citato decreto.

4. 45. De Micheli.

Al comma 9-bis, primo periodo, sosti-
tuire le parole: al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112 con le seguenti: all’ar-
ticolo 108 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112.

4. 46. Pisicchio.

Dopo il comma 9-bis, inserire il se-
guente:

9-ter. Il Commissario delegato di cui al
comma 2, nell’ambito degli interventi fi-
nalizzati alla ricostruzione nelle aree col-
pite dal sisma, individua interventi orga-
nici di opere, servizi e forniture, destinati
al risanamento o alla ricostruzione di
specifiche aree territoriali ovvero edifici,
da realizzare in affiancamento con le
Regioni o Province che intendono offrire il
proprio supporto tecnico e operativo. A tal
fine, previa intesa istituzionale di pro-
gramma stipulata con il Commissario de-
legato, ai sensi dell’articolo 2, comma 203,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il
Presidente di ciascuna Provincia o Regione
nomina un comitato di affrancamento per
ciascuno degli interventi organici di cui al
presente comma, composto da esperti nel
settore tecnico e amministrativo, che as-
sume le funzioni di stazione appaltante, ai
sensi dell’articolo 3, comma 33, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, per la progetta-
zione e realizzazione degli interventi. Gli
interventi sono in ogni caso approvati
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d’intesa con le amministrazioni interessate
e con i comuni competenti per territorio.

4. 47. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Interventi urgenti relativi ai dissesti idro-
geologici).

1. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 1 sono stabilite le modalità di
predisposizione e di attuazione da parte
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
d’intesa con le amministrazioni interes-
sate, di un piano di interventi urgenti sui
dissesti idrogeologici verificatesi nei terri-
tori abruzzesi a seguito della crisi sismica
e degli eventi alluvionali, con priorità per
quelli che costituiscono pericolo per i
centri abitati e le infrastrutture.

2. Alla realizzazione degli interventi di
cui al comma 1, nel limite massimo di 50
milioni di euro per l’anno 2009 e di 100
milioni di euro per l’anno 2010, provvede
il Presidente della regione Abruzzo, in
qualità di Commissario delegato ai sensi
dell’articolo 5, comma 4, della legge 24
febbraio 1992, n. 225, d’intesa con gli enti
locali di cui all’articolo 1.

Conseguentemente all’articolo 14, dopo
comma 1-bis inserire il seguente:

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione del decreto legge 28 aprile 2009,
n. 39, recante interventi urgenti in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi si-
smici nella regione Abruzzo nel mese di
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di
protezione civile, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono au-
mentate le aliquote di cui all’allegato I del
Testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo

26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra,
ai prodotti alcolici intermedi e all’alcol
etilico al fine di assicurare un maggior
gettito complessivo pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2009 e 100 milioni di euro
per l’anno 2010.

4. 04. Castellani, De Angelis.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Interventi sui beni culturali).

1. Per gli interventi di primo recupero
e salvaguardia dei beni culturali mobili
coinvolti dagli eventi sismici e per quelli
finalizzati alla loro pronta restituzione alla
pubblica fruizione in sedi alternative sono
stanziati 12 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011.

2. Gli interventi sugli immobili di in-
teresse storico-artistico ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera b), e quelli
di cui al comma 1 sono coordinati da
vice-commissario appositamente subdele-
gato.

3. Per l’accoglienza e il supporto a
qualificati volontari che si rendono dispo-
nibili, direttamente o tramite associazioni
del settore, a collaborare, sotto la dire-
zione dei competenti soprintendenti o di-
rettori di istituto, a specifici interventi di
cui al comma 1 sono stanziati almeno 2
milioni di euro per l’anno 2009. L’acco-
glienza, previo assenso dei predetti com-
petenti, e l’avviamento alle rispettive sedi
di impiego sono a cura della Protezione
civile.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
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decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 14
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

4. 07. Mantini.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Interventi sui beni culturali).

1. Per gli interventi di primo recupero
e salvaguardia dei beni culturali mobili
coinvolti dagli eventi sismici e per quelli
finalizzati alla loro pronta restituzione alla
pubblica fruizione in sedi alternative è
autorizzata la spesa di 12 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.

2. Gli interventi sugli immobili di in-
teresse storico-artistico ai sensi dei decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n, 42, di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera b), e quelli
di cui al comma 1 sono coordinati da
vice-commissario appositamente subdele-
gato.

3. Per l’accoglienza e il supporto a
qualificati volontari che si rendono dispo-
nibili, direttamente o tramite associazioni
dei settore, a collaborare, sotto la dire-
zione dei competenti soprintendenti o di-
rettori di istituto, a specifici interventi di
cui al comma 1 sono stanziati almeno 2
milioni di euro per l’anno 2009. L’acco-
glienza, previo assenso dei predetti com-
petenti, e l’avviamento alle rispettive sedi
di impiego sono a cura della Protezione
civile.

4. Per gli interventi di cui al presente
articolo si provvede a valere sulle risorse
di cui all’articolo 14, comma 1.

4. 01. Ghizzoni, Coscia, Lolli, Fioroni,
Tenaglia, Ginoble, Livia Turco, D’In-
cecco, De Pasquale, Sarubbi, De Torre,
Pes, Siracusa, Rossa, Russo, De Biasi,
Levi, Picierno, Bachelet, Nicolais, Maz-
zarella, Mariani, Bocci, Braga, Bratti,

Esposito, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Martella, Mastromauro, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Istituzione di un Servizio geologico, si-
smico e dei suoli per microzonizzazione

sismica).

1. In via sperimentale, al fine della
mitigazione del rischio sismico e di for-
mulazione di prescrizioni tecniche per le
costruzioni, sia nei comuni colpiti dal
sisma il 6 aprile 2009 che nel restante
territorio regionale, la regione Abruzzo
provvede all’istituzione di un « Servizio
geologico, sismico e dei suoli » con la
finalità di realizzare indagini di microzo-
nizzazione sismica.

2. Nell’ambito delle prescrizioni e delle
modalità indicate dal « Servizio geologico,
sismico e dei suoli » di cui al comma 1, i
comuni della regione Abruzzo provvedono
ad eseguire la microzonizzazione sismica
del proprio territorio.

3. Ai fini di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

4. 02. Mantini, Libè.
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Istituzione di un Servizio geologico, si-
smico e dei suoli per microzonizzazione

sismica).

1. In via sperimentale, al fine della
mitigazione dei rischio sismico e di for-
mulazione di prescrizioni tecniche per le
costruzioni, nei comuni colpiti dal sisma il
6 aprile 2009, la regione Abruzzo provvede
all’istituzione di un « Servizio geologico,
sismico e dei suoli » con la finalità di
realizzare indagini di microzonizzazione
sismica.

2. Nell’ambito delle prescrizioni e delle
modalità indicate dal « Servizio geologico,
sismico e dei suoli » di cui al comma 1, i
comuni provvedono ad eseguire la micro-
zonizzazione sismica del proprio territo-
rio.

3. Ai fini di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011,
a valere sulle risorse di cui all’articolo 14,
comma 1 ».

4. 03. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Interventi urgenti relativi ai dissesti idro-
geologici).

1. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 1 sono stabilite le modalità di
predisposizione e di attuazione da parte
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e del Ministero dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare,
d’intesa con le amministrazioni interes-
sate, di un piano di interventi urgenti sui
dissesti idrogeologici verificatesi nei terri-
tori abruzzesi a seguito della crisi sismica
e degli eventi alluvionali, con priorità per
quelli che costituiscono pericolo per i
centri abitati e le infrastrutture.

2. Alla realizzazione degli interventi di
cui al comma 1, provvede il Presidente
della regione Abruzzo, in qualità di Com-
missario delegato ai sensi dell’articolo 5,
comma 4, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, d’intesa con gli enti locali di cui
all’articolo 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nel limite massimo
di 50 milioni di euro per l’anno 2009 e di
100 milioni di euro per l’anno 2010, si
provvede con l’imputazione della spesa a
carico delle risorse di cui al Fondo stra-
tegico per il Paese e per il sostegno del-
l’economia reale, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4. 05. Castellani, De Angelis.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Per gli interventi di ripristino e
potenziamento delle strade statali, provin-
ciali e comunali della Regione Abruzzo,
danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009,
sono stanziati una somma pari a 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, 30 milioni di
euro per gli anni 2010 e 2011.

Con decreto del Ministro delle infra-
strutture, d’intesa con il Commissario de-
legato, si provvede alla ripartizione di tali
risorse tra Anas, le Province della Regione
Abruzzo e Comuni interessati di cui al-
l’articolo 1.
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2. Al relativo onere si provvede,
quanto a 60 milioni per l’anno 2009 e 30
milioni di euro per gli anni 2010 e 2011,
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del fondo per la tutela del-
l’ambiente e la promozione dello sviluppo
del territorio di cui all’articolo 13,
comma 3-quater del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

4. 06. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
luglio 2009, con le seguenti: 31 ottobre
2009.

5. 1. Mantini, Libè.

Al comma 1-bis, prima delle parole:
Fino al 31 luglio 2009, inserire le seguenti:
Con effetto dal 6 aprile 2009 e.

5. 2. Mantini, Libè.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: di cui al comma 1, con le seguenti:
di cui all’articolo 1.

5. 3. Pisicchio.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: all’articolo 240-bis delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale, di cui
al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271
con le seguenti: dell’articolo 2 della legge 7
ottobre 1969, n. 742.

5. 4. Pisicchio.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. È istituito in L’Aquila, nella se-
de temporaneamente dislocata degli uf-
fici giudiziari, un presidio per le comu-
nicazioni e le notifiche degli atti giudi-
ziari.

5. 5. Mantini, Libè.

Al comma 10, primo periodo, sostituire
le parole: di cui al comma 1, con le
seguenti: di cui all’articolo 1.

5. 6. Pisicchio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di garantire il funziona-
mento degli uffici giudiziari di cui al
comma 1 e assicurarne la gestione e la
riorganizzazione nella fase di emergenza,
nonché per provvedere alla riparazione e
al ripristino degli stessi e il recupero della
loro piena funzionalità al termine del
periodo di sospensione dei processi di cui
al comma 1, è disposto il finanziamento di
30 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

5. 9. Mantini, Libè.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. AI fine di garantire il funzio-
namento degli uffici giudiziari di cui al
comma 1 e assicurarne la gestione e la
riorganizzazione nella fase di emergenza,
nonché per provvedere alla riparazione e
al ripristino degli stessi, nonché dei tribu-
nale di Chieti, e il recupero della loro
piena funzionalità al termine dei periodo
di sospensione dei processi di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa di 30
milioni di euro per l’anno 2009 a valere
sulle risorse di cui all’articolo 14, comma
1.

5. 7. Tenaglia, Lolli, Ginoble, Livia Turco,
D’Incecco, Mariani, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Martella, Mastromauro, Mo-
rassut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di garantire il funzio-
namento degli uffici giudiziari di cui ai
comma 1 e assicurarne la gestione e la
riorganizzazione nella fase dì emergenza;
nonché per provvedere alla riparazione e
al ripristino degli stessi e il recupero
della loro piena funzionalità al termine
del periodo di sospensione dei processi di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
30 milioni dì euro per l’anno 2009 a
valere sulle risorse di cui all’articolo 14,
comma 1.

5. 8. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia Turco,
D’Incecco, Mariani, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Martella, Mastromauro, Mo-
rassut, Motta, Realacci, Viola.

ART. 6.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: le
imprese, aggiungere le seguenti: con i prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1 e
per la durata in essi prevista ove non
direttamente disposto dal presente arti-
colo.

6. 1. Pisicchio.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: le
imprese, aggiungere le seguenti: residenti
od operanti, nei comuni e nei territori di
cui all’articolo 1 comma 2.

6. 2. Libè, Mantini.

Al comma 1, dopo le parole: sono di-
sposti, aggiungere le seguenti: con provve-
dimenti adottati ai sensi dell’articolo 1.

6. 3. Pisicchio.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente al comma 3-bis sop-
primere la lettera a).

* 6. 4. Lupi, Vella.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente al comma 3-bis sop-
primere la lettera a).

* 6. 5. Stradella.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) per i soli comuni che ne facciano
richiesta, la sospensione, fino al 31 agosto
2009, dei termini relativi ai certificati di
pagamento dei contratti pubblici;.

6. 6. Pili.

AI comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: nonché di quelli riferiti, a:
successive modificazioni, con le seguenti:
nonché la soppressione per l’anno 2009
dei versamenti riferiti al diritto annuale di
cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, e successive modificazioni, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 14,
comma 1.

Conseguentemente: al comma 4 sosti-
tuire le parole: euro 6.300.000, con le
seguenti: euro 8.800.000.

6. 7. Ginoble.
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Al comma 1, la lettera b), sostituire le
parole da: nonché di quelli riferiti, a:
successive modificazioni, con le seguenti:
nonché la soppressione per l’anno 2009
dei versamenti riferiti al diritto annuale di
cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, e successive modificazioni.

Conseguentemente al comma 4 sostituire
le parole: euro 6.300.000, con le seguenti:
euro 8.800.000.

6. 8. Toto.

AI comma 1, la lettera c), aggiungere in
fine, la lettera c), le seguenti parole: e delle
Camere di commercio, industria, artigia-
nato, agricoltura.

* 6. 9. Toto.

AI comma 1, la lettera c), aggiungere in
fine, la lettera c), le seguenti parole: e delle
Camere di commercio, industria, artigia-
nato, agricoltura.

* 6. 10. Ginoble.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) la sospensione del versamento dei
contributi consortili dovuti ai consorzi di
bonifica per l’intero comprensorio di con-
tribuenza, gravanti sugli immobili agricoli
ed extra agricoli.

6. 11. Pelino.

Al comma 1 dopo la lettera e), aggiun-
gere le seguenti:

e-bis) a favore delle attività d’impresa
o professionali i cui locali in regime di
locazione siano stati distrutti o gravemente
danneggiati dal sisma di cui al presente

decreto e al fine di sostenere l’acquisto di
nuovi locali, immobili o capannoni dove
dette imprese o professioni possano sta-
bilire la propria attività, sono disposti i
finanziamenti assistiti da garanzia dello
Stato di cui all’articolo 3 comma 3;

e-ter) in aggiunta a quanto disposto
dalla precedente lettera, allo scopo di
favorire il reperimento di locali, immobili
o capannoni in regime di locazione per le
imprese di cui alla lettera e-bis è prevista
l’erogazione di un indennizzo di durata
minima di un anno a far data dal 6 aprile
2009, da stabilire sentite le associazioni di
categoria dei diversi settori d’impresa e
professionali.

Conseguentemente, ai maggiori oneri
pari a 400 milioni per l’anno 2009, si
provvede mediante le seguenti modifica-
zioni:

All’articolo 14, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 5,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate alfine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
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termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

6. 15. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera g) sono
inserite le seguenti:

g-bis) l’applicazione in sanatoria, te-
nuto conto del forte impatto sulle attività
economiche del grave evento sismico, della
normativa di cui alla legge 27 dicembre
2002, n. 289, su tutte le somme iscritte a
ruolo a carico di persone fisiche e giuri-
diche, residenti o esercenti attività profes-
sionali ed economiche nei comuni del
cratere alla data del 6 aprile 2009, anche
al fine di scongiurare eventuali reati di
usura. Le somme dovute ad Equitalia
vengono calcolate al netto delle more e
degli oneri accessori;

g-ter) l’agevolazione ad un più rapido
accesso al credito di soggetti residenti nei
Comuni del cratere ed in possesso alla
data dell’evento sismico del 6 aprile 2009
dei requisiti di cui all’articolo 28 e se-
guenti del decreto legislativo 30 dicembre
1999, n. 507, coerentemente con i principi
di prevenzione del rischio di usura previsti
dalla legge 7 marzo 1996, n. 108, consen-
tendo la possibilità di richiedere la riabi-
litazione secondo quanto disposto dalla
citata legge n. 108 del 1996 articolo 17 e
seguenti nei termini ridotti nella misura
del 50 per cento. I termini previsti ai sensi
dell’articolo 11 del decreto del Ministro
dell’industria del commercio e dell’artigia-
nato di concerto con il Ministro della
giustizia del 9 agosto 2000, n. 316, sono
anticipati ad anni 2 e mesi 6. La riduzione
dei termini, di cui alla presente lettera
deve riflettersi sulla permanenza della se-
gnalazione delle infrazioni all’interno della
Centrale di Allarme Interbancaria istituita
presso la Banca d’Italia ai sensi dell’arti-
colo 10 della legge 15 dicembre 1990,
n. 386 da cui i nominativi interessati do-
vranno essere cancellati entro termini ri-
dotti del 50 per cento rispetto a quanto
previsto dalla normativa vigente. Pari-

menti, tutti i termini di permanenza dei
dati all’interno delle banche dati informa-
tiche previste dalla deliberazione del Ga-
rante per la protezione dei dati personali
del 16 novembre 2004, n. 8, recante il
codice di deontologia e di buona condotta
per i sistemi informativi gestiti da soggetti
privati in tema di crediti al consumo,
affidabilità e puntualità nei pagamenti,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 23 di-
cembre 2004, n. 300, sono ridotti nella
misura del 50 per cento rispetto a quanto
attualmente previsto;.

6. 18. De Angelis, Castellani.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) previa intesa con il Rettore
dell’Università de L’Aquila, la possibilità
per la medesima Università, di prevedere:
l’eliminazione delle firme di presenza per
le ore di lezione relative al secondo se-
mestre dell’anno accademico in corso;
l’abbonamento delle ore di frequenza e di
tirocinio previste e i corrispettivi crediti;
l’intensificazione degli appelli al fine di
consentire agli studenti di poter recupe-
rare le sessioni di esame perse nei mesi da
giugno a dicembre 2009.

6. 19. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire
la seguente:

i-bis) la sospensione per tre anni dei
pagamenti delle rate di ammortamento e
degli interessi di preammortamento dovuti
dalle imprese che hanno usufruito di aiuti
sotto forma di finanziamento a tasso age-
volato.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
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vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 25.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

6. 14. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) La sospensione per tre anni dei
pagamenti delle rate di ammortamento e
degli interessi di preammortamento dovuti
dalle imprese che hanno usufruito di aiuti
sotto forma di finanziamento a tasso age-
volato; ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri
pari a 200 milioni a decorrere dall’anno
2009, si provvede mediante le seguenti
modificazioni:

all’articolo 14, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione dei
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati

prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pan
a 100 milioni di euro annui.

6. 20. Mantini, Libè.

Al comma 1 dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) La sospensione per tre anni dei
pagamenti delle rate di ammortamento e
degli interessi di preammortamento dovuti
dalle imprese che hanno usufruito di aiuti
sotto forma di finanziamento a tasso age-
volato;.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate te seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;
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2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
te parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti

del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito ai
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

6. 21. Libè, Mantini.

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire
la seguente:

i-bis) la sospensione dei termini re-
lativi ai procedimenti di revoca delle age-
volazioni previste dalla legge 19 dicembre
1992, n. 448 e degli strumenti di program-
mazione negoziata nel settore del turismo.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2018, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: ”6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire e parole: « 96 per
cento » con le seguenti: « 88 per cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

Martedì 9 giugno 2009 — 164 — Commissione VIII



4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le seguenti
« 0,20 per cento ».

6. 12. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) la sospensione per tre anni, dal
6 aprile 2009, dei procedimenti di revoca
delle agevolazioni concesse alle strutture
turistico alberghiere, salvo i casi di re-
sponsabilità penale accertata.

Conseguentemente, ai maggiori oneri
pari a 400 milioni a decorrere dall’anno
2009, si provvede mediante le seguenti
modificazioni:

all’articolo 14, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,

relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui.

6. 17. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire
la seguente:

i-bis) la sospensione per tre anni dei
procedimenti di revoca delle agevolazioni
concesse alle strutture turistico alber-
ghiere, salvo i casi di responsabilità penale
accertata.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

6. 13. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.
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Al comma 1 dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) la sospensione per tre anni dei
procedimenti di revoca delle agevolazioni
concesse alle strutture turistico alber-
ghiere, salvo i casi di responsabilità penale
accertata;.

6. 16. Libè, Mantini.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: le proce-
dure di cui al decreto ministeriale 24
luglio 1996, n. 501 per il rinnovo degli
organi di tutte le Camere di commercio,
industria, artigianato, agricoltura del-
l’Abruzzo che devono essere avviate entro
il 30 aprile 2010, con la conseguente
proroga del termine di scadenza degli
organi delle medesime Camere di com-
mercio.

* 6. 22. Toto.

Al comma 1, lettera l), inserire il se-
guente periodo: Le procedure di cui al
decreto ministeriale 24 luglio 1996, n. 501,
per il rinnovo degli organi di tutte le
Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, dell’Abruzzo da avviare
il 30 aprile 2010, con la conseguente
proroga del termine di scadenza degli
organi delle Camere di commercio stesse.

* 6. 23. Ginoble.

Al comma 1, lettera n), dopo le parole:
la sospensione inserire le seguenti: per
cinque armi dalla entrata in vigore della
presente legge,.

6. 24. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera n), dopo le parole:
sospensione del pagamento aggiungere le
seguenti: fino al completamento delle

opere di ricostruzione necessarie al ricono-
scimento dell’agibilità dell’abitazione.

6. 25. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, lettera n), dopo le parole:
di credito ordinario, aggiungere le seguenti:
nonché la sospensione delle revoche delle
linee di credito a breve;.

6. 26. Ginoble, Lolli, Tenaglia, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, lettera n), dopo le parole:
gli interessi attivi relativi alle rate sospese
inserire le seguenti: non aumentino nel
loro ammontare in seguito alla sospen-
sione e.

6. 27. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I pagamenti delle
rate dei mutui per l’acquisto di un’abita-
zione, anche diversa dall’abitazione prin-
cipale, distrutta o dichiarata inagibile, an-
che parzialmente, in conseguenza del si-
sma del 6 aprile 2009, sono sospesi a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge per il periodo
occorrente e fino al completamento delle
opere di ricostruzione necessarie al rico-
noscimento dell’agibilità dell’abitazione
medesima.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente
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incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 50
milioni di euro per l’anno 2009 e a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

6. 28. Mantini, Libè.

Al comma 1 lettera n) aggiungere il
seguente periodo: Sono altresì sospesi i
pagamenti delle rate dei mutui per l’ac-
quisto di un’abitazione, anche diversa dal-
l’abitazione principale, distrutta o dichia-
rata inagibile, anche parzialmente, in con-
seguenza del sisma del 6 aprile 2009, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge per il periodo
occorrente e fino al completamento delle
opere di ricostruzione necessarie al rico-
noscimento dell’agibilità dell’abitazione
medesima.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con e
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le seguenti:
« 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità della
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
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di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

6. 29. Libè, Mantini.

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: Gli adempimenti
conseguenti la ripresa della riscossione
decorrono non prima di otto mesi dalla
scadenza e con una rateizzazione, su base
mensile, tale da comportare una percen-
tuale aggiuntiva non superiore al 20 per
cento della rata ordinaria che dovesse
essere corrisposta.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-his »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

6. 30. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera n) aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

« Gli adempimenti conseguenti la ri-
presa della riscossione decorrono non
prima di otto mesi dalla scadenza e con
una rateizzazione, su base mensile, tale da
comportare una percentuale aggiuntiva
non superiore al 20 per cento della rata
ordinaria che deve essere corrisposta ».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

6. 31. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1 lettera o) sostituire le
parole: anni 2009 e 2010 con le seguenti:
anni 2009, 2010 e 2011.
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Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
dei Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto dei 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri dei Parlamento europeo dovuti

all’Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
dei trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
dei Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
dei compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, dei codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti dei consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, dei codice
civile.

6. 32. Libè, Mantini.

Al comma 1, lettera o), sostituire le
parole: anni 2009 e 2010 con le seguenti:
anni 2009, 2010 e 2011.

6. 39. Lolli.

Al comma 1, lettera o), inserire in fine
le seguenti parole: nonché delle spese so-
stenute dai comuni abruzzesi che abbiano
subito danni, diversi da quelli di cui al-
l’articolo 1, per interventi di ricostruzione
e riparazione, derivanti dal terremoto ef-
fettuati a valere sulle proprie disponibilità.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
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e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 2.100 milioni e non superiore a
4.100 milioni.

6. 33. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, dopo la lettera o), è inserita
la seguente:

o-bis) l’esclusione dal Patto di stabi-
lità interno relativo agli anni 2009, 2010 e
2011, della Provincia dell’Aquila e dei
Comuni di cui all’articolo 1 ».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

6. 34. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

« o-bis) l’esclusione dal Patto di stabilità
interno, per ciascuno degli esercizi 2009,
2010 e 2011, delle seguenti spese sostenute
dai comuni abruzzesi anche non ricom-
presi in quelli di cui all’articolo 1, comma
2:

1) le spese relative all’emergenza;

2) le spese relative al recupero di
immobili pubblici danneggiati dal sisma;

3) le spese di investimento per l’ade-
guamento sismico delle scuole e degli altri
edifici pubblici ».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis.1 « All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
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vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali, e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-

termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

6. 35. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

« o-bis) l’esclusione dal Patto di stabilità
interno relativo agli anni 2009,2010 e
2011, a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 14, comma 1, della Provincia del-
l’Aquila e dei Comuni di cui all’articolo
1 ».

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 2.300 milioni e non superiore a
4.300 milioni.

6. 37. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

« o-bis) l’esclusione dal patto di stabilità
interno, per ciascuno degli esercizi 2009,
2010 e 2011, delle spese sostenute dalla
Provincia dell’Aquila e dai comuni di cui
all’articolo 1, comma 2, per gli interventi
di adeguamento sismico degli edifici pub-
blici e degli edifici scolastici, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 14, comma 1 ».

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 2.100 milioni e non superiore a
4.100 milioni.

6. 36. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
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rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

« o-bis) l’esclusione dal Patto di stabilità
interno, a valere sulle risorse dì cui al-
l’articolo 14, comma 1, per ciascuno degli
esercizi 2009, 2010 e 2011, delle seguenti
spese sostenute dai comuni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2:

1) le spese relative all’emergenza;

2) le spese relative al recupero di
immobili pubblici danneggiati dal sisma;

3) le spese di investimento per l’ade-
guamento sismico delle scuole e degli altri
edifici pubblici ».

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 2.200 milioni e non superiore a
4.200 milioni.

6. 38. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1, dopo la lettera o), inserire
la seguente:

« o-bis) l’esclusione dal patto di stabilità
interno, per ciascuno degli esercizi 2009,
2010 e 2011, delle spese sostenute dai
comuni e dalle Province della Regione
Abruzzo per gli interventi di adeguamento
sismico degli edifici pubblici e degli edifici
scolastici ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: .000 milioni e non superiore a
4.000 milioni » con le seguenti: « 4.000
milioni e nei limiti della disponibilità del

fondo » e sostituire le parole: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 247 sono unifor-
memente incrementate al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura non infe-
riore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-

Martedì 9 giugno 2009 — 172 — Commissione VIII



gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

6. 40. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) la non applicazione delle san-
zioni previste dalle vigenti disposizioni in
caso di mancato rispetto del Patto di
Stabilità Interno per l’anno 2008 da parte
della Regione Abruzzo, della Provincia
dell’Aquila e dei Comuni di cui all’articolo
1.

6. 41. Lolli.

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

« p-bis) l’esclusione per gli anni 2009 e
2010 delle spese sostenute dalle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura dell’Abruzzo, per fronteggiare gli
eccezionali eventi sismici, dalle misure di
riduzione della spesa previste dall’articolo
61 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
dai commi da 618 a 623 dell’articolo 2
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ».

6. 42. Toto.

Al comma 1, dopo la lettera p) inserire
la seguente:

« p-bis) l’esclusione per gli anni 2009 e
2010 delle spese sostenute dalle Camere di
commercio dell’Abruzzo per fronteggiare
gli eccezionali eventi sismici dalle misure
di riduzione della spesa previste dall’arti-
colo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112 convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
dai commi da 618 a 623 dell’articolo 2
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ».

6. 43. Ginoble.

Al comma 1, sostituire la lettera q) con
le seguenti:

q) la fissazione al 31 dicembre 2011 del
termine ultimo per il completamento del
piano di risanamento regionale, in rela-
zione allo stato di emergenza derivante dal
sisma che ha colpito la regione Abruzzo e
alle riconnesse difficoltà al rispetto degli
adempimenti previsti dall’accordo tra il
Ministro della salute, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e la regione Abruzzo
del 6 marzo 2007. La proroga è subordi-
nata alla redazione, a cura della regione
Abruzzo, entro 60 giorni dalla data di
approvazione della legge di conversione
dei presente decreto-legge, di un nuovo
piano di rientro e di riqualificazione e
razionalizzazione del Servizio sanitario re-
gionale, accompagnato dalla rimodula-
zione di idoneo piano finanziario, e al-
l’approvazione, da parte del Ministero
della salute e del Ministero dell’economia
e delle finanze, del piano di rientro rifor-
mulato ai sensi del presente comma. La
proroga è decorrente dalla data dell’ap-
provazione del piano;

q-bis) la revoca della nomina del Com-
missario ad acta effettuata ai sensi del-
l’articolo 4 dei decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito con legge 29 no-
vembre 2007, n. 222 e la contestuale no-
mina, entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, da parte del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro della salute, sentito il
Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie locali, dei Presidente della Giunta
regionale della regione Abruzzo quale
Commissario ad acta per tutto il periodo di
vigenza del piano di rientro, al fine di
garantire una più diretta responsabilità
della Giunta regionale della regione
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Abruzzo al rispetto degli obblighi assunti
con la sottoscrizione dell’accordo di cui al
comma 1, lettera q).

6. 44. Toto, Lupi.

Al comma 1, sostituire la lettera q), con
la seguente:

« q) il differimento al 2014 del piano di
rientro dai disavanzi sanitari nonché la
ricontrattazione delle modalità di attua-
zione con il Governo, nei limiti delle
risorse individuate con l’articolo 13,
comma 3, lettera b) per l’anno 2009 ».

6. 45. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo la lettera r), sono
inserite le seguenti:

r-bis) l’esclusione dal patto di stabilità
interno relativo agli anni 2009 e 2010 dei
pagamenti in conto capitale relativi ad
investimenti finanziati dagli enti locali
della regione Abruzzo nell’anno 2008 e
precedenti;

r-ter) l’esclusione dal patto di stabilità
interno relativo agli anni 2009 e 2010 dei
pagamenti in conto capitale relativi ad
investimenti finanziati dagli enti locali
delle regione Abruzzo mediante l’utilizzo
dell’Avanzo di Amministrazione e dei pro-
venti rivenienti dall’alienazione di beni
immobili;

r-quater) l’esclusione dal patto di sta-
bilità interno relativo agli anni 2009 e
2010 dei pagamenti in conto capitale re-
lativi ad investimenti finanziati dagli enti
locali della Regione Abruzzo anche me-
diante ricorso al prestito, destinati all’ade-
guamento alle norme di sicurezza degli
immobili di proprietà degli stessi enti.

6. 46. Ginoble.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. I redditi dei fabbricati distrutti
oppure oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero, perché inagibili totalmente o

parzialmente per effetto degli eventi si-
smici, non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini IRPEG, IRPEF e
ICI fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati medesimi »:

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giungo 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

6. 47. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. La Provincia dell’Aquila ed i
Comuni di cui all’articolo 1 possono am-
mettere alle procedure di stabilizzazione
di cui all’articolo 1, comma 558, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 anche il
personale non dirigenziale in servizio a
qualunque titolo alla data del 6 aprile
2009, che consegua, alla data del 31 luglio
2010, tre anni di anzianità di servizio
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anche non continuativi, nel limite massimo
di spesa di 50 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2009 ».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono unifor-
memente incrementate al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura non infe-
riore a 50 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2009 ».

6. 48. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La provincia dell’Aquila ed i
Comuni di cui all’articolo 1 possono am-
mettere alle procedure di stabilizzazione
di cui all’articolo 1, comma 558, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 anche il
personale non dirigenziale in servizio a
qualunque titolo alla data dei 6 aprile
2009, che consegua, alla data dei 31 luglio
2010, tre anni di anzianità di servizio
anche non continuativi.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le seguenti:
« 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
dei Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprite
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero ai presidente e ai componenti
dei consiglio di amministrazione, investiti
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di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti dei consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

6. 60. Libè, Mantini.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Ai consorzi, per le minori en-
trate conseguenti all’applicazione delle di-
sposizioni di cui alla lettera d) del comma
1, sono erogate dallo Stato, tramite la
regione Abruzzo, le somme corrispondenti
al mancato gettito contributivo, entro e
non oltre la data prevista per la riscos-
sione ordinaria. Con decreto del Ministro
per le politiche agricole, di concerto con il
Ministro del tesoro, sono stabilite le mo-
dalità di versamento delle somme di cui
alla citata lettera d), al termine del periodo
di sospensione nonché le corrispondenti
modalità di restituzione da parte dei con-
sorzi di bonifica allo Stato ».

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
dei presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui ».

6. 50. Mantini, Libè.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Ai consorzi, per le minori entrate
conseguenti all’applicazione delle disposi-
zioni di cui alla lettera d) del comma 1,
sono erogate dallo Stato, tramite la re-
gione Abruzzo, le somme corrispondenti al
mancato gettito contributivo, entro e non
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oltre la data prevista per la riscossione
ordinaria. Con decreto del Ministro per le
politiche agricole, di concertò con il Mi-
nistro dei tesoro, sono stabilite le modalità
di versamento delle somme di cui alla
citata lettera d), al termine del periodo di
sospensione nonché le corrispondenti mo-
dalità di restituzione da parte dei consorzi
di bonifica allo Stato ».

6. 49. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 3, sostituire le parole: tra il
1o novembre e il 15 dicembre 2009 con le
seguenti: nella tornata elettorale tra il 15
aprile e il 15 giugno del 2010, secondo
quanto previsto dalla legge 7 giugno 1991,
n. 182.

*6. 51. Mantini, Libè.

Al comma 3, sostituire le parole: tra il
1o novembre e il 15 dicembre 2009 con le
seguenti: nella tornata elettorale tra il 15
aprile e il 15 giugno del 2010, secondo
quanto previsto dalla legge 7 giugno 1991,
n. 182.

*6. 52. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Nella medesima
data, sono convocate le elezioni ammini-
strative dei comuni, oggetto di commissa-
riamento prefettizio, in cui, a causa di
irregolarità formali nella presentazione
delle liste, non si sono potute svolgere le
consultazioni del 6 e 7 giugno 2009.

6. 53. Motta.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nella medesima data fis-
sata ai sensi del primo periodo, potranno
essere convocate anche le elezioni ammi-
nistrative per quei comuni in cui a causa
di irregolarità formali nella presentazione
delle liste è stato impedito il regolare
svolgimento delle consultazioni del 6 e 7
giugno 2009 e per i quali sono stati
nominati i relativi commissari prefettizi.

*6. 54. Libè, Mantini.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nella medesima data fis-
sata ai sensi del primo periodo, potranno
essere convocate anche le elezioni ammi-
nistrative per quei comuni in cui a causa
di irregolarità formali nella presentazione
delle liste è stato impedito il regolare
svolgimento delle consultazioni del 6 e 7
giugno 2009 e per i quali sono stati
nominati i relativi commissari prefettizi.

*6. 55. Rainieri.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nella medesima data fis-
sata ai sensi del primo periodo, potranno
essere convocate anche le elezioni ammi-
nistrative per quei comuni in cui a causa
di irregolarità formali nella presentazione
delle liste è stato impedito il regolare
svolgimento delle consultazioni del 6 e 7
giugno 2009 e per i quali sono stati
nominati i relativi commissari prefettizi.

*6. 56. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti,
Borghesi, Donadi.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Nell’ambito della tornata
elettorale prevista dal periodo precedente
sono altresì inseriti le amministrazioni
provinciali e i comuni, non appartenenti
alla provincia di L’Aquila, i cui organi
risultassero scaduti alla data di entrata in
vigore della presente legge.

6. 63. Libè, Mantini.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per le attività produttive, com-
merciali e professionali svolte sul territo-
rio dei comuni individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, è concessa per un periodo di tre
anni una defiscalizzazione degli oneri so-
ciali fino al 40 per cento. Al fine dell’at-
tuazione di detta disposizione viene desti-
nata, per ciascuno degli esercizi previsti,
una quota pari ad euro 25 milioni dalla
dotazione del fondo per le aree sottouti-
lizzate per il periodo di programmazione
2007-2013, a valere sulle risorse comples-
sivamente assegnate al Fondo strategico
per il sostegno dell’economia reale di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis) del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
dei Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, dei codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti dei consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile ».

6. 61. Libè, Mantini.
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Al comma 3-bis, sopprimere le parole:
nell’ambito delle risorse di cui al comma
4 e, al comma 4, alla fine aggiungere: Nel
caso di insufficienza delle risorse disponi-
bili, le misure predette sono realizzate a
valere sulle risorse previste ai sensi del-
l’articolo 14, comma 1.

6. 57. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. Al fine di garantire il loro fun-
zionamento e l’erogazione dei relativi ser-
vizi alla popolazione, alla Regione
Abruzzo, alla Provincia dell’Aquila ed agli
altri enti locali ed agli enti pubblici locali
dei territori di cui all’articolo 1, vengono
anticipate dallo Stato le risorse necessarie
corrispondenti ai mancati introiti derivanti
dalle previsioni di cui al presente articolo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: 1.000 milioni e non superiore a
4.000 milioni » con le seguenti: « 4.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole: « a 408.5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità ».

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente

incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

6. 58. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 3-bis, inserire il se-
guente:

3-ter. Per le attività produttive, com-
merciali e professionali svolte sul territo-
rio dei comuni individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, è concessa per un periodo di tre
anni una defiscalizzazione degli oneri so-
ciali fino al 40 per cento ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri
pari a 400 milioni a decorrere dall’anno
2009, si provvede mediante:

« all’articolo 14, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
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entrate in misura non inferiore a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcool etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui ».

6. 59. Mantini, Libè.

Al comma 4-bis, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: di cui all’articolo 13 della
direttiva 2000/60/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000
con le seguenti: di cui all’articolo 117 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

6. 62. Pisicchio.

Dopo il comma 4-bis inserire il se-
guente:

4-ter. Per dare impulso all’economia e
per sopperire alle esigenze di cassa, tutte
le somme dovute dallo Stato a favore degli
enti locali della Regione Abruzzo, relativi
all’anno 2008 e precedenti, saranno liqui-
date e pagate entro il 30 giugno 2008, ivi
compresi i trasferimenti per IVA servizi
non commerciali, per addizionale IRPEF
2006, per Tarsu delle scuole 2001-2007 ex
Art. 33-Bis, DL 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito con modificazioni nella Legge
28 febbraio 2008, n. 31 e accordo PCDM
approvato il 20 marzo 2008.

6. 64. Ginoble.

Dopo il comma 4-bis, inserire il se-
guente:

4-ter Allo scopo di agevolare la ripresa
delle attività economiche, tutti i trasferi-

menti erariali dovuti dallo Stato agli Enti
locali dell’Abruzzo, relativi agli anni 2007
e precedenti, vengono messi immediata-
mente in liquidazione ed erogati in favore
di Comuni e Province per sopperire alle
disponibilità di cassa. La reiscrizione dei
residui perenti ha luogo d’ufficio.

6. 66. Giovanelli, Margiotta.

Dopo il comma 4-bis, inserire il se-
guente:

4-ter. Allo scopo di agevolare la ripresa
delle attività economiche, tutti i trasferi-
menti erariali dovuti dallo Stato alla Pro-
vincia dell’Aquila e ai comuni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, relativi agli anni
2007 e precedenti, vengono messi imme-
diatamente in liquidazione ed erogati per
sopperire alle disponibilità di cassa. La
reiscrizione dei residui perenti ha luogo
d’ufficio.

6. 67. Giovanelli, Margiotta.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Allo scopo di incentivare la pro-
gettualità delle amministrazioni aggiudica-
trici, anche in considerazione della minore
disponibilità immediata di risorse econo-
miche da destinare a nuovi progetti di
opere pubbliche, conseguentemente all’esi-
genza di fronteggiare prontamente l’ecce-
zionale crisi sismica verificatasi nella Re-
gione Abruzzo, il termine di cui al comma
7-bis dell’articolo 61 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133 è differito al 1o gennaio 2011. Alle
minori entrate derivanti dall’applicazione
dal presente comma, valutate in 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2009 e
2010, si fa fronte mediante corrispondente
riduzione delle risorse assegnate al Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 no-
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vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 ».

6. 72. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Allo scopo di incentivare la rea-
lizzazione delle opere pubbliche, anche in
considerazione dell’esigenza di fronteg-
giare prontamente l’eccezionale crisi si-
smica verificatasi nella Regione Abruzzo,
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 122, comma 7-bis, le
parole: « 500.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: 1 milione di euro »;

b) all’articolo 123, comma 1, le pa-
role: 1 milione di euro » sono sostituite
dalle seguenti: 2,5 milioni di euro ».

6. 73. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Contributo di solidarietà per il sostegno
alle popolazioni dei comuni dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile

2009).

1. Allo scopo di favorire la realizza-
zione di interventi di sostegno alle famiglie
residenti nei comuni dell’Abruzzo colpiti
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, per
l’anno 2009, è istituito un contributo di
solidarietà straordinario del 2 per cento
sulla parte di reddito imponibile ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, di cui al testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, eccedente l’importo di
120.000 euro. Per la dichiarazione, il ver-
samento, l’accertamento, la riscossione ed
il contenzioso riguardante il contributo di
solidarietà, si applicano le disposizioni
vigenti per le imposte sui redditi.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
sono stabilite le modalità applicative del
contributo di cui al comma 1.

3. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione del contributo di solidarietà
di cui al comma 1 sono destinate all’isti-
tuzione, presso il Ministero dell’economia
e delle finanze, del « Fondo per il contri-
buto di solidarietà alla Regione Abruzzo ».

4. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con le am-
ministrazioni interessate, definisce i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse
dei Fondo, prioritariamente assicurando
alla Provincia dell’Aquila e ai comuni di
cui all’articolo 1, comma 2, e alla Camera
di commercio di L’Aquila, il ristoro delle
mancate entrate derivanti dalla sospen-
sione dei versamento dei tributi, tariffe e
canoni locali, anche afferenti i servizi
erogati da aziende partecipate o intera-
mente a controllo pubblico, nonché per la
concessione di un contributo mensile, pari
alla quota dell’assegno sociale, per il so-
stegno delle famiglie i cui componenti non
possano accedere ad alcuno dei benefici
previsti nel presente comma, non godano
di altre pensioni e che non dispongano di
altri mezzi economici propri, finalizzato a
garantire un reddito minimo di sostenta-
mento fino al 31 dicembre 2009 ».

6. 01. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Salvaguardia degli equilibri finanziari degli
enti locali interessati dagli eventi sismici).

1. Alla Provincia dell’Aquila ed ai Co-
muni di cui all’articolo 1 sono concessi,
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per ciascuno degli esercizi 2009, 2010,
2011, 2012 e 2013, trasferimenti erariali
aggiuntivi, a titolo compensativo delle mi-
nori entrate conseguenti agli eventi sismici
che hanno interessato l’Abruzzo nel mese
di aprile 2009, nei limiti dell’effettiva ri-
duzione del gettito subita.

2. Con Decreto del Ministro dell’In-
terno, da emanarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, vengono
definiti criteri e modalità per la certifica-
zione delle minori entrate di cui al pre-
sente articolo, da parte degli Enti Locali
beneficiari dei trasferimenti erariali di cui
al precedente comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, per cia-
scuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012
e 2013 viene destinata una quota pari ad
euro 50 milioni della dotazione del fondo
per le aree sottoutilizzate per il periodo di
programmazione 2007-2013, a valere sulle
risorse complessivamente assegnate al
Fondo strategico per il sostegno dell’eco-
nomia reale di cui all’articolo 18 comma 1
lettera b-bis) del decreto legge 29 novem-
bre 2008 n. 185, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2.

4. Il Ministero dell’Economia e delle
Finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6. 02. De Micheli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Equilibri finanziari degli enti locali).

1. Alla Provincia dell’Aquila ed ai Co-
muni di cui all’articolo 1 sono concessi,
per ciascuno degli esercizi dal 2009 al
2013, trasferimenti erariali aggiuntivi, a
titolo compensativo delle minori entrate
conseguenti agli eventi sismici che hanno
interessato l’Abruzzo nei mese di aprile

2009, nei limiti dell’effettiva riduzione del
gettito subita.

2. Con decreto dei Ministro dell’In-
terna, da emanarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, vengono
definiti criteri e modalità per la certifica-
zione delle minori entrate di cui al pre-
sente articolo, da parte degli Enti Locali
beneficiari dei trasferimenti erariali di cui
al precedente comma 1.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, per cia-
scuno degli esercizi previsti al comma 1,
viene destinata una quota pari ad euro 17
milioni, per ciascuno degli anni dal 2009
fino al 2013, della dotazione dei fondo per
le aree sottoutilizzate per il periodo di
programmazione 2007-2013, a valere sulle
risorse complessivamente assegnate al
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18 comma 1 lettera
a) del decreto-legge 29 novembre 2008
n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009 n. 2.

4. Il Ministero dell’Economia e delle
Finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 31 per cento »;
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3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento » ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle mi-
sure di cui al presente decreto si provvede
altresì mediante utilizzo di un Fondo di
solidarietà, appositamente istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze,
alimentato mediante i risparmi di spesa
derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
dei Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione dei 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
dei trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
dei consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-

tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito ai
presidente e ai componenti dei consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, dei codice
civile ».

6. 04. Libè, Mantini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Salvaguardia degli equilibri finanziari degli
enti locali interessati dagli eventi sismici).

1. Alla Provincia dell’Aquila ed ai Co-
muni di cui all’articolo i sono concessi, per
ciascuno degli esercizi 2009, 2010, 201),
2012 e 2013, trasferimenti erariali aggiun-
tivi, a titolo compensativo delle minori
entrate conseguenti agli eventi sismici che
hanno interessato (Abruzzo nel mese di
aprile 2009, nei limiti dell’effettiva ridu-
zione del gettito subita.

2. Con Decreto dei Ministro dell’In-
terno, da emanarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione dei presente decreto, vengono
definiti criteri e modalità per la certifica-
zione delle minori entrate di cui al pre-
sente articolo, da parte degli Enti Locali
beneficiari dei trasferimenti erariali di
carattere aggiuntivo.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, per cia-
scuno degli esercizi 2009, 2010, 2011, 2012
e 2013 viene destinata una quota pari ad
euro 50 milioni della dotazione del fondo
ordinario di cui all’articolo 34 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 iscritta
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno.

6. 03. De Micheli.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Interpretazione autentica delle disposizioni
applicabili alle sospensioni contributive

concesse a seguito).

1. La sospensione dei versamenti dei
contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi assicurativi a seguito di calamità
naturali, normativamente già disposta nei
confronti dei soggetti residenti o aventi
domicilio nei territori colpiti dagli eventi
sismici del 31 ottobre 2002 avevano l’unico
requisito, normativamente richiesto, della
residenza anagrafica o della sede legale o
della sede operativa, nei territori maggior-
mente colpiti dagli eventi sismici stessi e
individuati con i decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze del 14 e 15
novembre 2002 e del 9 gennaio 2003, a
prescindere dall’attività svolta o assunta o
modificata, antecedente o successivamente
a quella data.

2. Il periodo di sospensione interessato,
per tutte le regioni colpite da calamità
naturale, è senza soluzione di continuità
ed unico come unico è l’evento calamitoso
e con e, con riferimento al Molise, esso va
dal 31 ottobre 2002 al 30 giugno 2008,
termine ultimo stabilito ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 10, lettera a) del decreto-
legge n. 93 del 28 maggio 2008.

3. La restituzione avviene a cura degli
stessi soggetti che si sono avvalsi della
sospensione e, se presenti e fino a quando
saranno presenti, a cura dei rispettivi
sostituti d’imposta: deve essere previsto
inoltre un unico sistema di restituzione,
per tributi e contributi, così come rimo-
dulato nel provvedimento in questione.

4. Per effetto delle disposizioni di cui al
comma 1, abrogative delle altre precedenti
e contrastanti, devono intendersi sospesi:

a) le restituzioni già iniziate;

b) le azioni di recupero bonario e
coattivo comprese le cartelle esattoriali di
pagamento già notificate;

c) per cessata materia del contendere
i procedimenti giudiziari in corso.

5. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge cessano di avere
efficacia i provvedimenti emanati dagli
enti e istituti previdenziali in relazione a
precedenti disposizioni che risultano abro-
gate.

6. Ai fini del computo dei contributi
opera la medesima disciplina già vigente
per il computo dei tributi sia in merito
alla sospensione che in merito alla resti-
tuzione. A tal fine la definizione delle
posizioni di coloro elle si sono avvalsi della
sospensione è effettuata da parte degli enti
ed istituti previdenziali.

7. Le disposizioni di cui al presente
articolo devono intendersi estese a tutte le
ventidue aree colpite da calamità naturali
di cui al comma 1, per le quali era stato
adottato provvedimento di sospensione. Al
fine di superare ogni ingiustificata dispa-
rità di trattamento anche con riferimento
alle disposizioni riguardanti i dipendenti
pubblici e statali ».

6. 05. Di Giuseppe, Di Stanislao, Piffari,
Scilipoti, Borghesi.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole: commi
2 e 3 comprensiva fino alla fine del comma
con le seguenti: commi 2 e 3. Per il
trattamento economico analogo a quello
attribuito al personale delle Forze armate
e autorizzata la spesa fino al limite mas-
simo di 60 milioni di euro per il 2009 e 20
milioni per il 2010 a valere sulle risorse di
cui al comma 3-quater, articolo 13, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni, nella legge n. 133 del
2009.

7. 1. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Regione Abruzzo è autorizzata a
prorogare fino al 31 dicembre 2009 i
contratti di lavoro a tempo determinato ed
i contratti di collaborazione occasionale,
stipulati , dalla predetta Regione Abruzzo,
nei settori della protezione civile, della
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sanità e dell’informatica ed in corso alla
data del 6 aprile 2009, nel limite delle
risorse disponibili, a legislazione vigente,
nel bilancio regionale e, per le aziende
sanitarie, nei limiti delle risorse indicate ai
sensi dell’articolo 13, comma 3, lettera b).
La regione Abruzzo è altresì, autorizzata a
trasformare con propri fondi, i contratti di
collaborazione coordinata e continuativa,
stipulati, dei lavoratori impegnati presso la
Regione Abruzzo, nei settori della Prote-
zione Civile, dell’Informatica della Giunta
Regionale e del Centro Regionale Beni
Culturali, in corso alla data dei 6 aprile
2009, in contratti a tempo determinato,
quale misura necessaria, stante lo stato di
emergenza, a garantire gli interventi di
assistenza, la funzionalità delle infrastrut-
ture informatiche e il supporto al recupero
e alla salvaguardia del patrimonio cultu-
rale, a sostegno delle funzioni della Re-
gione stessa Tale trasformazione, sarà ope-
rata facendo ricorso alle somme iscritte
nei pertinenti capitoli di bilancio di cia-
scuna Direzione regionale coinvolta.

7. 2. Pelino.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I Volontari della Prote-
zione civile in servizio in Abruzzo, usu-
fruiscono di un periodo di assenza dal
lavoro equiparato a quello previsto dalla
normativa sulle calamità nazionali.

7. 3. Mantini, Libè.

Al comma 4-bis, sostituire le parole: 1,5
milioni di euro per l’anno 2009 e le parole:
di 8 milioni di euro per l’anno 2009 con
le seguenti: 8 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2010 con le seguenti:
di 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2010.

Conseguentemente all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base

dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 8 milioni
di euro per l’anno fiscale 2009 e a 10
milioni a decorrere dall’anno 2010.

7. 4. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi, Paladini, Porcino.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere i se-
guenti:

4-ter. Per far fronte alle spese correnti
necessarie al Corpo Forestale dello Stato,
al Comando Carabinieri Politiche Agricole
e all’Ispettorato centrale per il controllo
dei prodotti agroalimentari per la prose-
cuzione dell’intervento di soccorso e delle
attività necessarie al superamento del-
l’emergenza dell’evento sismico in
Abruzzo, il Fondo per i consumi intermedi
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e incrementato, per
l’anno 2009, della somma di 3,5 milioni di
euro. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione, nella mi-
sura di 3,5 milioni di euro, per l’anno
2009, del limite complessivo di spesa di cui
all’articolo 22-bis, comma 5-bis, del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
cazioni.

4-quater. All’articolo 1-bis, comma 2,
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, dopo le parole:
« interventi e misure sul mercato agricolo »
inserire le seguenti: « nonché per altre
finalità istituzionali dell’Agenzia mede-
sima ».

4-quinquies. All’articolo 3, comma
5-ter, del decreto-legge 3 novembre 2008,
n. 171, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2008, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
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a) le parole: « 860.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 1,5 milioni di
euro »;

b) dopo le parole: « si provvede, »
sono aggiunte le seguenti: « quanto a
640.000 euro mediante corrispondente ri-
duzione, nella misura di 640.000 euro, per
l’anno 2009, del limite complessivo di
spesa di cui all’articolo 22-bis, comma
5-bis, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni ».

7. 8. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere i se-
guenti:

In relazione alla straordinaria necessità
di risorse umane da impiegare in Abruzzo
per le esigenze legate all’emergenza si-
smica e alla successiva fase di ricostru-
zione, nonché allo svolgimento del vertice
G8, e al fine di mantenere, nel contempo,
la piena operatività su tutto il territorio
nazionale del sistema della prevenzione
incendi, del soccorso e della sicurezza
pubblica, è autorizzata l’assunzione
straordinaria, dal 1o luglio 2009, di un
contingente pari a 1000 unità di vigili del
fuoco, di cui almeno 100 nelle qualifiche
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in
attesa di completare entro il prossimo
biennio il completo recupero dei turn-over
che, attualmente, certifica una carenza di
organico di 3.500 unità rispetto alla do-
tazione prevista dal decreto legislativo
n. 217 del 2005.

4-quater. Per assicurare l’efficacia delle
disposizioni di cui al comma 4-ter, e per
le assunzioni comunque previste ed auto-
rizzate, per l’anno 2009, nella qualifica di
vigile del fuoco, sono effettuate priorita-
riamente dalla stabilizzazione dei precari
e attraverso l’esaurimento della graduato-
ria dei concorso a 184 vigili dei fuoco.

4-quinquies. Per le finalità di cui al
comma 4-ter, a decorrere dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono incre-
mentate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

7. 11. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere i se-
guenti:

4-ter. Al fine di riconoscere la piena
valorizzazione dell’attività di soccorso
pubblico prestata dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, anche in
ragione della riconosciuta specificità dei
compiti e delle condizioni di impiego del
comparto soccorso pubblico, è autorizzata
la spesa di 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009 da destinare all’incremento
della misura delle indennità notturna e
festiva.

4-quater. Per le finalità di cui al comma
4-ter, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono incrementate al
fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

7. 12. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.
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Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 4-bis, si provvede mediante incre-
mento delle aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati prevista dal
comma 1 dell’articolo 28 del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, al fine di assicurare maggiori en-
trate in misura non inferiore a 1,5 milioni
di euro nel 2009 e a 8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010.

Conseguentemente:

a) sopprimere l’articolo 11.

7. 6. Mantini, Libè.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. La Provincia dell’Aquila ed i
Comuni di cui all’articolo 1 possono am-
mettere alle procedure di stabilizzazione
di cui all’articolo 1, comma 558, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 anche il
personale non dirigenziale in servizio a
qualunque titolo alla data del 6 aprile
2009, che consegua, alla data del 31 luglio
2010, tre anni di anzianità di servizio
anche non continuativi, nel limite massimo
di spesa di 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009, a valere sulle maggiori
entrate derivanti dall’articolo 18, comma
1-bis.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui all’articolo 7,
comma 4-bis, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono incre-
mentate al fine di assicurare maggiori

entrate in misura non inferiore a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

7. 14. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Al fine di assicurare l’operatività
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
relazione all’eccezionale impegno connesso
all’emergenza sismica nella regione
Abruzzo, è autorizzata, per l’anno 2009, la
spesa di 10 milioni di euro per la manu-
tenzione, l’acquisto di mezzi e la relativa
gestione a valere sulle risorse di cui al-
l’articolo 14, comma 1.

7. 13. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 4-bis, inserire il se-
guente:

4-ter. Per le esigenze connesse alle
attività svolte dalla Protezione civile nei
territori colpiti dagli eventi sismici di cui
al presente decreto, in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 49, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, i contratti di
lavoro a tempo determinato, in scadenza
nell’anno 2009, relativi ai lavoratori as-
sunti dal Genio militare, possono essere
prorogati o rinnovati fino al 31 dicembre
del medesimo anno, nell’ambito delle ri-
sorse già destinate, per l’anno 2009, al-
l’esecuzione dei lavori in amministrazione
diretta da parte del Genio militare e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

7. 5. Cirielli, De Angelis.
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Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. La regione Abruzzo è autorizzata,
in deroga alle vigenti disposizioni di legge,
a trasformare in rapporti di lavoro a
tempo determinato i contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa, in corso
alla data del 6 aprile 2009, stipulati dalla
predetta regione Abruzzo per le attività
del Centro Funzionale d’Abruzzo, nel li-
mite delle risorse disponibili, a legislazione
vigente, nel bilancio regionale.

7. 15. Ginoble, Lolli, Tenaglia, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere i se-
guenti:

4-ter. È autorizzata per ciascuno degli
anni 2009-2011 la spesa di 20 milioni di
euro destinata al reclutamento di 2000
unità all’anno di personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco a valersi sulle
graduatorie ancora in essere.

4-quater. Per le finalità di cui al comma
4-ter, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono incrementate al
fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 20 milioni di euro per
l’anno 2009, 40 milioni per l’anno 2010 e
60 milioni a decorrere dall’anno 2011.

7. 7. Rosato, Villecco, Garofani, Vico.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Al fine di garantire continuità
all’intervento dei gruppi del Genio Cam-
pale nell’attività di soccorso e ricostru-

zione nei territori colpiti dall’evento si-
smico in Abruzzo, i contratti a tempo
determinato dei lavoratori assunti dal Ge-
nio Campale, in corso nell’anno 2009,
possono essere prorogati o rinnovati, fino
al 31 dicembre 2009, per le esigenze
comunque connesse alle attività svolte
dalla Protezione Civile nei territori colpiti
da calamità naturali.

7. 9. Villecco, Garofani, Vico.

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. Al fine di garantire continuità
all’intervento dei gruppi del Genio Cam-
pale nell’attività di soccorso e ricostru-
zione nei territori colpiti dall’evento si-
smico in Abruzzo, i contratti a tempo
determinato dei lavoratori assunti dal Ge-
nio Campale, in corso nell’anno 2009,
possono essere prorogati o rinnovati fino
al 31 dicembre 2009, per le esigenze
comunque connesse alle necessità della
difesa nazionale e della protezione civile.

7. 10. Villecco, Garofani, Vico.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Mobilità del personale della pubblica am-
ministrazione a sostegno delle attività tec-
nico-amministrative per l’emergenza e la
ricostruzione delle zone colpite dal sisma

nella regione Abruzzo).

All’articolo 30 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. In relazione all’esigenza di rior-
ganizzare le attività tecnico-amministra-
tive degli organi della pubblica ammini-
strazione operanti in Abruzzo sia nel pe-
riodo di emergenza che per la fase di
ricostruzione, il personale della pubblica
amministrazione di cui all’articolo 1 e 2
decreto legislativo n. 165 del 2001, com-
presa la Dirigenza, su specifica richiesta e
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previa autorizzazione dell’amministra-
zione di appartenenza, può prestare ser-
vizio presso Enti locali. Enti pubblici di
cui al richiamato articolo 1 e 2 decreto
legislativo n. 165 del 2001, nonché dal-
l’Amministrazione di appartenenza,
aziende ed istituzioni pubbliche aventi
sede nelle zone colpite dal sisma ovvero
operanti attualmente in tali zone per un
periodo di 12 mesi eventualmente rinno-
vabile con conservazione del posto. Il
suddetto personale conserva il trattamento
economico in atto con validità a tutti gli
effetti previdenziali ed assistenziali se-
condo l’ordinamento di provenienza con
l’aggiunta di un’indennità una tantum per
le spese di permanenza nella zona del
sisma. Spetta al commissario delegato,
attraverso la propria struttura, provvedere
all’accoglimento delle domande ed al mi-
glior utilizzo del personale trasferito se-
condo le esigenze manifestate dagli enti
interessati e tenendo conto della qualifica
posseduta nonché delle funzioni esercitate
presso gli enti di origine.

7. 01. De Micheli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni per il Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco).

1. In relazione alla straordinaria ne-
cessità di risorse umane da impiegare in
Abruzzo per le esigenze legate all’emer-
genza sismica e alla successiva fase di
ricostruzione, nonché allo svolgimento del
vertice G8, e al fine di mantenere, nel
contempo, la piena operatività su tutto il
territorio nazionale del sistema della pre-
venzione incendi, del soccorso e della
sicurezza pubblica, è autorizzata l’assun-
zione straordinaria, dal 1o luglio 2009, di
un contingente pari a 600 unità di vigili
del fuoco, di cui almeno 100 nelle quali-
fiche del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

2. Il venti per cento delle assunzioni
straordinarie di cui al comma 1, sono

riservate in via prioritaria ai figli, al co-
niuge o, in alternativa, alla sorella o al
fratello, di coloro che siano deceduti a
causa degli eventi sismici nella regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009, secondo
le specifiche discipline previste dai rispet-
tivi ordinamenti per l’assunzione diretta
dei familiari degli appartenenti al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco deceduti per
servizio.

3. Per assicurare l’efficacia delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 del presente
articolo, e per le assunzioni comunque
previste ed autorizzate, per l’anno 2009,
nella qualifica di vigile del fuoco, sono
effettuate esclusivamente, ed in parti
uguali, dalle graduatorie dei concorsi per
titoli ed esami riservato ai vigili volontari
ausiliari, collocati in congedo negli anni
2004 e 2005, nonché dalla graduatoria dei
vincitori di cui al bando di arruolamento
per l’anno 2005 per volontari in ferma
breve, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana – 4a serie spe-
ciale – n. 42 del 28 maggio 2004. I posti
non coperti dalle predette graduatorie
sono attribuiti agli idonei della graduato-
ria formatasi ai sensi dell’articolo 1,
commi 519 e 526, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e approvata con decreto mi-
nisteriale 28 aprile 2009, n. 1996.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è sostituita
dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative e concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

7. 02. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi, Paladini, Porcino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Incremento indennità esterna per i vigili
del fuoco).

1. Al fine di riconoscere la piena va-
lorizzazione dell’attività di soccorso pub-
blico prestata dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e proseguire
nel processo di riallineamento dei tratta-
menti economici del medesimo personale
nei confronti di quello dei comparti sicu-
rezza e difesa, anche in ragione della
riconosciuta specificità dei compiti e delle
condizioni di impiego del comparto soc-
corso pubblico unitariamente con quelli
della sicurezza e della difesa, di cui al
comma 3, dell’articolo 4, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono stanziati, a decorrere dall’anno
2009, euro 15.000.000,00 da destinare alla
speciale indennità operativa per il servizio
di soccorso tecnico urgente, espletato al-
l’esterno, di cui al comma 3-bis del me-
desimo decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base

dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 15
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

7. 03. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

ART. 8.

Al comma 1, dopo le parole: sono di-
sposti aggiungere le seguenti: , con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1,.

8. 1. Pisicchio.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
indennizzo inserire le seguenti: , per un
periodo corrispondente alla sospensione
dell’attività.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;
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4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0.20 per cento ».

8. 2. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera b) dopo la parola:
commerciale. inserire le seguenti: dei la-
voratori interinali, dei lavoratori a pro-
getto.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le seguenti:
« 0,20 per cento ».

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011 la spesa per consumi inter-

medi relativa agli stati di previsione di
tutti i Ministeri non può superare il livello
registrato nell’anno 2007.

8. 3. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, alla lettera e), aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Le disposizioni
di cui alla presente lettera si applicano
anche nei comuni interessati dagli eventi
sismici verificatesi il 23 dicembre 2008
nelle province di Parma e di Reggio Emi-
lia;.

8. 4. Rainieri.

Al comma 1, lettera f) sostituire le
parole: in transito nell’area con le seguenti:
in transito da e per l’area.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma i dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

8. 6. Mantini, Libè.

Al comma 1, lettera f) sostituire le
parole: in transito nell’area con le seguenti:
in transito da e per l’area.

8. 5. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia Turco,
D’Incecco, Mariani, Bocci, Brag, Bratti,
Esposito, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Martella, Mastromauro, Moras-
sut, Motta, Realacci, Viola.
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Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere le seguenti:

g) la prosecuzione del periodo di
tariffa incentivante, per un tempo pari al
periodo di fermo di produzione, per gli
impianti solari fotovoltaici in esercizio alla
data del 6 aprile 2009;

h) indennizzi, nel caso di danni ai
componenti dell’impianto fotovoltaico,
comprensivo dei moduli fotovoltaici e degli
inverter, mediante l’applicazione di una
maggiorazione della tariffa incentivante in
vigore al 6 aprile 2009;

i) la sospensione della scadenza del
1o gennaio 2010, prevista dal decreto mi-
nisteriale 17 febbraio 2007, da cui decorre
la decurtazione della tariffa incentivante
riconosciuta agli impianti fotovoltaici che
entreranno in esercizio dopo tale data, per
i soggetti che alla data del 6 aprile 2009
avevano in corso l’installazione, ovvero
l’iter di autorizzazione, di nuovi impianti
fotovoltaico;

l) quanto contenuto nelle precedenti
lettere g), h) ed i) trova attuazione senza
nuovi oneri per lo Stato.

8. 7. Pili.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

1-bis) la concessione di un contributo
mensile, pari alla quota dell’assegno so-
ciale, per il sostegno delle famiglie i cui
componenti non possano accedere ad al-
cuno dei benefici previsti nel presente
comma, non godano di altre pensioni e che
non dispongano di altri mezzi economici
propri, finalizzato a garantire un reddito
minimo di sostentamento fino al 31 di-
cembre 2010.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati

prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

8. 8. Mantini, Libè.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) l’esenzione dall’imposta regione
sulle attività produttive, per gli anni dal
2009 al 2013, fino a concorrenza di euro
300.000, per ciascun periodo di imposta
del valore della produzione netta.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. All’articolo 82, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso: « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;
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5) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « 0,30 per cento » con le seguenti:
« 0,20 per cento ».

8. 10. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) la possibilità:

1) fino al 31 dicembre 2009, con
riferimento alla data di formazione degli
atti eventualmente necessari, per le istitu-
zioni e le pubbliche amministrazioni tito-
lari o destinatarie, con propria determi-
nazione, di riduzione di ogni relativo di-
ritto o tributo, o della totale esenzione,
concernenti l’ottenimento o il manteni-
mento dell’iscrizione all’Albo nazionale
degli autotrasportatori di cose per conto di
terzi, ovvero per le formalità e gli atti di
cessione o concessione in uso, usufrutto o
in leasing, è per l’immissione in circola-
zione, fisica e giuridica, di mezzi di tra-
sporto registrati e non, nuovi o usati,
nonché di macchine agricole e macchine
operatrici, sia nuove che usate, a favore di
persone, fisiche e non, residenti o aventi
sede nella provincia de L’Aquila. Lo stesso,
ove non già previsto dalle norme vigenti,
riguardo a qualunque altra formalità am-
ministrativa o tecnica, tra cui la cessazione
dalla circolazione per demolizione, distru-
zione o esportazione, o la cancellazione di
gravami, relativa a tali beni in disponibi-
lità di dette persone e per la duplicazione
o ~l rilascio ad esse o ai toro aventi causa
di qualunque documento di circolazione o
navigazione, ivi comprese le carte tachi-
grafiche;

2) per la Regione Abruzzo, partire
dal 6 aprile 2009, di ridurre o compensare,
per i veicoli di cui al precedente numero
1), la tassa automobilistica e la tassa di
circolazione, ovvero di esentarli del tutto,
per un massimo di due anni, da dette
tasse;

3) compatibilmente con le dota-
zioni di bilancio, di aumentare fino al

raddoppio, per le persone, fisiche e non,
residenti o aventi sede nella provincia de
L’Aquila, gli ecoincentivi di cui all’articolo
1 del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito con modificazioni dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, per la sostituzione di
veicoli andati distrutti o danneggiati irre-
parabilmente, e indipendentemente dalla
data di immatricolazione e dalla classe
euro di appartenenza di questi ultimi,
nonché in deroga, se consentito a livello
comunitario, alla regola degli aiuti « de
minimis » e alle correlate esclusioni;.

8. 11. Velo.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) la sospensione del pagamento
dei canoni di locazione degli immobili di
edilizia residenziale pubblica dichiarati
inagibili limitatamente al periodo di man-
cata agibilità; il mancato gettito sarà rim-
borsato agli Enti proprietari, con contri-
buti diretti o tramite deduzione fiscale.

8. 9. Gibiino.

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) nei comuni di cui all’articolo 1,
comma 2, la sospensione dei termini re-
lativi agli adempimenti ed ai versamenti
tributari, nei termini già disposti dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze con
Decreto del 9 aprile 2009.

8. 12. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti che alla data del 5
aprile 2009 erano residenti o titolari di
punti di prelievo localizzati nei comuni
colpiti dal sisma individuati dall’ordinanza
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di cui all’articolo 1 del presente decreto-
legge, sono sospesi per non meno di dodici
mesi i termini di pagamento delle fatture
per la fornitura di energia elettrica, acqua
e gas emesse o da emettere nello stesso
periodo. Entro tale termine, con successivo
provvedimento adottato dal Commissario
delegato, acquisita l’intesa con l’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, saranno
stabilite misure volte alla riduzione di
almeno il 50 per cento dell’importo delle
tariffe e degli oneri di sistema per il
periodo 2009-2014, nonché le modalità di
rateizzazione del pagamento dei corrispet-
tivi per le suddette forniture. Il Ministero
dell’economia e delle finanze, sentito il
Commissario delegato, individua gli stru-
menti finalizzati alla riduzione dell’impo-
sizione fiscale sulle misure adottate a
favore dei soggetti di cui al periodo pre-
cedente.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento », con
le seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento », con le se-
guenti: « 0,20 per cento »;

8. 14. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai lavoratori dipendenti dai da-
tori di lavoro privati e ai soci lavoratori
delle cooperative di lavoro operanti nei
comuni di cui all’articolo 1 del presente
decreto-legge non rientranti nel campo di
applicazione degli interventi ordinari di
cassa integrazione salariale previsto dalle
vigenti disposizioni, ovvero proporzionata
alla predetta riduzione di orario, nonché
gli assegni per il nucleo familiare ove
spettanti.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento », con
le seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento »;
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5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento », con le se-
guenti: « 0,20 per cento »;

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011 la spesa per i consumi inter-
medi relativa agli stati di previsione di
tutti i Ministeri non può superare il livello
registrato nell’anno 2007.

8. 13. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai lavoratori dipendenti dai da-
tori di lavoro privati e ai soci lavoratori
delle cooperative di lavoro operanti nei
comuni di cui all’articolo 1 del presente
decreto-legge non rientranti nel campo di
applicazione degli interventi ordinari di
cassa integrazione salariale previsto dalle
vigenti disposizioni, ovvero proporzionata
alla predetta riduzione di orario, nonché
gli assegni per il nucleo familiare ove
spettanti.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5.5 » è
sostituita dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento », con
le seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento », con le se-
guenti: « 0,20 per cento »;

1-quater. Per ciascuno degli anni 2009,
2010 e 2011 la spesa per i consumi inter-
medi relativa agli stati di previsione di
tutti i Ministeri non può superare il livello
registrato nell’anno 2007.

8. 18. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La Regione Abruzzo è autoriz-
zata a trasformare con propri fondi i
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa dei lavoratori impegnati
presso la Regione Abruzzo nei settori della
Protezione Civile, dell’Informatica e dei
Beni Culturali della Giunta Regionale, in
corso alla data del 6 aprile 2009 in con-
tratti a tempo determinato quale misura
necessaria, stante lo stato di emergenza, a
garantire gli interventi di assistenza, la
funzionalità delle infrastrutture informa-
tiche e il supporto al recupero e alla
salvaguardia del patrimonio culturale a
sostegno delle funzioni della Regione
stessa. Tale trasformazione sarà operata
facendo ricorso alle somme iscritte nei
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna
Direzione regionale coinvolta.

8. 15. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La Regione Abruzzo è autoriz-
zata a trasformare con propri fondi i
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, in corso alla data del 6 aprile
2009, dei lavoratori impegnati presso la
Regione Abruzzo nel settore dei Beni Cul-
turali della Giunta Regionale, in contratti
a tempo determinato, quale misura neces-
saria, stante lo stato di emergenza, a
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garantire le attività amministrative, la fun-
zionalità delle infrastrutture informatiche
e il supporto al recupero e alla salvaguar-
dia del patrimonio culturale, nell’ambito
delle funzioni istituzionali dell’ente. Tale
trasformazione sarà operata facendo ri-
corso alle somme iscritte nei pertinenti
capitoli di bilancio.

8. 16. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. AI fine di sostenere il rapido recu-
pero di adeguate condizioni di vita e di
lavoro delle famiglie residenti nei territori
colpiti dal sisma di cui all’articolo 1, e per
un ammontare massimo di 20.000.000 di
euro, a valere per quanto riguarda
12.000.000 di euro sulle risorse del Fondo
per le politiche della famiglia di cui al-
l’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
come modificato dall’articolo 1, comma
1250, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
relative all’anno 2009, e per quanto ri-
guarda 8.000.000 di euro sulle risorse di
cui all’articolo 14, comma 1, sono realiz-
zati interventi, anche integrati, per le se-
guenti finalità:

a) costruzione e attivazione di servizi
socio-educativi per la prima infanzia;

b) costruzione e attivazione di resi-
denze per anziani;

c) costruzione e attivazione di resi-
denze per nuclei monoparentali madre
bambino;

d) realizzazione di altri servizi da
individuare con le modalità di cui all’ar-
ticolo 1.

8. 20. Castellani, De Angelis.

Al comma 2, dopo le parole: anche
integrati, aggiungere le seguenti parole:
d’intesa con il sindaco del comune interes-
sato.

8. 21. De Micheli.

Dopo il comma 2, inserire:

2-bis. Per le attività di sistemazione e
manutenzione agraria e forestale del ter-
ritorio e degli ambienti rurali, di ingegne-
ria naturalistica, di salvaguardia del pae-
saggio agrario e forestale, di cura e di
mantenimento dell’assetto idrogeologico,
di promozione della tutela delle vocazioni
produttive del territorio, compresi i servizi
tecnici attinenti, le pubbliche amministra-
zioni stipuleranno convenzioni con gli im-
prenditori agricoli singoli ed associati ai
sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo
n. 228 del 2001, dell’articolo 17 della legge
n. 97 del 1994 e dell’articolo 2, comma
134, della legge n. 244 del 2007.

8. 22. Libè, Mantini.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. I soggetti residenti nei territori
individuati ai sensi dell’articolo 1 che
svolgono alla data del 6 aprile 2009 la
propria attività lavorativa fuori dal terri-
torio regionale, hanno la precedenza in
sede di trasferimento a domanda, con
particolare riguardo per coloro che, ai
sensi dell’articolo 33, comma 5 della legge
5 febbraio 1992, n. 104, assistono familiari
disabili.

8. 23. Castellani, De Angelis.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis – (Equiparazione delle vit-
time dei terremoto alle vittime dei lavoro).
– 1. È riconosciuta la qualifica di infor-
tunati dei lavoro ai cittadini rimasti inva-
lidi, deceduti o dispersi in conseguenza
degli eventi sismici verificatisi il 6 aprile o
che abbiano subito per la stessa causa un
aggravamento delle preesistenti invalidità.
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2. Ai cittadini riconosciuti permanen-
temente inabili viene corrisposta, previo
accertamento da parte delle unità sanita-
rie locali, mediante le commissioni medi-
che di cui all’articolo 1 della legge 15
ottobre 1990, n. 295, una rendita, calco-
lata sulla base dei minimale retributivo del
settore industriale.

3. Ai superstiti di cittadini deceduti o
dispersi in conseguenza delle calamità di
cui al comma 1 vengono immediatamente
corrisposti l’assegno di morte, le rendite e
le altre prestazioni previste dal testo unico
30 giugno 1965, n. 1124, per i superstiti
dei lavoratori deceduti per infortunio sui
lavoro o malattia professionale; le rendite
ai superstiti sono calcolate sulla base dei
minimale retributivo del settore indu-
striale di cui al titolo I dei sopracitato
testo unico.

4. Ai cittadini riconosciuti temporanea-
mente inabili in conseguenza degli eventi
di cui al primo comma da medici dipen-
denti da pubbliche amministrazioni è cor-
risposto immediatamente il trattamento
economico di malattia per un periodo non
superiore a sei mesi calcolato sulla base
del minimale retributivo dei settore indu-
striale, prorogabile per altri sei mesi.

5. Le prestazioni di cui al presente
articolo sono anticipate dall’INAIL, con il
sistema della gestione per conto e rimbor-
sate annualmente dallo Stato.

6. Per le finalità di cui ai presente
articolo, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione dei
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono incrementate al
fine di assicurare maggiori entrate in mi-
sura non inferiore a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

8. 01. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Benefici per i cittadini rimasti invalidi,
deceduti o dispersi).

1. È riconosciuta la qualifica di infor-
tunati del lavoro ai cittadini rimasti inva-
lidi, deceduti o dispersi in conseguenza
degli eventi sismici di cui all’articolo 1 o
che abbiano subito per la stessa causa un
aggravamento delle preesistenti invalidità.

2. Ai cittadini riconosciuti permanen-
temente inabili da medici appartenenti a
pubbliche amministrazioni viene immedia-
tamente corrisposta, qualunque sia il
grado di invalidità riportato, una rendita
provvisoria, calcolata sulla base del mini-
male retributivo del settore industriale e
ragguagliata ad una inabilità del 50 per
cento. Entro un anno dalla costituzione
della rendita, i singoli beneficiari saranno
sottoposti ad accertamenti medico-legali
da parte dell’INAIL per l’esatta individua-
zione del grado di inabilità permanente.
Ove, in sede di tali accertamenti si riscon-
tri, ai sensi delle norme sull’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, di cui al titolo
1 del testo unico 30 giugno 1965, n. 1124,
un grado di inabilità permanente inferiore
al 50 per cento, le somme eccedenti l’ac-
certato grado di inabilità corrisposte in
data successiva all’accertamento, saranno
recuperate dall’Istituto erogatore mediante
rateazione, che comunque non potrà su-
perare le 60 rate.

3. Ai superstiti di cittadini deceduti o
dispersi in conseguenza delle calamità di
cui al comma 1 del presente articolo
vengono immediatamente corrisposti l’as-
segno di morte, le rendite e le altre
prestazioni previste dal testo unico 30
giugno 1965, n. 1124, per i superstiti dei
lavoratori deceduti per infortunio sul la-
voro o malattia professionale; le rendite ai
superstiti sono calcolate sulla base del
minimale retributivo del settore indu-
striale di cui al titolo I del testo unico
sopracitato.
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4. Ai cittadini riconosciuti temporanea-
mente inabili in conseguenza degli eventi
di cui al primo comma da medici dipen-
denti da pubbliche amministrazioni è cor-
risposto immediatamente il trattamento
economico di malattia per un periodo non
superiore a sei mesi calcolato sulla base
del minimale retributivo del settore indu-
striale, prorogabile per altri sei mesi.

5. Le prestazioni di cui al presente
articolo sono anticipate dall’INAIL, con il
sistema della gestione per conto e rimbor-
sate annualmente dallo Stato.

Conseguentemente all’articolo 12, sosti-
tuire le parole: 500 milioni, con le seguenti:
550 milioni.

8. 03. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Benefici peri cittadini rimasti invalidi, de-
ceduti o dispersi).

1. È riconosciuta la qualifica di infor-
tunati del lavoro ai cittadini rimasti inva-
lidi, deceduti o dispersi in conseguenza
degli eventi sismici di cui all’articolo 1 o
che abbiano subito per la stessa causa un
aggravamento delle preesistenti invalidità.

Conseguentemente, all’articolo 12, sosti-
tuire le parole: 500 milioni con le seguenti:
550 milioni.

8. 02. Paolo Russo.

ART. 9.

AI comma 8, dopo le parole: sentito
ISPRA, aggiungere le parole: e la provincia
dell’Aquila.

9. 1. Libè, Mantini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. AI fine di assicurare la massima
trasparenza e di non frapporre ostacoli ad
eventuali indagini in corso, le attività di
stoccaggio, trasporto e smaltimento dei
materiali derivanti dal crollo o dalla de-
molizione degli edifici, sono comunicate
dall’ISPRA, quale soggetto tenuto del coor-
dinamento, alla Procura della repubblica
preso il Tribunali de L’Aquila.

9. 2. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

ART. 9-bis.

Sopprimere il comma 6.

9-bis 4. Mariani.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: territorio nazionale, inserire la se-
guente: anche, e sostituire le parole: e,
consolidamento degli impianti, con le se-
guenti: consolidamento ed ammoderna-
mento, e, aggiungere infine le parole: se-
condo la normativa europea e nazionale
vigente in materia.

9-bis 1. Pili.

AI comma 6, secondo periodo, soppri-
mere dalle parole: Il Programma è predi-
sposto, fino alla fine del comma.

Conseguentemente al comma 7 sostituire
le parole: dalla Commissione di cui al
medesimo comma, con le parole: dal Co-
mitato per la vigilanza sulle risorse idri-
che, inoltre al terzo periodo, sostituire dalle
parole: utilizzazione dei risparmi deri-
vanti, fino alla fine del periodo, con le
parole: mediante utilizzo di 10 milioni di
euro a valere sulle risorse di cui al comma
3-quater, articolo 13, del decreto-legge 112
del 2008 convertito con modificazioni,
nella legge n. 133 del 2009.

9-bis 2. Scilipoti, Di Stanislao, Piffari,
Borghesi.
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Al comma 6, capoverso lettera a), punto
1), sostituire dalle parole: scelti tra persone
di elevata qualificazione, fino alle parole:
qualificazione tecnico-scientifica, con le
parole: scelti tra persone particolarmente
esperte in materia di tutela ed uso delle
acque, sulla base di specifiche esperienze
e conoscenze del settore. I componenti
non possono essere dipendenti di soggetti
di diritto privato operanti nel settore, né
possono avere interessi diretti e indiretti
nei medesimi: qualora siano dipendenti
pubblici, essi sono collocati fuori ruolo o
se professori universitari, sono collocati in
aspettativa per l’intera durata del man-
dato.

9-bis 3. Scilipoti, Di Stanislao, Piffari,
Borghesi.

ART. 10.

Al comma 1, premettere le parole: Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge i conversione del presente de-
creto-legge, e sostituire le parole: può es-
sere stabilita, con le seguenti: è istituita.

10. 1. Ginoble.

Al comma 1, sostituire le parole: può
essere stabilita con le seguenti: è stabilita.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La dotazione del Fondo è
stabilita nella misura di 10 milioni di euro
per ciascun anno del triennio 2009-2011.

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 408,5 milioni
di euro con le seguenti: 438,5 milioni di
euro.

10. 2. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. Al fine di agevolare i cittadini, le
imprese, anche agricole, ed i professionisti

con residenza od operanti in uno dei
comuni interessati dagli eventi sismici che
hanno colpito la regione Abruzzo a partire
dal 6 aprile 2009, è istituita, per un
periodo di sette anni, una zona franca.
Alle imprese e ai lavoratori operanti nella
zona franca sono concessi i seguenti be-
nefici ad agevolazioni fiscali e previden-
ziali:

riduzione del 60 per cento delle im-
poste sui redditi da impresa;

riduzione del 50 per cento degli oneri
previdenziali con copertura figurativa;

riduzione del 50 per cento di tutte le
aliquote dell’imposta sul valore aggiunto;

riduzione, fino a 20.000 euro, dalla
base imponibile IRAP per ogni lavoratore
a tempo indeterminato;

sospensione della maggiorazione del-
l’aliquota Irpef regionale ed Irap derivanti
dall’extra deficit sanitario;

sospensione delle addizionali comu-
nali all’Irpef.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;
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4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. Ai fini dell’attuazione delle
misure di cui al presente decreto si prov-
vede altresì mediante utilizzo di un Fondo
di solidarietà, appositamente istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, alimentato mediante i risparmi di
spesa derivanti:

a) dalla rideterminazione delle quote
mensili dell’indennità spettante ai membri
del Parlamento nazionale in modo tale che
il loro ammontare massimo determinato ai
sensi dell’articolo 1, secondo comma, della
legge 31 ottobre 1965, n. 1261, come ri-
determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 52, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 risulti ridotto del 10 per cento;

b) dalla riduzione del 10 per cento
delle quote mensili dell’indennità spettante
ai membri del Parlamento europeo dovuti
all’Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge
13 agosto 1979, n. 384, e successive mo-
dificazioni;

c) dalla riduzione del 10 per cento
del trattamento economico complessivo
dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sot-
tosegretari di Stato che non sono membri
del Parlamento nazionale, previsto dall’ar-
ticolo 2, primo comma, della legge 8 aprile
1952, n. 212, come rideterminato ai sensi
dell’articolo 1, comma 575, della legge 27
dicembre 2006, n. 296;

d) dalla riduzione del 10 per cento
del compenso lordo annuale onnicom-
prensivo attribuito all’amministratore
unico ovvero al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione, investiti
di particolari cariche in conformità dello
statuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile, di società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze e delle rispettive società
controllate e collegate e il compenso lordo

annuale onnicomprensivo attribuito al
presidente e ai componenti del consiglio di
amministrazione delle società partecipate
da un ente locale ovvero da una pluralità
di enti locali, investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile.

10. 3. Mantini, Libè.

Al comma 1-bis, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
« provvede », inserire le seguenti: « entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »;

b) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « In deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 341-quater, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabi-
lite le modalità applicative delle esenzioni
fiscali per le zone franche urbane di cui
alla citata legge n. 296 del 2006, con
riferimento ai territori comunali indivi-
duati ai sensi del primo periodo del pre-
sente comma.

* 10. 4. Mariani, Fluvi.

Al comma 1-bis, primo periodo, dopo la
parola: provvede, inserire le seguenti: entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

Inoltre, alla fine del medesimo comma
1-bis, aggiungere il seguente periodo: In
deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 341-quater, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le modalità appli-
cative delle esenzioni fiscali per le zone
franche urbane di cui alla citata legge
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n. 296 del 2006, con riferimento ai terri-
tori comunali individuati ai sensi del
primo periodo del presente comma.

* 10. 5. Mantini, Libè.

Al comma 1-bis, quarto periodo, sosti-
tuire le parole: con una dotazione di 45
milioni di euro con le seguenti: con una
dotazione di 395 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008. n. 133, la parola: « 5.5 » è sostituita
dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementale al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

10. 6. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1-bis, quarto periodo, dopo le
parole: 45 milioni di euro aggiungere le
seguenti: per l’anno 2009, e di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni, 2010, 2011

e 2012; al comma 1-ter, dopo le parole
1-bis, inserire: e a valere sulle medesime
risorse.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 2.300 milioni e non superiore a
4.300 milioni.

10. 7. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 1-bis, quarto periodo, dopo le
parole: 45 milioni di euro aggiungere le
seguenti: per l’anno 2009, e di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010
e 2011.

Conseguentemente: all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le parole
da: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità;
all’articolo 18 dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

10. 8. Mantini, Libè.

Al comma 1-ter, sostituire le parole: in
alternativa alle disposizioni di cui al
comma 1-bis con la seguente: anche.

Conseguentemente, al comma 1-quater
sostituire le parole: nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 2 con le seguenti:
nella provincia dell’Aquila e nei comuni di
cui all’articolo 1.
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Conseguentemente: all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: « 2.000 mi-
lioni e non superiore a 4.000 milioni » con
le seguenti: « 3.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo » e sostituire
le parole da: « a 408,5 milioni di euro a
valere sulle risorse » con le seguenti: « alla
disponibilità »; all’articolo 18, dopo il
comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

10. 11. Mantini, Libè.

Al comma 1-ter, sostituire le parole: in
alternativa alle disposizioni di cui al
comma 1-bis con le seguenti: in assenza
dell’autorizzazione di cui al comma
1-quinques relativa alle misure di cui al
comma 1-bis.

10. 9. Pisicchio.

Al comma 1-ter, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al comma 1-quater
sostituire le parole: nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 2 con le seguenti:
nella provincia dell’Aquila e nei comuni di
cui all’articolo 1.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 400
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6

agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

10. 10. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1-quinquies è inserito il
seguente:

1-quinquies. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 dopo il comma 117
è inserito il seguente:

« 117-bis. In favore dei soggetti che
esercitano attività nei comuni interessati
dagli eventi sismici verificatisi nella re-
gione Abruzzo, ai fini dell’applicazione del
regime fiscale agevolato previsto dai
commi da 96 a 117, per il periodo d’im-
posta in corso alla data del 6 aprile 2009
e per i due periodi d’imposta successivi:

a) l’ammontare dei ricavi previsto
dalla lettera a), n. 1) del comma 96 è
elevato a 50.000;

b) non è richiesto il possesso dei
requisiti indicati nei numeri 2) e 3) della
lettera a) e nella lettera b) del comma 96;

c) l’aliquota dell’imposta sostitutiva
indicata nel comma 105 è ridotta al 10 per
cento ».

Conseguentemente:

All’articolo 18, primo comma, dopo le
parole: « articolo 8, comma 3 » inserire le
seguenti: « dall’articolo 10, comma
1-sexies » e sostituire le cifre « 539,2 »,
« 331,8 » e « 468,7 » con le seguenti:
« 549,2 », « 341,8 » e « « 478,7 ».

Al medesimo articolo 18, comma 1,
lettera a); sostituire le cifre: « 150 » e
« 200 » con le seguenti: « 160 » e « 210 », ed
alla lettera d) sostituire la cifra: « 468,7 »
con la seguente: « 478,7 ».

10. 12. Mantini, Libè.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La Provincia de L’Aquila può
ridurre ulteriormente, o sopprimere del
tutto, l’imposta provinciale di trascrizione
di cinquanta euro stabilita con le dispo-
sizioni dell’articolo 3, comma 13-bis, del
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decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Sono inoltre esenti dall’imposta di
bollo, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, gli atti
di costituzione e cancellazione delle ipo-
teche ivi previste, nonché le connesse for-
malità del pubblico registro automobili-
stico. Tali disposizioni, inoltre, a partire
dal mese successivo all’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, si applicano solamente a condi-
zione che la richiesta di iscrizione al
pubblico registro automobilistico delle ipo-
teche per residuo prezzo sia contestuale a
quella per l’iscrizione del veicolo interes-
sato o di trascrizione del relativo passaggio
di proprietà, e si interpretano nel senso
che il trattamento di favore si applica alle
ipoteche con richiesta di iscrizione dalla
data di entrata in vigore della citata legge
28 gennaio 2009, n. 2, indipendentemente
dalla data del relativo atto costitutivo,
mentre solo alla cancellazione di queste
ultime ipoteche si applica l’esenzione dal-
l’imposta provinciale di trascrizione.

10. 13. Velo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La Provincia de L’Aquila può ri-
durre ulteriormente, o sopprimere del
tutto, l’imposta provinciale di trascrizione
di cinquanta euro stabilita con le disposi-
zioni dell’articolo 3, comma 13-bis, del de-
creto legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Sono altresì esenti dall’imposta di bollo, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 642, gli atti di
costituzione e cancellazione delle ipoteche
ivi previste, nonché le connesse formalità
del pubblico registro automobilistico.

10. 14. Velo.

Al comma 3, sopprimere le parole da:
nei settori dei componenti... fino alle pa-
role: dell’edilizia sostenibile,.

10. 15. Libè, Mantini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per gli anni dal 2009 al 2013
non sono soggette all’imposta sul reddito
d’impresa ai sensi dell’articolo 55 del
testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, le iniziative im-
prenditoriali aventi sede nei territori di
cui all’articolo 1, i cui impianti produttivi
sono insediati nei medesimi territori.
L’esenzione di cui al presente comma ha
la durata di cinque periodi d’imposta,
prorogabili di altri cinque in presenza di
nuovi investimenti che garantiscano al-
tresì un incremento occupazionale. La
presente disposizione si applica dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si provvede a carico
delle risorse del Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale.

3-ter. L’applicazione della disposizione
di cui al comma 3-bis è subordinata al-
l’autorizzazione della Commissione delle
Comunità europee ai sensi della normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato di
cui agli articoli 87 e 88 del Trattato
istitutivo della Comunità europea.

3-quater. Decorso il periodo agevolativi
previsto dal comma 3-bis e comunque
non oltre il 31 dicembre 2013, il Governo
individua, d’intesa con la regione
Abruzzo e nel rispetto delle disposizioni
comunitarie, ulteriori modalità agevola-
tive, idonee a riequilibrare il differenziale
compendio tra le aree indicate al comma
3-bis e la media nazionale e consistenti
nell’individuazione, in favore dei soggetti
agevolati, di un’area del reddito d’im-
presa esente da imposta.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
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vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

10. 18. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti,
Borghesi.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Allo scopo di promuovere la
realizzazione di interventi di reindustria-
lizzazione e risanamento ambientale, i siti
di Bussi sul Tirino, Pile e Avezzano, sono
individuati quali « siti di preminente inte-
resse pubblico per la riconversione indu-
striale » ai sensi dell’articolo 252-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; gli
interventi di cui al presente comma sono
realizzati a valere, sul Fondo strategico
per il paese a sostegno dell’economia reale,
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo
14, comma 1.

3-ter. Per gli interventi di bonifica e
risanamento ambientale nel sito di boni-
fica di interesse nazionale Fiumi Saline e
Alento, da attivare ai sensi dell’articolo
252-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, vengono utilizzate le risorse

del Fondo strategico per il paese a soste-
gno dell’economia reale, nell’ambito delle
risorse di cui all’articolo 14, comma 1.

3-quater. Ai fini dell’attuazione degli
interventi di cui ai commi 3-bis e 3-ter è
autorizzata la spesa di 229 milioni di euro,
comprensiva di 10 milioni di euro di
assistenza tecnica assegnata al Ministero
dello sviluppo economico, così ripartita: 15
milioni di euro per l’anno 2010, 50 milioni
di euro per l’anno 2011, 100 milioni di
euro per l’anno 2012, di 35 milioni di euro
per l’anno 2013, di 25 milioni di euro per
l’anno 2014, 14 milioni di euro per l’anno
2015. Le risorse al netto dell’assistenza
tecnica saranno attribuite nell’ambito degli
accordi di programma previsti dall’articolo
252-bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 al Ministero dello sviluppo
economico per gli interventi di reindu-
strializzazione e al ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare per
quanto attiene agli interventi di bonifica e
risanamento ambientale.

* 10. 17. Lolli.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti
commi:

3-bis. Allo scopo di promuovere la
realizzazione di interventi di reindustria-
lizzazione e di risanamento ambientale, i
siti di Bussi sul Tirino, Pile e Avezzano
sono individuati quali « Siti di preminente
interesse pubblico per la riconversione
industriale » ai sensi dell’articolo 252-bis
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; gli
interventi di cui al presente comma sono
realizzati a valere sul Fondo Strategico per
il Paese a sostegno dell’economia reale,
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo
14, comma 1.

3-ter. Per gli interventi di bonifica e
risanamento ambientale nel sito di boni-
fica di interesse nazionale Fiumi Saline e
Alento, da attivare ai sensi dell’articolo
252 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, vengono utilizzate le risorse del
Fondo Strategico per il Paese a sostegno
dell’economia reale, di cui all’articolo 14,
comma 1.
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3-quater. Ai fini dell’attuazione degli
interventi di cui al comma 3-bis è auto-
rizzata la spesa, comprensiva di 10 milioni
di euro di assistenza tecnica assegnata al
Ministero dello sviluppo economico, di 15
milioni di euro per l’anno 2010, di 50
milioni di euro per l’anno 2011, di 100
milioni di euro per l’anno 2012, di 35
milioni di euro e di 25 milioni di euro
rispettivamente per gli anni 2013 e 2014,
di 14 milioni di euro per l’anno 2015.

Le risorse, al netto dell’assistenza tec-
nica, saranno attribuite, nell’ambito degli
accordi di programma previsti dall’articolo
252-bis decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 al Ministero dello sviluppo econo-
mico per gli interventi di reindustrializza-
zione e al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per quanto
attiene gli interventi di bonifica e risana-
mento ambientale.

* 10. 19. Bonciani.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Per consentire la completa rea-
lizzazione degli interventi da parte delle
imprese agricole abruzzesi viene prolun-
gato di 12 mesi il periodo di disimpegno
automatico delle risorse non utilizzate
come previsto dall’articolo 29 del Regola-
mento n. 1290 del 2005.

10. 20. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo il comma 5-bis, aggiungere il
seguente:

5-ter. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico può essere stabilito:

a) che ai clienti finali domestici re-
sidenti ed alle imprese aventi meno di 50
dipendenti ed un fatturato annuo non
superiore a 10 milioni di euro, titolari di
contratti di forniture di energia elettrica,

di gas naturale o GPL sia riconosciuta
un’agevolazione temporanea sui corrispet-
tivi dei medesimi contratti;

b) che le agevolazioni della lettera a)
siano altresì riconosciute, alle forniture
per alloggi di emergenza e sostitutivi che
ospitano i clienti finali domestici;

c) che gli oneri derivanti dalle age-
volazioni disposte ai sensi delle lettere a)
e b) siano inclusi tra gli oneri generali di
sistema nei settore dell’energia elettrica e
del gas naturale con provvedimenti del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas la
quale dispone esenzioni sull’intero im-
porto delle tariffe di rete, degli oneri
generali di sistema e dei contributi di
allacciamento per i medesimi clienti, non-
ché modalità attuative per l’erogazione
delle agevolazioni.

10. 21. Bonciani.

Dopo il comma 5-bis inserire il se-
guente:

5-ter. Al fine di favorire la permanenza
dei giovani in agricoltura, in deroga all’ar-
ticolo 13, comma 4, del Regolamento CE
15 dicembre 2006, n. 1974, è consentita
per la sola regione Abruzzo la possibilità
di finanziare anche gli insediamenti dei
giovani agricoltori avvenuti dal 1o gennaio
2007 a seguito della presentazione della
preadesione al P.S.R. 2007-2013.

Conseguentemente, all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma i dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate ai fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

10. 22. Mantini, Libè.
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Dopo il comma 5-bis, inserire il se-
guente:

5-ter. Per consentire la completa rea-
lizzazione degli interventi da parte delle
imprese agricole abruzzesi viene prolun-
gato di 12 mesi il periodo di disimpegno
automatico delle risorse non utilizzate
come previsto dall’articolo 29 del Regola-
mento n. 1290 del 2005.

Conseguentemente, all’articolo 14, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma i dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

10. 23. Mantini, Libè.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Promozione dei valori agro-silvo-pastorali
dell’Abruzzo).

Al fine di valorizzare il territorio col-
pito dagli eventi sismici dell’aprile 2009 e
promuovere la diffusione dei valori tradi-
zionali agro-silvo-pastorali dell’Abruzzo
nonché salvaguardarne il patrimonio ma-
teriale e immateriale, alla legge 20 feb-
braio 2006, n. 77 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 1, è aggiunta
la lettera « d-bis) alla valorizzazione e
diffusione del patrimonio tradizionale
agro-silvo-pastorale e delle diverse tradi-
zioni alimentari caratterizzanti il sito
iscritto »;

b) all’articolo 4, comma 2, dopo le
parole: « d’intesa con » sono aggiunte le
parole: « il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, con »;

c) all’articolo 5, comma 3, dopo le
parole: « Il Ministro » sono aggiunte le
parole: « delle politiche agricole alimentari
e forestali e il Ministro »;

d) all’articolo 5, comma 3, sostituire
le parole: « designa » con le seguenti: « de-
signano ».

10. 01. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Misure per il settore turistico).

1. Al fine di definire con maggiore
chiarezza il quadro normativo applicabile
al settore turistico nell’attuale fase di crisi
economica, e di ridurre il contenzioso
pendente nel settore del demanio marit-
timo, assicurando il gettito erariale deri-
vante dai rapporti concessori in essere, il
Governo, entro il 30 settembre 2009, con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, detta le disposizioni di attuazione
di quanto previsto dall’articolo 3 del de-
creto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 1993, n. 494, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 251, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, provvedendo in
particolare:

a) a tutelare i rapporti concessori in
corso regolati con titoli di godimento in
corso di validità;

b) ad evitare disparità di trattamento
in danno di quanti gestiscono attività bal-
neari in immobili acquisiti allo Stato,
rispetto a coloro che gestiscono le stesse
attività in strutture amovibili;

c) a precisare, in conformità alla
normativa, l’esatte definizione delle perti-
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nenze commerciali alle quali deve essere
applicato il canone di cui all’articolo 1,
comma 251, lettera b), numero 2.1), della
citata legge n. 296 del 2006;

d) ad assicurare uniformità di appli-
cazione della riduzione del canone con-
cessorio ai sensi dell’articolo 3, comma 4,
del citato decreto-legge n. 400 del 1993;

e) a realizzare una diversa e più
ampia classificazione delle aree demaniali,
superando l’attuale ripartizione in due
sole categorie;

f) a prevedere, compatibilmente con
le esigenze di bilancio e ad invarianza del
gettito complessivo derivante dal settore
specifico, misure dei canoni di concessione
più contenute, a modulare l’ammontare
dei canoni annui a seconda dello specifico
utilizzo e delle dimensioni delle aree at-
tribuite in concessione, nonché a preve-
dere riduzioni dei canoni stessi, in ragione
delle particolari condizioni delle aree con-
cesse, della natura pubblica o privata dei
soggetti concessionari, e del tempo di uti-
lizzo dei beni;

g) a prevedere un allungamento dei
termini di durata delle concessioni a
fronte di una rideterminazione del canone
in misura non inferiore al 5 per cento;

i) a definire in maniera univoca il
criterio dell’amovibilità delle strutture rea-
lizzate sui beni demaniali dati in conces-
sione, sulla base della particolare ubica-
zione delle strutture lungo la linea di
costa.

2. Al fine di agevolare lo sviluppo
economico e sociale dei territori colpiti dal
sisma e per consentire la ripresa delle
attività economiche e favorire il rilancio
del settore turistico è sospesa nella Re-
gione Abruzzo, fino al 30 settembre 2009,
la riscossione « dei contributi dovuti ai
sensi dell’articolo 03 del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, come modificato dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 ».

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 2, pari a 300.000 euro di euro
per l’anno 2009, si provvede a valere sul
« Fondo Per interventi strutturali di poli-
tica economica », di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

10. 02. Castellani, De Angelis.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Verifiche ed interventi per la riduzione del
rischio sismico).

1. Il Dipartimento della protezione ci-
vile è autorizzato ad avviare e realizzare
in termini di somma urgenza un piano di
verifiche speditive finalizzate alla realiz-
zazione di interventi volti alla riduzione
del rischio sismico di immobili, strutture e
infrastrutture prioritariamente nelle aree
dell’Appennino centrale contigue a quelle
interessate dagli eventi sismici di cui al
presente decreto. La realizzazione delle
predette verifiche ha luogo in collabora-
zione con gli enti locali interessati e può
essere realizzata anche attraverso tecnici
dei medesimi enti e di ogni altra ammi-
nistrazione od ente pubblico operante nei
territori interessati. A tale fine è autoriz-
zata la spesa di 1.5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2009. Il mancato avvio dei
lavori di messa in sicurezza degli immobili
pubblici entro sei mesi dagli esiti delle
verifiche di cui al presente comma deter-
mina l’inutilizzabilità dell’immobile.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 1, vengono individuate le aree
interessate e disciplinati gli aspetti tecnici e
le modalità operative, stabiliti i criteri di
priorità degli interventi, nonché stabilita la
ripartizione delle risorse di cui al comma 4.

3. Le amministrazioni interessate de-
stinano alla realizzazione dei predetti in-
terventi parte delle risorse necessarie an-
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che attraverso le opportune variazioni di
bilancio, ai sensi della legislazione vigente.

4. Alla realizzazione dei predetti inter-
venti concorrono, altresì, per un ammon-
tare pari a un miliardo di euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, le
risorse individuate con decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro il 31 dicembre
di ciascun degli anni 2009, 2010 e 2011. Le
predette risorse, da iscrivere in apposito
capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sono
individuate, in relazione a ciascuna ope-
razione mediante:

a) riduzione lineare delle dotazioni
finanziarie, a legislazione vigente, delle
missioni di spesa di ciascun Ministero, con
esclusione delle dotazioni di spesa di cia-
scuna missione connesse a stipendi, asse-
gni, pensioni e altre spese fisse: alle spese
per interessi; alle poste correttive e com-
pensative delle entrate, comprese le rego-
lazioni contabili con le regioni; ai trasfe-
rimenti a favore degli enti territoriali
aventi natura obbligatoria; del fondo or-
dinario delle università; delle risorse de-
stinate alla ricerca; delle risorse destinate
al finanziamento del 5 per mille delle
imposte sui redditi delle persone fisiche;
nonché quelle dipendenti da parametri
stabiliti dalla legge o derivanti da accordi
internazionali;

b) riduzione di singole autorizzazioni
legislative di spesa;

c) utilizzo mediante versamento in
entrata di disponibilità esistenti sulle con-
tabilità speciali nonché sui conti di teso-
reria intestati ad amministrazioni pubbli-
che ed enti pubblici nazionali con esclu-
sione di quelli intestati alle Amministra-
zioni territoriali con corrispondente
riduzione delle relative autorizzazioni di
spesa e contestuale riassegnazione al pre-
detto capitolo;

d) emissione di titoli del debito pub-
blico.

5. Gli schemi dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma

4, corredati di relazione tecnica, sono
trasmessi alle Camere per l’espressione del
parere delle Commissioni competenti per i
profili di carattere finanziario. I pareri
sono espressi entro quindici giorni dalla
data di trasmissione. Il Governo, ove non
intenda conformarsi alle condizioni for-
mulate con riferimento ai profili finan-
ziari, ritrasmette alle Camere gli schemi di
decreto, corredati dei necessari elementi
integrativi di informazione, per i pareri
definitivi delle Commissioni competenti
per i profili finanziari da esprimere entro
dieci giorni dalla data di trasmissione.
Decorsi inutilmente i termini per l’espres-
sione dei pareri, i decreti possono essere
comunque adottati.

6. I decreti di cui al comma 4 e i
correlati decreti di variazione di bilancio
sono trasmessi con immediatezza al Par-
lamento e comunicati alla Corte dei conti.

7. L’ammontare delle risorse di cui al
comma 4 viene ridotto di un importo
equivalente alle maggiori entrate per i
medesimi anni accertate ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 4.

8. Per la realizzazione degli interventi
che si rendono necessari a seguito delle
verifiche effettuate ai sensi del presente
articolo è concesso, ai soggetti privati in-
dicati al comma 1, un credito d’imposta
nel limite di euro 44 milioni per l’anno
2010, di euro 145,1 milioni di euro per
l’anno 2011, di 195,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di
145,1 milioni di euro per l’anno 2015, e di
44 milioni di euro l’anno 2016 in misura
pari al 55 per cento delle spese sostenute
entro il 30 giugno 2011 ed effettivamente
rimaste a carico del contribuente e co-
munque, fino ad un importo massimo del
medesimo credito di imposta di 48.000
euro. Il credito d’imposta non spetta ai
soggetti di cui all’articolo 74 del testo
unico delle imposte dirette, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

9. Il credito d’imposta maturato in
relazione agli interventi di cui al comma 1,
non cumulabile con altre agevolazioni ri-
conosciute per interventi edilizi del mede-
simo tipo, è utilizzabile in cinque quote
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costanti di pari importo e deve essere
indicato, a pena di decadenza, nella rela-
tiva dichiarazione dei redditi.

10. Per i soggetti titolari di partita IVA
il credito di imposta può essere fatto
valere in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, non concorre alla forma-
zione del reddito, né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. La quota an-
nuale del credito d’imposta non utilizzata
in tutto o in parte in compensazione può
essere chiesta anche a rimborso.

11. Per le persone fisiche non titolari di
partita IVA, la quota annuale del credito
di imposta è utilizzata in diminuzione
dell’imposta netta determinata ai sensi
dell’articolo 11 del testo unico delle im-
poste dirette, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Se l’ammontare della predetta
quota è superiore a quello dell’imposta
netta, il contribuente ha diritto, a sua
scelta, di computare l’eccedenza in dimi-
nuzione dell’imposta relativa al periodo di
imposta successivo o di chiederne il rim-
borso in sede di dichiarazione dei redditi.

12. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore
dell’ultimo dei provvedimenti adottati ai
sensi del comma 2 sono fissate le modalità
di attuazione dei commi 8, 9, 10 e 11.

13. Al credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo non si applica la disposi-
zione dell’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

14. Il credito d’imposta può essere
fruito esclusivamente nel rispetto dell’ap-
plicazione della regola de minimis di cui al
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato istitutivo della Comunità europea
agli aiuti di importanza minore.

11. 1. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Verifiche ed interventi per la riduzione del
rischio sismico).

1. Il Dipartimento della protezione ci-
vile è autorizzato ad avviare e realizzare
in termini di somma urgenza un piano di
verifiche speditive finalizzate alla realiz-
zazione di interventi volti alla riduzione
del rischio sismico di immobili, strutture e
infrastrutture prioritariamente nelle aree
dell’Appennino centrale contigue a quelle
interessate dagli eventi sismici di cui al
presente decreto. La realizzazione delle
predette verifiche ha luogo in collabora-
zione con gli enti locali interessati e può
essere realizzata anche attraverso tecnici
dei medesimi enti e di ogni altra ammi-
nistrazione o ente pubblico operante nei
territori interessati. A tale fine è autoriz-
zata la spesa di 15 milioni di euro annuì
a decorrere dal 2009. Il mancato avvio dei
lavori di messa in sicurezza degli immobili
pubblici entro sei mesi dagli esiti delle
verifiche di cui al presente comma deter-
mina l’inutilizzabilità dell’immobile.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 1, vengono individuate le aree
interessate e disciplinati gli aspetti tecnici
e le modalità operative, nonché stabiliti i
criteri di priorità degli interventi.

3. Le amministrazioni interessate de-
stinano alla realizzazione dei predetti in-
terventi le risorse necessarie anche attra-
verso le opportune variazioni di bilancio,
ai sensi della legislazione vigente. Nel caso
di insufficienza delle risorse disponibili, gli
interventi predetti sono realizzati a valere
sulle risorse previste ai sensi dell’articolo
14, comma 1.

4. Per la realizzazione degli interventi
che si rendono necessari a seguito delle
verifiche effettuate ai sensi del presente
articolo è concesso, ai soggetti privati in-
dicati al comma 1, un credito d’imposta
nel limite di euro 50,5 milioni per l’anno
per l’anno 2010, di euro 151.600.000 per
l’anno 2011, di euro 202.100.000 per cia-
scuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di
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euro 151.600.000 per l’anno 2015, e di
euro 50.500.000 per l’anno 2016 in misura
pari al 55 per cento delle spese sostenute
entro il 30 giugno 2011 ed effettivamente
rimaste a carico del contribuente e, co-
munque, fino ad un importo massimo del
medesimo credito di imposta di 48.000
euro. Il credito d’imposta non spetta ai
soggetti di cui all’articolo 74 del testo
unico delle imposte dirette, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

5. Il credito d’imposta maturato in
relazione agli interventi di cui al comma 1,
non cumulabile con altre agevolazioni ri-
conosciute per interventi edilizi del mede-
simo tipo, è utilizzabile in cinque quote
costanti di pari importo e deve essere
indicato, a pena di decadenza, nella rela-
tiva dichiarazione dei redditi.

6. Per i soggetti titolari di partita IVA
il credito di imposta può essere fatto
valere in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, non concorre alla forma-
zione del reddito, né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. La quota an-
nuale del credito d’imposta non utilizzata
in tutto o in parte in compensazione può
essere chiesta anche a rimborso.

7. Per le persone fisiche non titolari
di partita IVA, la quota annuale del
credito di imposta è utilizzata in dimi-
nuzione dell’imposta netta determinata ai
sensi dell’articolo 11 del testo unico delle
imposte dirette, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Se l’ammontare della pre-
detta quota è superiore a quello dell’im-
posta netta, il contribuente ha diritto, a
sua scelta, di computare l’eccedenza in
diminuzione dell’imposta relativa al pe-
riodo di imposta successivo o di chie-
derne il rimborso in sede di dichiara-
zione dei redditi.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da adottare entro 30

giorni dalla data di entrata in vigore
dell’ultimo dei provvedimenti adottati ai
sensi del comma 2 sono fissate le modalità
di attuazione dei commi 4, 5, 6 e 7.

9. Al credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo non si applica la disposi-
zione dell’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

10. Il credito d’imposta può essere
fruito esclusivamente nel rispetto dell’ap-
plicazione della regola de minimis di cui al
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato istitutivo della Comunità europea
agli aiuti di importanza minore.

11. Per le finalità di cui al presente
articolo, ad eccezione di quelle di cui al
comma 12, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge le ali-
quote di base dell’imposta di consumo
tabacchi lavorati prevista dal comma 1
dell’articolo 28 del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 sono incrementate al fine di as-
sicurare maggiori entrate in misura non
inferiore a 13,5 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009.

12. Al fine di limitare i fenomeni di
instabilità dei versanti e di dissesto idro-
geologico nel territorio della regione
Abruzzo e di soddisfare le necessità di
consolidamento degli abitati soggetti a fe-
nomeni franosi e erosivi nonché della
messa in sicurezza delle infrastrutture a
rete minacciate dai medesimi fenomeni, è
previsto uno stanziamento in favore della
medesima Regione di 100 milioni di euro
a valere sulle risorse di cui all’articolo 14,
comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 408,5 milioni
con le seguenti: 508,5 milioni.

11. 2. Mariani, Realacci, Lolli, Tenaglia,
Ginoble, Livia Turco, D’Incecco, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Verifiche ed interventi per la riduzione del
rischio sismico).

1. Per la realizzazione degli interventi
volti alla riduzione del rischio sismico di
immobili, con priorità per le aree dell’Ap-
pennino centrale contigue a quelle inte-
ressate dagli eventi sismici di cui al pre-
sente decreto, è concesso, ai soggetti pri-
vati, un credito d’imposta nel limite di
euro 44 milioni per l’anno per l’anno 2010,
di euro 145,1 milioni di euro per l’anno
2011, di 195,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, di 145,1
milioni di euro per l’anno 2015, e di 44
milioni di euro l’anno 2016 in misura pari
al 55 per cento delle spese sostenute entro
il 30 giugno 2011 ed effettivamente rimaste
a carico del contribuente e, comunque,
fino ad un importo massimo del medesimo
credito di imposta di 48.000 euro. Il cre-
dito d’imposta non spetta ai soggetti di cui
all’articolo 74 del testo unico delle imposte
dirette, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 1, vengono individuate le aree
interessate e disciplinati gli aspetti tecnici
e le modalità operative, nonché stabiliti i
criteri di priorità degli interventi. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro 30 giorni dalla
data dell’ultimo dei provvedimenti di cui
al presente comma, sono fissate le moda-
lità di attuazione dei commi 1, 3, 4 e 5.

3. Il credito d’imposta maturato in
relazione agli interventi di cui al comma 1,
non cumulabile con altre agevolazioni ri-
conosciute per interventi edilizi del mede-
simo tipo, è utilizzabile in cinque quote
costanti di pari importo e deve essere
indicato, a pena di decadenza, nella rela-
tiva dichiarazione dei redditi.

4. Per i soggetti titolari di partita IVA
il credito di imposta può essere fatto
valere in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241, non concorre alla forma-
zione del reddito, né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. La quota an-
nuale del credito d’imposta non utilizzata
in tutto o in parte in compensazione può
essere chiesta anche a rimborso.

5. Per le persone fisiche non titolari di
partita IVA, la quota annuale del credito
di imposta è utilizzata in diminuzione
dell’imposta netta determinata ai sensi
dell’articolo 11 del testo unico delle im-
poste dirette, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Se l’ammontare della predetta
quota è superiore a quello dell’imposta
netta, il contribuente ha diritto, a sua
scelta, di computare l’eccedenza in dimi-
nuzione dell’imposta relativa al periodo di
imposta successivo o di chiederne il rim-
borso in sede di dichiarazione dei redditi.

6. Al credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo non si applica la disposi-
zione dell’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

11. 3. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Quota parte del Fondo è
utilizzata a copertura spese per la preven-
zione antisismica già disposte con legge
dello Stato.

11. 4. Mario Pepe (Pdl).

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Per le spese documentate, soste-
nute entro il 31 dicembre 2011, relative ad
interventi antisismici sul patrimonio edi-
lizio realizzate ai sensi del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004,
n. 186, spetta una detrazione dall’imposta
lorda per una quota pan al 55 per cento
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degli importi rimasti a carico del contri-
buente, fino a un valore massimo della
detrazione di 100.000 euro, da ripartire in
tre quote annuali di pari importo.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1-bis, determinati nel limite mas-
simo di i miliardo di euro per ciascuno
degli anni degli anni 2009, 2010 e 2011, si
provvede a valere sulle maggiori entrate di
cui all’articolo 18, commi 1-bis, 1-ter e
1-quater.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5
milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità »;

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma i dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono unifor-
memente incrementate al fine di assicu-
rare maggiori entrate in misura non infe-
riore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

11. 6. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Dipartimento della Protezione
Civile è autorizzato ad avviare, in accordo
con le Regioni interessate e secondo criteri
e modalità definiti d’intesa con la Confe-
renza Unificata, un programma di verifi-
che speditive finalizzate alla realizzazione
di interventi volti alla riduzione del rischio
sismico di edifici pubblici e di infrastrut-
ture strategiche ai fini della protezione
civile e rilevanti in relazione alte conse-
guenze di un loro eventuale collasso, da
completare entro un anno dall’approva-
zione della presente legge.

1-ter. Le verifiche interesseranno prio-
ritariamente gli edifici e le infrastrutture
strategiche e rilevanti ubicate nelle zone
ad alta e media sismicità, a cominciare da
quelle dell’Appennino centrale contigue a
quelle colpite dall’evento sismico del 6
aprile 2009, e saranno svolte in collabo-
razione con gli enti locali e con gli enti
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pubblici proprietari degli edifici o delle
infrastrutture interessate. A tal fine è
autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2010, da prelevare
nel Fondo per La prevenzione del rischio
sismico di cui al comma 1.

1-quater. Sulla base degli esiti delle
verifiche di cui al comma 1-bis il Dipar-
timento della Protezione Civile, d’intesa
con la Conferenza Unificata, predispone
annualmente un Piano degli interventi
prioritari per la messa in sicurezza degli
edifici e delle infrastrutture strategiche e
rilevanti, da finanziare con le risorse del
Fondo di cui al comma 1. Gli enti inte-
ressati realizzano le predette opere parte-
cipando anche con proprie risorse, nei
limiti che verranno stabiliti in occasione
dell’approvazione del Piano.

11. 9. Mariani, Realacci, Lolli, Tenaglia,
Ginoble, Livia Turco, D’Incecco, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di limitare i fenomeni di
instabilità dei versanti e di dissesto idro-
geologico nel territorio della regione
Abruzzo e di soddisfare le necessità di
consolidamento degli abitati soggetti a fe-
nomeni franosi e erosivi nonché della
messa in sicurezza delle infrastrutture a
rete minacciate dai medesimi fenomeni, è
previsto uno stanziamento in favore della
medesima Regione di 100 milioni di euro.
Alla copertura finanziaria di detti inter-
venti si provvede, fino a concorrenza dei
relativi oneri, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 14 comma 1.

Conseguentemente:

a) all’articolo 14, comma 1, sostituire
le parole: « 2.000 milioni e non superiore
a 4.000 milioni » con le seguenti: « 3.000
milioni e nei limiti della disponibilità del
fondo » e sostituire le parole da: « a 408,5

milioni di euro a valere sulle risorse » con
le seguenti: « alla disponibilità ».

11. 8. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Nei limiti dello stanziamento di
cui al comma 1, le disposizioni in materia
di detraibilità fiscale di cui ai commi 344
e successivi dell’articolo I della legge 27
dicembre 2006, n. 296 e successive modi-
ficazioni sono estese agli interventi in
materia di adeguamento antisismico degli
abitazioni private, attuati ai sensi della
normativa vigente. Il Ministero dell’econo-
mia provvede, con propri decreti, da ema-
nare entro tre mesi dalla data dì entrata
in vigore della legge di conversione della
presente legge all’attuazione del presente
comma.

11. 5. Mario Pepe (Pdl).

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per la realizzazione degli inter-
venti che si rendono necessari ai fini del
comma 1, come comprovato da apposita
perizia giurata, è concesso un credito
d’imposta, nei limiti delle risorse di cui al
medesimo comma 1, in misura pari al 55
per cento delle spese sostenute entro il 30
giugno 2011 ed effettivamente rimaste a
carico del contribuente e, comunque, fino
ad un importo massimo del medesimo
credito di imposta di 48.000 euro.

11. 7. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui al comma i è
finalizzato a finanziare una agevolazione
fiscale, disposta con il meccanismo del
credito d’imposta, per le spese di adegua-
mento sismico sostenute entro il 30 giugno
2011 ed effettivamente rimaste a carico
del contribuente. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
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vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge, sono disciplinati cri-
teri e modalità di attribuzione del credito
d’imposta, che non può comunque essere
inferiore al 30 per cento delle spese so-
stenute.

11. 10. Realacci, Mariani, Lolli, Tenaglia,
Ginoble, Livia Turco, D’Incecco, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Adeguamento e miglioramento antisismico
di edifici privati).

1. Per gli interventi di adeguamento e
miglioramento antisismico degli edifici di
proprietà privata collocati nelle zone a
media ed alta sismicità, è concessa una
detrazione di imposta lorda per una quota
del 55 per cento delle spese documentate,
fino ad un valore massimo di detrazione di
48.000 euro, da ripartire in cinque quote
annuali di pari importo.

2. Entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con il Ministero dell’economia e delle
finanze sono individuati gli interventi am-
messi al beneficio di cui al presente arti-
colo, l’entità del beneficio in funzione
della pericolosità dell’area e della vulne-
rabilità dell’edificio nonché le modalità di
attivazione degli interventi.

3. Per garantire la costituzione di una
efficace rete tecnica di controllo ed assi-
stenza per le costruzioni nelle zone di alta
e media sismicità, nel rispetto del princi-
pio di adeguatezza, l’assunzione dell’oc-
corrente personale tecnico qualificato av-
viene in deroga alle norme che discipli-
nano i vincoli per il reclutamento del
personale nelle pubbliche amministra-
zioni. Le Regioni stabiliscono l’entità del
contributo obbligatorio a carico dei richie-

denti, a parziale copertura dei costi del-
l’attività istruttoria per le funzioni di cui al
presente articolo.

11. 01. Realacci, Mariani, Lolli, Tenaglia,
Ginoble, Livia Turco, D’Incecco, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola.

ART. 12.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze fino a: del presente decreto con le
seguenti: il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto da emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, previo parere delle
commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili di carattere finan-
ziario.

12. 1. Marchignoli.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) indire nuove lotterie ad estrazione
istantanea. Avviare comunque entro trenta
giorni dalla entrata in vigore delle pre-
sente legge ed in previsione della prossima
scadenza della concessione per la gestione
delle lotterie nazionali ad estrazione istan-
tanea, la relativa procedura di messa a
gara della concessione nel rispetto dei
criteri seguenti:

1) assegnazione a più operatori,
sulla base di criteri tecnico, gestionali ed
economici, preventivamente definiti dal-
l’AAMS;

2) destinazione a vincite di una
somma che dovrà essere pari al 70 per
cento della raccolta, su base media an-
nuale;

3) definizione di un’addizionale
dello 0,7 per cento da destinarsi ad inter-
venti in favore delle popolazioni colpite
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dagli eventi sismici nella regione Abruzzo
da aggiungersi all’attuale aliquota dell’im-
posta unica del 17,8 per cento.

12. 2. Bonciani.

Al comma 1, dopo la lettera i) inserire la
seguente:

i-bis): affidare alla polizia municipale
il compito di procedere alla verifica ed al
controllo del numero degli apparecchi da
intrattenimento per il gioco lecito, di cui
all’articolo 110 del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, installati nei luoghi autoriz-
zati ai sensi del comma 3 del medesimo
articolo 110 del regio decreto n. 773 del
1931, in conformità alle disposizioni ema-
nate dall’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato - Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
22, comma 6 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni e inte-
grazioni.

12. 3. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Al comma 1, nella lettera l), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) le caratteristiche degli ambienti de-
dicati, assicurando che la distanza minima
dagli altri punti di gioco già operanti
indicati all’articolo 38 comma 1, lettera c)
del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223
convertito con modificazioni dalla legge 4
agosto 2006, n. 248 non sia inferiore a 500
metri in linea d’aria, che i videoterminali
siano collocati in ambienti destinati esclu-
sivamente ad attività di gioco pubblico e
l’accesso sia vietato ai minori e tenendo in
considerazione il rapporto tra superficie
degli ambienti stessi e il numero di video-
terminali;.

12. 4. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Al comma 1, lettera l), numero 4),

sostituire la parola: 15.000 con:
20.000;

sostituire la parola: quattordici con:
dieci;

sostituire la parola: 7.500 con: 10.000.

12. 5. Marchignoli.

Al comma 1, lettera l), numero 4),
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: 15.000 con:
10.000;

b) sostituire la parola: quattordici
con: venti;

c) sostituire la parola: 7.500 con:
5.000.

12. 6. Marchignoli.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

Conseguentemente: sostituire la lettera
p) con la seguente:

o) disporre l’attivazione di nuovi gio-
chi di sorte legati al consumo;

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. Fatta salva la possibilità di suc-
cessive ulteriori modificazioni nell’ambito
dell’ordinaria potestà regolamentare go-
vernativa in materia di revisione organica
della disciplina dei concorsi e delle ope-
razioni a premio, nonché delle manifesta-
zioni di sorte locali di cui all’articolo 19,
comma 4, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, i soggetti che intendono svolgere
un concorso a premio ne danno comuni-
cazione, almeno 15 giorni prima dell’ini-
zio, al Ministero dello sviluppo economico
mediante compilazione e trasmissione di
apposito modulo, dallo stesso predisposto,
fornendo altresì il regolamento del con-
corso nonché la documentazione compro-
vante l’avvenuto versamento della cau-
zione. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, adottato entro sessanta giorni
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dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, oltre
a rideterminare le forme della comunica-
zione di cui dell’articolo 39, comma 13-
quater, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
anche per una più efficace attuazione di
tale norma, si prevede, tenendo conto di
criteri di gradualità, il termine, non supe-
riore comunque a sei mesi, dopo il quale,
eventualmente anche per le operazioni a
premio, la comunicazione di avvio è ef-
fettuata esclusivamente secondo modalità
telematiche.

1-ter. In caso di effettuazione di con-
corsi a premio per i quali è accertata la
coincidenza con attività di gioco riservate
allo Stato o l’elusione del monopolio sta-
tale dei giochi, ai sensi dell’articolo 39,
comma 13-quater, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, si applica, con provvedi-
mento del Ministero dell’economia e delle
finanze - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, la sanzione ammini-
strativa da curo cinquantamila ad curo
cinquecentomila. Ferma restando l’appli-
cabilità della sanzione penale prevista, la
sanzione amministrativa è raddoppiata nel
caso in cui i concorsi a premio siano
continuati oltre il termine assegnato
quando ne è stata ordinata la cessazione.
La sanzione di cui al presente comma è
altresì applicabile nei confronti di tutti i
soggetti che in qualunque modo parteci-
pino all’attività distributiva di materiale di
concorsi a premio di cui è stata ordinata
la cessazione.

12. 7. Bonciani.

Al comma 1, lettera o), primo periodo,
dopo le parole: ne danno comunicazione,
almeno sostituire: quindici con: sette.

12. 8. Bonciani.

Al comma 1, lettera o), secondo periodo,
dopo la parola: svolgimento aggiungere i

seguenti termini: ai sensi dell’articolo l8
comma 1 lettera b) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 2001
n. 430 e al comma o) quarto periodo,
aggiungere le seguenti parole: ai sensi del
citato articolo.

12. 9. Bonciani.

Al comma 1, sopprimere la lettera p).

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 100
milioni di curo a decorrere dall’anno 2009.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato 1 del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 100 milioni di euro annui.

12. 10. Mantini, Libè.

Al comma 1, sopprimere la lettera p).

12. 11. Marchignoli.

Al comma 1, alla lettera p), dopo le
parole: giochi di sorte legati al consumo,
inserire le seguenti: in conformità alla
disciplina stabilita dal regolamento con-
cernente la disciplina dei giochi di sorte
legati al consumo di cui al decreto mini-
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steriale 20 settembre 2005, n. 249, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 5 dicembre
2005, n. 283.

12. 12. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

ART. 12.

(Norme di carattere fiscale
in materia di giochi).

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle more della revisione orga-
nica della disciplina dei concorsi e delle
operazioni a premio nonché delle mani-
festazioni di sorte locali di cui all’articolo
19, comma 4, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, da effettuarsi ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, la disposizione recata
dall’articolo 6, comma 1, lettera b), del-
l’articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430, come
sostituita dal comma 9 dell’articolo 7 della
legge 3 maggio 2004. n. 112, si interpreta
nel senso che non si considerano concorsi
ed operazioni a premio le manifestazioni
nelle quali è prevista l’assegnazione di
premi da parte di emittenti radiotelevisive
a persone presenti esclusivamente nei luo-
ghi ove si svolgono le manifestazioni
stesse, anche se precedute dalla presele-
zione dei partecipanti in luoghi diversi,
sempreché l’iniziativa non sia svolta per
promozionare prodotti o servizi di altre
imprese. Per le emittenti radiofoniche si
considerano presenti alle manifestazioni
anche le persone che intervengono alle
stesse attraverso collegamento radiofonico,
ovvero qualsivoglia altro collegamento a
distanza.

1-ter. Al fine di rafforzare la tutela dei
consumatori relativamente alle manifesta-
zioni a premio, escluse dalla disciplina dei
concorsi e delle operazioni a premio ai
sensi della lettera b) dell’articolo 6, comma
l, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 430 dei 2001, a decorrere dal
centottantesimo giorno dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione e fino
all’eventuale revisione organica della di-

sciplina regolamentare in materia, per lo
svolgimento delle stesse deve essere co-
munque redatto dall’emittente, prima di
ciascuna manifestazione, un apposito re-
golamento, nell’ambito dei quale dovranno
essere indicati i criteri generali che sa-
ranno utilizzati per la preselezione dei
partecipanti, tenuto conto delle specifiche
esigenze connesse alla manifestazione. Il
predetto regolamento contiene altresì l’in-
dicazione delle modalità di svolgimento
della manifestazione, eventualmente mo-
dificabili in funzione delle esigenze arti-
stico produttive, che garantiscano la parità
di trattamento e di opportunità per tutti i
partecipanti selezionati, del soggetto o dei
soggetti promotori, della durata, dell’am-
bito territoriale, della natura e del valore
indicativo dei singoli premi messi in palio.
Tale regolamento, sottoscritto da un rap-
presentante autorizzato dell’emittente e
completo delle eventuali successive modi-
ficazioni, è conservato presso la sede del-
l’emittente per tutta la durata della ma-
nifestazione e per i dodici mesi successivi
alla sua conclusione ed è messo a dispo-
sizione del consumatore per una corretta
informazione, dandone comunicazione in
occasione degli inviti a partecipare.

12. 13. Tommaso Foti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di implementare l’offerta
di prestazioni sanitarie della provincia de
L’Aquila, stante lo stato di inagibilità del
Presidio Ospedaliero « San Salvatore » de
L’Aquila, le risorse statali di cui all’arti-
colo 20 della legge n. 67 del 1988, desti-
nate agli interventi, di cui alla delibera del
Consiglio regionale d’Abruzzo n. 69/6 del
26 giugno 2002 e proposti dalla regione
Abruzzo con nota del 22 febbraio 2008,
localizzati nella provincia de L’Aquila e
nei comuni delle altre province abruzzesi
colpiti dal sisma e non ancora assegnate,
sono messe a disposizione immediata-
mente e senza ulteriori formalità per l’ese-
cuzione degli interventi, con decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, da emanarsi entro 15
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giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge. Le norme di cui al decreto ministe-
riale 23 luglio 2004 sono derogate, come
pure possono essere derogate le procedure
di cui all’Accordo tra il Governo, le Re-
gioni, le Province Autonome di Trento e di
Bolzano, sancito il 19 dicembre 2002, così
come integrato dall’Accordo tra Governo,
le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008.
I compiti di monitoraggio sugli interventi
sono attribuiti al Commissario ad acta per
la realizzazione del Piano di rientro dai
disavanzi del settore sanitario della Re-
gione Abruzzo, nominato con delibera del
Consiglio dei ministri in data 11 settembre
2008. Tali compiti entrano a far parte
delle azioni di cui al dispositivo della
delibera del Consiglio Regionale d’Abruzzo
n. 69/6 del 26 giugno 2002.

12. 14. Mantini, Libè.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 2001,
n. 430 è sostituito dal seguente:

ART. 13. – 1. È vietata ogni sorta di
lotteria, tombola, riffa e pesca o banco di
beneficenza nonché ogni altra manifesta-
zione avente analoghe caratteristiche.
Ferma restando la vigente disciplina in
materia di lotterie nazionali sono, tuttavia,
consentite esclusivamente le tombole ef-
fettuate in ambito familiare e privato,
organizzate per fini prettamente ludici
senza scopo di lucro.

2. Ai fini della disposizione di cui alla
lettera a) del comma 1:

a) per lotterie s’intende la manifesta-
zione di sorte effettuata con la vendita di
biglietti staccati da registri a matrice,
concorrenti ad uno o più premi secondo
l’ordine di estrazione;

b) per tombola s’intende la manife-
stazione di sorte effettuata con l’utilizzo di
cartelle portanti una data quantità di
numeri, dal numero 1 al 90, con premi

assegnati alle cartelle nelle quali, all’estra-
zione dei numeri, per prime si sono veri-
ficate le combinazioni stabilite ».

12. 15. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Disposizioni a favore del volontariato).

1. In alternativa all’applicazione della
procedura prevista ai sensi del comma 5
dell’articolo 9 e del comma 4 dell’articolo
10 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 febbraio 2001, n. 194, ai datori di
lavoro, previa comunicazione degli stessi al
Dipartimento della protezione civile, è ri-
conosciuto un credito d’imposta, utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
ficazioni, pari all’equivalente degli emolu-
menti versati a1 lavoratore legittimamente
impegnato come volontario. All’onere de-
rivante dal presente comma, valutato in 9
milioni di curo per gli anni 2009, 2010 e
2011, si fa fronte mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2009-2011, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

12. 01. Guido Dussin, Togni, Lanzarin,
Caparini.

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Disposizioni a favore del volontariato).

1. Per l’anno 2009, in alternativa al-
l’applicazione della procedura prevista ai
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sensi del comma 5 dell’articolo 9 e del
comma 4 dell’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 febbraio
2001, n. 194, ai datori di lavoro, previa
comunicazione degli stessi al Dipartimento
della protezione civile, è riconosciuto un
credito d’imposta, utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni,
pari all’equivalente degli emolumenti ver-
sati al lavoratore legittimamente impe-
gnato come volontario. All’onere derivante
dal presente comma, valutato in 9 milioni
di euro per gli anni 2009 e 2010, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
delle risorse assegnate al Fondo strategico
per il Paese a sostegno dell’economia reale,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
b-bis), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

12. 02. Guido Dussin, Togni, Lanzarin,
Caparini.

ART. 13.

(Spesa farmaceutica ed altre misure
in materia di spesa sanitaria).

Al comma 1, lettera a) primo periodo,
sostituire le parole da: equivalenti fino a:
modificazioni con la seguente: generici.

Conseguentemente:

al secondo periodo, sostituire le parole
da: originariamente fino a: medicinali con
le seguenti: di cui al periodo precedente;

alla lettera b) primo periodo, sostituire
le parole da: equivalenti fino a: tale bre-
vetto con la seguente: generici e al terzo
periodo, sostituire le parole da: equivalenti
fino a: dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, con la seguente: generici;

dopo la lettera c) aggiungere in fine il
seguente periodo: Ai fini del presente
comma si intende per medicinale generico

il farmaco a base di uno o più principi
attivi, prodotti industrialmente, non pro-
tetti da brevetto o dal certificato protettivo
complementare di cui alla legge 19 ottobre
1991, n. 349, e al regolamento CEE
n.1768/1992 e identificati dalla denomina-
zione comune internazionale (DCI) del
principio attivo o, in mancanza di questa,
dalla denominazione scientifica del medi-
cinale, seguita dal nome dei titolare del-
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, che siano bioequivalenti rispetto a
una specialità medicinale già autorizzata
con la stessa composizione quali-quanti-
tativa in principi attivi, la stessa forma
farmaceutica e le stesse indicazioni tera-
peutiche.

13. 1. Scalera.

Al comma l, lettera a) quarto periodo,
sopprimere la parola: rurali;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b) n. 3, sostituire
il secondo periodo con il seguente: in caso
di reiterazione delle violazioni le sanzioni
previste vengono raddoppiate;

al comma 1, lettera c) aggiungere in
fine il seguente periodo: con esclusione dal
computo della spesa di farmaci erogati
direttamente dalle ASL.

13. 2. Scalera.

Al comma 1, lettera b) secondo periodo,
sostituire le parole: dell’8 per cento con le
seguenti: pari al massimo all’8 per cento.

13. 3. Scalera.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e Bolzano
concorrono alle finalità del presente de-
creto ai sensi dei relativi statuti speciali e
delle relative norme di attuazione, sulla
base di apposito accordo bilaterale con i
competenti organi dello Stato, destinando
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le economie derivanti dall’applicazione dei
comma 1 conseguite nei rispettivi territori.

13. 4. Froner.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: 40 milioni con le seguenti: 70
milioni.

Conseguentemente all’articolo 12,
comma 1, sostituire le parole: 500 milioni
con le seguenti: 530 milioni.

13. 5. Castellani, De Angelis.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di implementare l’offerta
di prestazioni sanitarie della provincia di
L’Aquila, stante lo stato di inagibilità del
Presidio Ospedaliero « San Salvatore » di
L’Aquila, le risorse statali di cui all’arti-
colo 20 della legge 67/88, destinate agli
interventi, di cui alla Delibera del Consi-
glio Regionale d’Abruzzo n. 69/6 del 26
giugno 2002 e proposti dalla Regione
Abruzzo con nota del 22 Febbraio 2008,
localizzati nella provincia di L’Aquila e nei
comuni delle altre province abruzzesi col-
piti dal sisma e non ancora assegnate,
sono messe a disposizione immediata-
mente e senza ulteriori formalità per l’ese-
cuzione degli interventi, con decreto del
Ministro del Lavoro, della Salute e delle
Politiche Sociali da emanarsi entro 15
giorni dalla conversione in legge del pre-
sente decreto.

Le norme di cui al decreto ministeriale
23 luglio 2004 sono derogate, come pure
possono essere derogate le procedure di
cui all’Accordo tra il Governo, le Regioni,
le Province Autonome di Trento e di
Bolzano, sancito il 19 dicembre 2002 così
come integrato dall’Accordo tra Governo,
le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008.

I compiti di monitoraggio sugli inter-
venti sono attribuiti al Commissario ad
acta per la realizzazione del Piano di
rientro dai disavanzi del settore sanitario
della Regione Abruzzo, nominato con De-

libera dei Consiglio dei Ministri in data 11
settembre 2008. Tali compiti entrano a far
parte delle azioni di cui al dispositivo della
Delibera del Consiglio Regionale
d’Abruzzo n. 69/6 del 26 giugno 2002.

13. 6. Livia Turco, D’Incecco, Lolli, Te-
naglia, Ginoble, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, Calgaro,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di potenziare la rete
oncologica territoriale della ASL, è au-
torizzata la spesa di 500.000 euro a
valere sulle risorse di cui all’articolo 14,
comma 1.

13. 7. Livia Turco, D’Incecco, Lolli, Te-
naglia, Ginoble, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, Calgaro,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

ART. 13-bis.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Fondo straordinario per il consolidamento
e il ripristino della funzionalità dei Presidio
Ospedaliero « San Salvatore » di L’Aquila).

1. È costituito, presso l’ASL di L’Aquila,
un fondo straordinario pari a 35 milioni di
euro per il consolidamento e il ripristino
della funzionalità dei Presidio Ospedaliero
« San Salvatore » di L’Aquila.

2. Le risorse vengono rese disponibili:

a) con decreto interministeriale del
Ministro dell’Economia e Finanze e del
Ministro del Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali, utilizzando parte delle
risorse oggetto di ricognizione effettuata
con Decreto del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Economia e delle Finanze del
29 aprile 2008, così come risultanti dalla
Tabella di cui all’Allegato « A » del prov-
vedimento in oggetto ed in deroga alle
normative ed agli accordi tra Stato e
Regioni, circa la ripartizione dei fondi
statali di cui all’articolo 20 della legge 67
del 1988;
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b) con decreto interministeriale del
Ministro dell’Economia e Finanze e del
Ministro del Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali, che dispone lo storno a
favore del fondo del prelievo fiscale ope-
rato sui trattamenti economici dei medici
residenti della regione Abruzzo, a favore
dell’ONAOSI per il quinquennio 2010-
2014;

c) con decreto interministeriale del
Ministro dell’Economia e Finanze e del
Ministro dei Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali, che dispone il prelievo di
una quota del 50 per cento degli interessi
maturati sul patrimonio liquido investito
dell’ONAOSI, nel corso dell’esercizio di
bilancio 2010.

3. Restano impregiudicati i diritti di
assistenza da parte dell’ONAOSI per i
soggetti di cui al comma 1, lettera b).

4. I decreti di cui alle lettere a), b) e c),
sono emanati entro quindici giorni dalla
conversione in legge dei presente decreto.

5. L’Azienda Sanitaria Locale di
L’Aquila compie, entro i successivi quin-
dici giorni, gli atti necessari all’inserimento
del fondo straordinario nell’ambito del
proprio bilancio di esercizio

6. L’utilizzo del fondo non è computato
ai fini del Piano di rientro dai disavanzi
del settore sanitario della Regione
Abruzzo.

13. 01. Livia Turco, D’Incecco, Lolli, Te-
naglia, Ginoble, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, Calgaro,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Fondo straordinario per il consolidamento
e il ripristino della funzionalità del presidio
ospedaliero « San Salvatore » di L’Aquila).

1. È costituito, presso l’ASL di L’Aquila,
un fondo straordinario pari a 35 milioni di
euro per l’anno 2009 per il consolida-

mento e il ripristino della funzionalità del
Presidio Ospedaliero « San Salvatore » di
L’Aquila.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 35
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

13. 02. Mantini, Libè.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Trasferimento dell’ospedale a struttura
modulare a L’Aquila).

1. È autorizzata la spesa, valutata nel
limite massimo di 2 milioni di euro per
l’anno 2009, al fine di trasferire nel co-
mune de L’Aquila, entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
l’ospedale a struttura modulare predispo-
sto nel comune de La Maddalena, località
Moneta, in occasione del vertice G8 pre-
visto dall’8 al 10 luglio 2009.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
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incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2009.

13. 04. Mantini, Libè.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Trasferimento dell’ospedale a struttura
modulare a L’Aquila).

1. È autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2009, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 14, comma 1, al fine di
trasferire nel comune de L’Aquila, entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, l’ospedale a struttura mo-
dulare predisposto nel comune de La
Maddalena, località Moneta, in occasione
del vertice G8 previsto dall’8 al 10 luglio
2009.

13. 03. Livia Turco, D’Incecco, Lolli, Te-
naglia, Ginoble, Argentin, Binetti,
Bossa, Bucchino, Burtone, Calgaro,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: 2.000
milioni e non superiore a 4.000 milioni
con le seguenti: 4.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo e sostituire le
parole: a 408,5 milioni di euro a valere
sulle risorse con le seguenti: alla disponi-
bilità.

Conseguentemente:

all’articolo 17, sopprimere il comma 3;

all’articolo 18, dopo il comma 1, in-
serire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 311, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

14. 2. Palomba, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: 2.000
milioni e non superiore a 4.000 milioni
con le seguenti: 4.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo e sostituire le
parole: a 408,5 milioni di euro a valere
sulle risorse con le seguenti: alla disponi-
bilità.

Conseguentemente:

all’articolo 17, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire il comma 3, con il se-
guente:

3. Sono, comunque, fatte salve le ri-
sorse necessarie per la realizzazione ed il
completamento degli interventi originaria-
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mente previsti per lo svolgimento del ver-
tice del G8 alla Maddalena, ed in parti-
colare per:

a) In realizzazione delle strade statali
Olbia-Arzachena, Sassari-Olbia ed Olbia-
San Teodoro;

b) gli interventi sulla portualità turi-
stica;

c) il riassetto del collettore fognario
costiero.

Tali interventi sono a totale carico di
fondi statali.

b) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

4-bis. Entro il 30 giugno 2009 il Go-
verno presenta al Parlamento una Rela-
zione sulle opere, previste nell’ambito del
programma varato per la realizzazione del
vertice del G8 alla Maddalena, realizzate e
su quelle da completare, nonché sui fondi
impiegati, le risorse ed i tempi necessari
per il loro completamento.

Conseguentemente all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla

produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curate un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

14. 15. Palomba, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: 2.000
milioni e non superiore a 4.000 milioni
con le seguenti: 4.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo e sostituire le
parole: a 408,5 milioni di euro a valere
sulle risorse con le seguenti: alla disponi-
bilità.

Conseguentemente:

a) all’articolo 17, comma 3, soppri-
mere le parole da: Fatta salva la puntuale
verifica fino alla fine del comma.

b) all’articolo 18, dopo il comma 1,
inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6.5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
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decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

14. 1. Palomba, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: 2.000
milioni e non superiore a 4.000 milioni
con le seguenti: 4.000 milioni e nei limiti
della disponibilità del fondo e sostituire le
parole: a 408,5 milioni di euro a valere
sulle risorse con le seguenti: alla disponi-
bilità.

Conseguentemente:

all’articolo 17, comma 3, sostituire le
parole: sui lavori contabilizzati a decorrere
dal 1o marzo 2009 con le seguenti: sui
lavori contabilizzati a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto-
legge.

all’articolo 18, dopo il comma 1, in-
serire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è sostituita
dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle Finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte stilla
produzione e sui consumi e relative san-

zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

14. 16. Palomba, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: non
inferiore a 2.000 milioni e non superiore
a con le seguenti: pari a.

14. 3. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: 408,5
milioni con le seguenti: 438,5 milioni.

Conseguentemente, dopo l’articolo 17,
inserire il seguente:

17-bis. – (Prosecuzione degli interventi
conseguenti al sisma del 1997). – 1. Per la
prosecuzione degli interventi di ricostru-
zione dei territori delle regioni Umbria e
Marche colpiti dai sisma del 1997 è au-
torizzata l’assegnazione alle due Regioni di
una quota pari a 30 milioni di euro a
valere sulle risorse di cui all’articolo 14,
comma 1, relative al Fondo infrastrutture.
L’impiego delle predette somme da parte
delle regioni Umbria e Marche, sia in
termini di competenza che di cassa, è
consentito entro il termine dei 31 dicem-
bre 2009.

14. 4. Vannucci, Bocci.

Dopo il comma 1-bis aggiungere il se-
guente:

1-ter. Per consentire la piena operati-
vità delle associazioni di volontariato e
delle organizzazioni operanti nel settore
socio assistenziale e sanitario, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare modifiche ed integrazioni
all’articolo 1 del decreto ministeriale 25
maggio 1995, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995, con-
cernente criteri per l’individuazione delle
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attività commerciali e produttive marginali
svolte dalle organizzazioni di volontariato,
al fine di:

1) sopprimere la lettera b) del com-
ma 2;

2) aggiungere dopo il comma 3, i
seguenti:

3-bis. Qualora l’organizzazione eserciti
attività commerciali e produttive non rien-
tranti nella marginalità di cui ai commi 1,
2 e 3, per queste si applicano:

a) Le disposizioni di cui all’articolo
20 decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600;

b) le norme sul reddito d’impresa
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986 e le norme
sull’imposta sul valore aggiunto di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.

3-ter. Per le attività commerciali e pro-
duttive svolte, l’organizzazione deve:

a) tenere una contabilità separata,
distinguendo all’interno dì questa le atti-
vità marginali ai sensi del presente de-
creto;

b) redigere entro 120 giorni dalla
chiusura dell’esercizio un separato docu-
mento, composto da stato patrimoniale,
rendiconto economico e nota integrativa,
volto a rappresentare la situazione patri-
moniale e finanziaria nonché l’andamento
economico in relazione a tali attività. Il
rendiconto economico deve distinguere, al-
l’interno delle complessive attività com-
merciali e produttive svolte, quelle rien-
tranti nella marginalità di cui al presente
decreto;

c) documentare, nel proprio bilan-
cio d’esercizio, il rispetto della marginalità
di cui al presente decreto oltre alla mar-
ginalità, in senso di non prevalenza, ai
sensi dell’articolo 5 della legge 11 agosto
1991, n. 266, rispetto alle attività comples-
sivamente svolte.

3-quater. Non sono considerate attività
commerciali e produttive quelle esercitate
da enti o organizzazioni, in qualsiasi
forma costituite, eventualmente parteci-
pate.

14. 7. Lupi.

Dopo il comma 1-bis aggiungere il se-
guente:

1-ter. Per consentire la piena operati-
vità delle associazioni di volontariato e
delle organizzazioni operanti nel settore
socio assistenziale e sanitario all’articolo 1
del decreto del Ministro delle finanze 25
maggio 1995, pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995, con-
cernente criteri per l’individuazione delle
attività commerciali e produttive marginali
svolte dalle organizzazioni di volontariato,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la lettera b) del comma 2 è sop-
pressa;

2) dopo il comma 3 aggiungere i
seguenti:

3-bis. Qualora l’organizzazione eserciti
attività commerciali e produttive non rien-
tranti nella marginalità di cui ai commi 1,
2 e 3, per queste si applicano:

a) Le disposizioni di cui all’articolo
20 decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600;

b) le norme sul reddito d’impresa
di cui al Decreto del Presidente della
Repubblica n.917 del 1986 e le norme
sull’imposta sul valore aggiunto di cui al
decreto del presidente della Repubblica
n.633 del 1972.

3-ter. Per le attività commerciali e
produttive svolte, l’organizzazione deve:

a) tenere una contabilità separata,
distinguendo all’interno di questa le atti-
vità marginali ai sensi del presente de-
creto;

b) redigere entro 120 giorni dalla
chiusura dell’esercizio un separato docu-
mento, composto da stato patrimoniale,
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rendiconto economico e nota integrativa,
volto a rappresentare la situazione patri-
moniale e finanziaria nonché l’andamento
economico in relazione a tali attività. Il
rendiconto economico deve distinguere, al-
l’interno delle complessive attività com-
merciali e produttive svolte, quelle rien-
tranti nella marginalità di cui al presente
decreto;

c) documentare, nel proprio bilan-
cio d’esercizio, il rispetto della marginalità
di cui al presente decreto oltre alla mar-
ginalità, in senso di non prevalenza, ai
sensi dell’articolo 5 della legge 11 agosto
1991, n. 266, rispetto alle attività comples-
sivamente svolte.

3-quater. Non sono considerate attività
commerciali e produttive quelle esercitate
da enti o organizzazioni, in qualsiasi
forma costituite, eventualmente parteci-
pare.

14. 6. Lupi.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Al fine di garantire maggiori
risorse per gli interventi di ricostruzione e
le altre misure di cui al presente decreto,
il CIPE assegna agli stessi interventi una
quota aggiuntiva pari a 1.000 milioni di
euro a valere sulle risorse disponibili di
cui al Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell’economia reale di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, ».

14. 5. Mantini, Libè.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le maggiori entrate accertate con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri derivanti dalle misure di contra-
sto all’evasione e all’elusione fiscali dispo-
ste dagli articoli dal 18-bis al 18-septies
affluiscono ad un apposito Fondo istituito
nello stato di previsione della spesa del

Ministero dell’economia e delle finanze
destinato all’attuazione delle misure di cui
al presente decreto, alla restituzione del
fiscal drag, e alla diminuzione della pres-
sione fiscale sui redditi da lavoro e da
pensione.

Conseguentemente dopo l’articolo 18 ag-
giungere i seguenti:

ART. 18-bis

(Recupero delle somme dichiarate e non
versate all’entrata del bilancio dai contri-
buenti che hanno aderito al concordato e
alle sanatorie fiscali di cui alla legge 27
dicembre 2002 n. 289 e successive modifi-
che ed integrazioni e rafforzamento delle

azioni amministrative di recupero)

1. Al fine di recuperare all’entrata del
bilancio dello Stato le somme dichiarate e
non versate dai contribuenti che si erano
avvalsi dei condoni e delle sanatorie di cui
alla legge 27 dicembre 2002 n. 289 e
successive modifiche ed integrazioni anche
dopo l’iscrizione a ruolo e la notifica delle
relative cartelle di pagamento l’Agenzia
delle entrate provvede, entro e non oltre
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge ad una rico-
gnizione di detti contribuenti ad esclusione
dei casi di cui alla lettera c) del comma 1
dell’articolo 6. Nei successivi trenta giorni
l’Agenzia provvede altresì ad avviare nei
confronti di ciascuno dei contribuenti di
cui al periodo precedente ogni azione
coattiva necessaria al fine dell’integrale
recupero delle somme dovute e non cor-
risposte maggiorate dagli interessi matu-
rati anche mediante l’invio da parte del
concessionario per la riscossione Equitalia
Spa. di un’intimazione a pagare quanto
concordato e non versato alla prevista
scadenza inderogabilmente entro il ter-
mine ultimo del 30 giugno 2009 a pena del
venir meno dell’efficacia del condono e
delle sanatorie di cui alla citata legge
n. 289 del 2002.

2. In caso di omesso pagamento delle
somme dovute e iscritte a ruolo anche con
riferimento al mancato versamento di sin-
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gole rate la sanatoria non produce effetto
e la lite non può considerarsi estinta. In
caso di mancato o ritardato pagamento
delle somme dovute e non corrisposte le
sanzioni e gli interessi previsti dalla legi-
slazione vigente sono raddoppiati.

3. Al fine di assicurare una costante
azione di monitoraggio del seguito del-
l’iscrizione a ruolo degli importi dichiarati
e non incassati con particolare riferimento
alle somme dovute a titolo di condono da
parte dei contribuenti di cui al comma 1
comprensive di sanzioni ed interessi, non-
ché per il monitoraggio dei comportamenti
fiscali dei contribuenti che hanno aderito
ai condoni e per il potenziamento delle
azioni amministrative ed esecutive volte ad
assicurare l’effettiva ed integrale riscos-
sione dei residui importi dovuti e non
versati è concessa un’autorizzazione di
spesa a favore dell’Agenzia delle entrate
pari a 5 milioni di euro per ciascun anno
del triennio 2009-2011.

4. Agli oneri di cui al comma 3 si
provvede per ciascun anno del triennio
2009-2011 per una somma pari ad 5
milioni di euro mediante una riduzione
lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C allegata
alla legge 22 dicembre 2008 n. 203.

ART. 18-ter.

(Tracciabilità dei pagamenti ed obbligo
della tenuta dell’elenco clienti e fornitori).

1. All’articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973. n. 600 dopo il secondo comma sono
inseriti i seguenti: « I soggetti di cui al
primo comma sono obbligati a tenere uno
o più conti correnti bancari o postali ai
quali affluiscono obbligatoriamente le
somme riscosse nell’esercizio dell’attività e
dai quali sono effettuati i prelevamenti per
il pagamento delle spese.
I compensi in denaro per l’esercizio di arti
e professioni sono riscossi esclusivamente
mediante assegni non trasferibili o bonifici
ovvero altre modalità di pagamento ban-

cario o postale nonché mediante sistemi di
pagamento elettronico salvo per importi
unitari inferiori a 100 euro.

2. Il limite di 100 euro di cui al quarto
comma dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 introdotto dal comma 12 del
presente articolo, si applica a decorrere
dal 1o luglio 2009. Dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e sino al 31 marzo 2009 il
limite è stabilito in 1.000 euro. Dal 1o

aprile 2009 al 30 giugno 2009 il limite è
stabilito in 500 euro. Entro il 28 febbraio
2009 il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta al Parlamento una rela-
zione sull’applicazione del presente
comma. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad emanare apposito
decreto che individua le condizioni impe-
ditive del soggetto tenuto al pagamento
che consentono di derogare ai limiti indi-
cati nel presente comma.

3. All’articolo 8-bis dei regolamento di
cui al Decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998 n. 322 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) aggiungere il seguente comma:

4-bis. Entro sessanta giorni dal ter-
mine previsto perla presentazione della
comunicazione di cui ai precedenti commi
il contribuente presenta l’elenco dei sog-
getti nei cui confronti sono state emesse
fatture nell’anno cui si riferisce la comu-
nicazione nonché in relazione al mede-
simo periodo l’elenco dei soggetti titolari
di partita IVA da cui sono effettuati ac-
quisti rilevanti ai tini dell’applicazione
dell’imposta sul valore aggiunto. Per cia-
scun soggetto stono indicati il codice fi-
scale e l’importo complessivo delle opera-
zioni effettuate al netto delle relative note
di variazione con la evidenziazione del-
l’imponibile, dell’imposta, nonché dell’im-
porto delle operazioni non imponibili e di
quelle esenti un provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale:

1) sono individuati gli elementi in-
formativi da indicare negli elenchi previsti
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dal presente comma nonché le modalità
per la presentazione esclusivamente in via
telematica degli stessi;

2) il termine di cui al primo pe-
riodo del presente comma può essere
differito per esigenze di natura esclusiva-
mente tecnica ovvero relativamente a par-
ticolari tipologie di contribuenti anche in
considerazione della dimensione dei dati
da trasmettere.

b) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

« 6. Per l’omissione della comunica-
zione ovvero degli elenchi nonché per
l’invio degli stessi con dati incompleti o
non veritieri si applicano le disposizioni
previste dall’articolo 11 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997. n. 471 ».

4. All’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007 n. 211 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) ai commi 1.5.8.12 e 13, le parole
« l2.500 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 5.000 euro »:

b) alla fine del comma 10 aggiungere:
« Ciascuna girata deve recate a pena di
nullità il codice fiscale del girante.

5. I commi 1 e 3 dell’articolo 32 e il
comma 3 dell’articolo 33 del decreto legge
25 giugno 2008 n. 112 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133
sono soppressi.

ART. 18-quater.

(Soppressione di norme tributarie in ma-
teria di sanzioni, studi di settore e di

contrasto all’elusione).

1. i commi 2 e 3 dell’articolo 33 del
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 con-
vertito con modificazioni nella legge 6
agosto 2008, n. 133, sono soppressi.

2. I commi da 18 a 18-quater dell’ar-
ticolo 83 del decreto legge 25 giugno 2008,

n. 112 convertito con modificazioni, nella
legge 6 agosto 2008 n. 133 sono soppressi.

3. I commi da 1 a 5 dell’articolo 16 del
decreto legge 29 novembre 2008, n. 185
convertito con modificazioni nella legge 28
gennaio 2009 n. 2 sono soppressi.

4. I commi da 1 a 4-ter dell’articolo 27
del decreto legge 29 novembre 2008 n. 185
convertito con modificazioni nella legge 28
gennaio 2009 n. 2. sono soppressi.

ART. 18-quinquies.

(Distretti produttivi).

1. Il comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 10 febbraio 2009 n. 5 conver-
tito con modificazioni nella legge 9 aprile
2009, n. 33, è sostituito dal seguente:

« 2. All’articolo 1 comma 68, lettera a)
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni, i numeri da 1) a
15) sono sostituiti dai seguenti:

« 1) al fine della razionalizzazione e
della riduzione degli oneri legati alle ri-
sorse umane e finanziarie conseguenti alla
effettuazione degli adempimenti in mate-
ria di imposta sul valore aggiunto con
regolamento da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 2, agosto
1988. n. 400, su proposta dei Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e sentite
le regioni interessate sono disciplinate per
le imprese appartenenti ai distretti di cui
al comma 366, apposite semplificazioni
contabili e procedurali nel rispetto della
disciplina comunitaria e in particolare
della direttiva 2006/112/CE del Consiglio
del 28 novembre 2006 e successive modi-
ficazioni:

2) rimane ferma la facoltà per le
regioni e gli enti locali. secondo i propri
ordinamenti, di stabilire procedure ammi-
nistrative semplificate per l’applicazione di
tributi proprio. »
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ART. 18-sexies.

(Responsabilità solidale tra appaltatore e
subappaltatore per ritenute fiscali).

1. Il comma 8 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 3 giugno 2008, n. 97, conver-
tito, con modificazioni nella legge 2 agosto
2008, n. 129, è soppresso.

ART. 18-septies.

(Accelerazione dei tempi di realizzazione
dell’anagrafe tributaria).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto-legge, un decreto legisla-
tivo al fine del raggiungimento di una
maggiore efficienza dell’anagrafe tributa-
ria e della piena integrazione nell’anagrafe
stessa dei dati relativi ai tributi locali,
secondo i seguenti principi e criteri diret-
tivi generali:

a) creazione di un completo data base
delle entrate erariali e delle entrate pro-
prie degli enti territoriali anche come
premessa per l’attuazione del federalismo
fiscale;

b) obbligo alle società di riscossione
delle imposte e dei tributi locali ed agli
enti territoriali di trasmettere tutti i dati
in loro possesso;

c) ampliare la condivisione dei dati
sugli immobili con i comuni, in particolare
per quanto concerne le aree edificabili,
anche con le informazioni relative:

alla categoria catastale;

agli immobili di proprietà di sog-
getti che non sono obbligati a presentare
la dichiarazione dei redditi;

agli immobili strumentali di società
di capitali;

all’utilizzo, alle quote di proprietà
ed al periodo di possesso dell’immobile;

al livello ed alla composizione sul
reddito, nonché alla ricchezza ed alle
caratteristiche individuali e familiari dei
possessori degli immobili;

d) previsione di adeguate sanzioni
amministrative in caso di parziale o tale
inosservanza dell’obbligo di cui alla lettera
a) inclusa la rescissione del relativo con-
tratto;

e) regolazione dei flussi di trasferi-
mento dei dati da e verso l’anagrafe tri-
butarie e delle procedure per disciplinare
le modalità di accesso;

f) messa in sicurezza della banca dati
sia con riguardo alla tutela della privacy
che all’integrità nel tempo dei dati stessi.

2. Il decreto legislativo viene adottato
dal Governo, nel rispetto dell’articolo 44
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
della pubblica amministrazione e dell’in-
novazione, e previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti.

14. 8. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Ai fini dell’attuazione delle mi-
sure di cui al presente decreto si provvede
altresì mediante utilizzo di un Fondo di
solidarietà, appositamente istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
alimentato mediante i risparmi di spesa
derivanti:

a) dalla rideterminazione, per l’anno
2009, delle quote mensili dell’indennità
spettante ai membri del Parlamento na-
zionale in modo tale che il loro ammon-
tare massimo determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, secondo comma, della legge 31
ottobre 1965, n. 1261, come rideterminato
ai sensi dell’articolo 1, comma 52, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, risulti
ridotto del 25 per cento,
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b) dalla riduzione, per l’anno 2009,
del 25 per cento delle quote mensili del-
l’indennità spettante ai membri del Par-
lamento europeo dovuti all’Italia ai sensi
dell’articolo 1 della legge 13 agosto 1979,
n. 384, e successive modificazioni;

c) dalla riduzione, per l’anno 2009,
del 25 per cento del trattamento econo-
mico complessivo dei Ministri, dei vice
Ministri e dei Sottosegretari di Stato che
non sono membri del Parlamento nazio-
nale, previsto dall’articolo 2, primo
comma, della legge 8 aprile 1952, n. 212
come rideterminato ai sensi dell’articolo 1,
comma 575, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

d) dalla riduzione, per l’anno 2009,
del 25 per cento del compenso lordo
annuale onnicomprensivo attribuito al-
l’amministratore unico ovvero al presi-
dente e ai componenti del consiglio di
amministrazione, investiti di particolari
cariche in conformità dello statuto ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice
civile, di società partecipate dal Ministero
dell’economia e delle finanze e delle ri-
spettive società controllate e collegate e il
compenso lordo annuale onnicomprensivo
attribuito al presidente e ai componenti
del consiglio di amministrazione delle so-
cietà partecipate da un ente locale ovvero
da una pluralità di enti locali, investiti di
particolari cariche in conformità dello sta-
tuto ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile.

5-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, da adottare entra 30
giorni dalla data di conversione in legge
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità di assegnazione dei risparmi
di spesa derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 5-bis, al citato Fondo di soli-
darietà.

14. 9. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 5-bis, terzo periodo, soppri-
mere le parole: tenuto conto della situa-

zione economica individuale del proprie-
tario.

14. 10. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Al comma 5-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

All’attuazione delle linee di indirizzo
strategico si provvede mediante i piani di
recupero di cui al Titolo IV della legge 5
agosto 1978, n. 457 ovvero i piani di
risanamento delle parti comuni degli edi-
fici con le modalità dell’articolo 12 della
legge 17 febbraio 1992, n. 179. La propo-
sta di piano è adottata con deliberazione
della Giunta unitamente alla convenzione
contenente le previsioni stabilite dall’arti-
colo 28, comma quinto, della leggo 17
agosto 1942, n. 1150 e successive modifi-
cazioni. La proposta di piano deve essere
pubblicata, ai sensi della legge 17 agosto
1942, n. 1150, con la procedura prevista
per i piani particolareggiati. I piani di
recupero di iniziativa dei privati diventano
efficaci dopo la deliberazione della Giunta
comunale, con la quale vengono decise le
opposizioni.

* 14. 11. Pili.

Al comma 5-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

All’attuazione delle linee di indirizzo
strategico si provvede mediante i piani di
recupero di cui al Titolo IV della legge 5
agosto 1978, n. 457 ovvero i piani di
risanamento delle parti comuni degli edi-
fici con le modalità dell’articolo 12 della
legge 17 febbraio 1992, n. 179. La propo-
sta di piano è adottata con deliberazione
della Giunta unitamente alla convenzione
contenente le previsioni stabilite dall’arti-
colo 28, comma quinto, della legge 17
agosto 1942, n. 1150 e successive modifi-
cazioni. La proposta di piano deve essere
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pubblicata, ai sensi della legge 17 agosto
1942, n. 1150, con la procedura prevista
per i piani particolareggiati. I piani di
recupero di iniziativa dei privati diventano
efficaci dopo la deliberazione della Giunta
comunale, con la quale vengono decise le
opposizioni.

* 14. 13. Lupi, Stradella.

Dopo il comma 5-bis, inserire i seguenti:

5-bis. 1 Al fine di favorire il rientro di
coloro che alla data del 6 aprile 2009
erano domiciliati, in base ad un contratto
di locazione regolarmente registrato,
presso un immobile danneggiato dagli
eventi sismici sito nel centro storico dei
comuni di cui all’articolo 1, comma 2, ai
proprietari dei predetti immobili sono ga-
rantiti i contributi di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a). Per gli immobili siti
al di fuori del centro storico, il contributo
è corrisposto nella misura del 70 per cento
delle spese sostenute.

5-bis. 2. Il periodo intercorrente tra il
6 aprile e la completa riparazione o rico-
struzione dell’immobile non si computa ai
fini della decorrenza del contratto di lo-
cazione e per lo stesso periodo è sospesa
la corresponsione del canone da parte del
locatario. I contratti di locazione in sca-
denza nell’anno 2009 sono automatica-
mente rinnovati, alle stesse condizioni, per
un periodo analogo a quello del contratto
in essere, salvo rinuncia del locatario.

14. 12. Mantini, Libè.

Al comma 5-quater, sostituire le parole
da: Presidente della Regione Abruzzo fino
a: al Parlamento con le seguenti: Presi-
dente del Consiglio dei ministri si avvale
del Nucleo di valutazione istituito presso il
CIPE. Sull’andamento degli interventi, il
Presidente del Consiglio dei ministri pre-
dispone una relazione semestrale che tra-
smette al Parlamento.

14. 14. Mantini, Libè.

ART. 14-bis.

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. In favore dei comuni interessati dagli
eventi sismici verificatisi nella regione
Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 è
introdotto, per il periodo d’imposta 2009,
un contributo di solidarietà sul reddito
imponibile, di cui all’articolo 11 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il contributo è
determinato applicando le seguenti ali-
quote per scaglioni di reddito:

a) per la quota di reddito compresa
tra 75.000 euro e 100.000 euro, aliquota
dell’1 per cento;

b) per la quota di reddito eccedente
l’importo di 100.000 euro, aliquota del 2
per cento.

2. Per la dichiarazione, il versamento,
l’accertamento, la riscossione ed il conten-
zioso riguardante il contributo di solida-
rietà di cui al comma 1, si applicano le
disposizioni vigenti per le imposte sui
redditi.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge, saranno definite le modalità
di applicazione delle disposizioni conte-
nute nel comma 1. La scadenza del ter-
mine per il versamento del contributo di
solidarietà non dovrà essere fissata in data
non successiva al 30 novembre 2009.

14. 01. Mantini, Libè.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Interventi sui beni culturali e immobili di
con vincolo storico architettonico).

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Commissario de-
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legato di cui all’articolo 1, con la collabo-
razione del Gruppo nazionale per la difesa
dai terremoti del Consiglio nazionale delle
ricerche, di tecnici della regione Abruzzo
e degli enti locali e, ove occorra, dei Vigili
del fuoco, completa il rilevamento anali-
tico dei danni causati dalla crisi sismica al
patrimonio culturale.

2. Sulla base dei dati di cui al comma
1, la regione Abruzzo, d’intesa con il
commissario delegato, sentiti i comuni in-
teressati, predispone un piano di interventi
di ripristino, recupero e restauro del pa-
trimonio culturale danneggiato dalla crisi
sismica. Predispone, altresì, un piano fi-
nanziario nei limiti delle risorse destinate
allo scopo ai sensi del comma 5 e di
contributi di privati e di enti pubblici. Gli
interventi riguardano anche gli immobili
con vincolo storico architettonico di pro-
prietà di privati ubicati nei centri storici.
Nel piano sono individuati i soggetti pub-
blici o privati attuatori degli interventi, che
di norma sono i soggetti proprietari, e
sono ricompresi gli interventi urgenti di-
sposti dagli enti locali.

3. Il soprintendente per i beni archi-
tettonici, ambientali artistici e storici del-
l’Abruzzo è autorizzato ad aprire un conto
corrente bancario presso istituti di credito
ove far affluire contributi di enti e di
privati destinati al restauro beni culturali
danneggiati dal sisma. L’istituto bancario
provvede, non oltre i cinque giorni dalla
riscossione, al versamento delle relative
somme alla sezione di tesoreria provin-
ciale dello Stato per essere riassegnate alle
pertinenti unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero per i beni
culturali e ambientali ed essere poste a
disposizione della competente soprinten-
denza.

4. Ai fini del presente articolo e per
permettere l’avvio della ricostruzione del
patrimonio culturale danneggiato dalla
crisi sismica del 6 aprile 2009, è stanziato
1 miliardo di euro a valere sulle risorse di
cui all’articolo 14, comma 1.

5. Una quota non inferiore a 500 mi-
lioni di euro è destinata alla concessione
di contributi a fondo perduto, in misura
pari all’importo occorrente per la ricostru-

zione o la riparazione di immobili di
proprietà di privati con vincolo storico
architettonico ubicati nei centri storici,
distrutti, dichiarati inagibili o danneggiati
dal sisma del 6 aprile 2009. Il contributo
è determinato in ogni caso in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti
per le riparazioni o la ricostruzione.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 1, sostituire le parole: 2.000 milioni
e non superiore a 4.000 milioni con le
seguenti: 3.000 milioni e nei limiti della
disponibilità del fondo e sostituire le parole
da: a 408,5 milioni di euro a valere sulle
risorse con le seguenti: alla disponibilità.

14. 02. Mantini, Libè.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Cinque per mille).

1. Per l’anno finanziario 2010, con
riferimento alle dichiarazioni dei redditi
relative al periodo di imposta 2009, sulla
base dei criteri e delle modalità di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gennaio
2006, fermo quanto già dovuto dai con-
tribuenti a titolo di imposta sul reddito
delle persone fisiche, una quota pari al
cinque per mille dell’imposta stessa è
destinata in base alla scelta del contri-
buente alle seguenti finalità:

a) sostegno del volontariato e delle
altre organizzazioni non lucrative di utilità
sociale di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e suc-
cessive modificazioni, nonché delle asso-
ciazioni di promozione sociale iscritte nei
registri nazionale, regionali e provinciali
previsti dall’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4,
della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle
associazioni e fondazioni riconosciute che
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operano nei settori di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera a), del citato decreto
legislativo n. 460 del 1997;

b) finanziamento della ricerca scien-
tifica e dell’università;

c) finanziamento della ricerca sani-
taria;

d) sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza del contribuente;

e) sostegno alle associazioni sportive
dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi
dal CONI a norma di legge;

f) sostegno ai comuni dell’Abruzzo
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
partire dal 6 aprile 2009.

2. Resta fermo il meccanismo dell’otto
per mille di cui alla legge 20 maggio 1985,
n. 222.

3. I soggetti di cui al comma 1 ammessi
al riparto devono redigere, entro un anno
dalla ricezione delle somme ad essi desti-
nate, un apposito e separato rendiconto
dal quale risulti, anche a mezzo di una
relazione illustrativa, in modo chiaro e
trasparente la destinazione delle somme
ad essi attribuite.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
del Ministro dei lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità di richiesta, le liste dei
soggetti ammessi al riparto e le modalità
del riparto delle somme stesse nonché le
modalità e i termini del recupero delle
somme non rendicontate ai sensi del
comma 3.

14. 03. Mantini, Libè.

ART. 15.

Al comma 1 dell’articolo 15 le parole: In
relazione all’applicazione sono sostituite

dalle seguenti: Ferma restando l’applica-
zione.

15. 4. Mantini.

Al comma 1 sopprimere le parole da:
per le medesime finalità fino alla fine del
comma.

15. 1. Lupi, Sposetti, Saltamartini, Vi-
gnali, Palmieri.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera
i-bis) del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ag-
giungere in fine le seguenti parole: « Qua-
lora le erogazioni liberali siano effettuate
in favore delle popolazioni colpite dagli
agli eventi sismici occorsi nei comuni della
regione Abruzzo dal 6 aprile 2009; indi-
viduati dall’articolo 1, comma 2 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, l’importo
massimo detraibile è pari a 4 mila euro,
con effetti a partire dal periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 28
aprile 2009 n. 39, e fino al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2011 ».

1-ter. All’articolo 100, comma 2, lettera
h) del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, aggiungere
in fine le seguenti parole: « Qualora le
erogazioni liberali siano effettuate in fa-
vore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici occorsi nei comuni della regione
Abruzzo dal 6 aprile 2009, individuati
dall’articolo 1, comma 2 del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, l’importo massimo
deducibile è pari a 4 mila euro o al 4 per
cento del reddito d’impresa dichiarato, con
effetti a partire dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 28
aprile 2009 n. 39, e fino al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2011 ».

1-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis e 1-ter rilevano ai fini della
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determinazione dell’acconto delle imposte
dirette dovute per il periodo d’imposta in
corso al 1o gennaio 2009 ».

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, sostituire le parole: 500 milioni
con le seguenti: 539,5 milioni.

15. 3. Mantini, Libè.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Il Commissario delegato è re-
sponsabile del coordinamento delle inizia-
tive di cooperazione alla ricostruzione re-
lative ai territori colpiti dal sisma di cui si
facciano promotori soggetti istituzionali
locali, nazionali o internazionali ovvero
altri soggetti privati. Ai fini della raziona-
lizzazione di tali iniziative il Commissario
delegato individua progetti organici di
opere, servizi e forniture, destinati al ri-
sanamento o alla ricostruzione di specifi-
che aree territoriali, ovvero edifici, e ne
promuove l’assegnazione ad uno o più
soggetti promotori.

1-ter. Ai soggetti che partecipano alle
iniziative di cui al comma 1-bis è ricono-
sciuta la possibilità di svolgere attività di
comunicazione istituzionale in relazione al
progetto cui partecipano come promotori.
La Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della protezione civile prov-
vede a pubblicare sul proprio sito Internet
l’elenco dei soggetti promotori che aderi-
scono alle iniziative di cui al comma 1-bis.

15. 2. Dussin, Togni, Lanzarin.

Dopo il comma 1-ter, inserire il se-
guente:

« 1-quater. I contributi di cui al pre-
sente articolo sono attribuiti ai Comuni di
cui all’articolo 1, alle Province e alla
regione Abruzzo, sulla base delle rispettive
competenze attribuite dalla legislazione
vigente. I predetti enti adotteranno i prov-
vedimenti di concessione, erogazione e
rendicontazione dei contributi. Con ordi-
nanza di protezione civile da emanarsi
entro il 30 settembre 2009, saranno disci-

plinate le modalità e i termini per l’eser-
cizio delle funzioni di cui al presente
comma relative alla ricostruzione ».

15. 5. Mantini.

Al comma 2 aggiungere, in fine le se-
guenti parole: , nonché alle associazioni di
volontariato inserite nei registri di cui
all’articolo 2 del citato decreto.

15. 6. Pisicchio.

Al comma 3, dopo le parole n 225,
aggiungere le seguenti: a seguito di cala-
mita naturali o catastrofi.

15. 7. Pisicchio.

Dopo il comma 3, aggiungere, il se-
guente:

3-bis. Il commissario delegato assicura
altresì il monitoraggio e l’informazione al
pubblico volte a promuovere la cono-
scenza circa la gestione delle erogazioni
liberali effettuate a favore delle popola-
zioni colpite dal sisma e per la ricostru-
zione, secondo criteri di efficienza, traspa-
renza e correttezza amministrativa, anche
disponendo a tal fine le opportune intese
con le forze dell’ordine.

15. 8. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

ART. 16.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: non soggetti a rischio di inqui-
namento mafioso con le seguenti: per i
quali non sussistono le cause di esclusione
di cui all’articolo 38, comma 1, lettere b)
e c), del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni.

16. 2. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.
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Al secondo periodo, dopo le parole:
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
inserire le seguenti: della legge di conver-
sione.

Conseguentemente, dopo il secondo pe-
riodo, inserire il seguente: Ai fini della
costituzione ditali elenchi, il decreto di cui
al presente comma, stabilisce inoltre i
criteri e le modalità per la scelta dei
soggetti non a rischio di inquinamento
mafioso.

16. 1. Guido Dussin, Togni, Lanzarin.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: di cui al citato comma 6-bis del-
l’articolo 74 con le seguenti: di cui al citato
articolo 74.

16. 3. Pisicchio.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. È istituito l’Osservatorio sulla
legalità, senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio pubblico, la cui composizione è
stabilita entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge con ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
d’intesa con il Commissario delegato ai
sensi dell’articolo 2 comma I, con la Re-
gione Abruzzo, la Provincia de l’Aquila e
i comuni colpiti dagli eventi sismici del 6
aprile 2009. L’osservatorio, i cui compo-
nenti svolgono le proprie funzioni a titolo
gratuito, ha lo scopo di monitorare la
correttezza delle gare e degli affidamenti
di lavori e le imprese che operano nella
fase della ricostruzione con l’intento di
evitare il rispetto della legalità e ogni
genere di infiltrazione mafiosa o comun-
que della malavita organizzata in tutte le
fasi del processo, dal settore degli appalti
e dei servizi, subappalti, al ciclo del ce-
mento, alle cave estrattive, alla fornitura
dei materiali, allo smaltimento degli inerti
e dei rifiuti speciali e di quant’altro sia
collegato alla ricostruzione dei comuni
colpiti, per garantire che ogni attività sia
svolta nel rispetto delle norme antisismi-

che e degli equilibri idrogeologici, e la
massima sicurezza sia in termini di lega-
lità degli edifici realizzati, Gli atti dell’Os-
servatorio sono trasmessi con urgenza al
Commissario delegato che provvede agli
eventuali adempimenti o controdeduce,
con motivazione espressa, senza ritardo.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « 5,5 » è
sostituita dalla seguente: « 6,5 ».

1-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: ”96 per cento” con le
seguenti: « 88 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,20 per cento ».

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge le aliquote di
base dell’imposta di consumo tabacchi
lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo
28 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uni-
formemente incrementate al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.
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1-quinquies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono aumentate le aliquote di cui all’alle-
gato I del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
relative alla birra, ai prodotti alcolici in-
termedi e all’alcol etilico al fine di assi-
curare un maggior gettito complessivo pari
a 150 milioni di euro annui.

16. 5. Mantini, Libè.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. È istituito l’Osservatorio sulla
legalità, senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio pubblico, la cui composizione è
stabilita entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge con ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
d’intesa con il Commissario delegato ai
sensi dell’articolo 2 comma 1, con la
regione Abruzzo, la Provincia de l’Aquila e
i comuni colpiti dagli eventi sismici del 6
aprile 2009. L’osservatorio, i cui compo-
nenti svolgono le proprie funzioni a titolo
gratuito, ha lo scopo di monitorare le
imprese che operano nella fase della ri-
costruzione con l’intento di evitare ogni
genere di infiltrazione mafiosa o comun-
que delta malavita organizzata in tutte le
fasi del processo, dal settore degli appalti
e dei subappalti, al ciclo del cemento, atte
cave estrattive, alla fornitura dei materiali
allo smaltimento degli inerti e dei rifiuti
speciali e di quant’altro sia collegato alla
ricostruzione dei comuni colpiti, per ga-
rantire che ogni attività sia svolta nel
rispetto delle norme antisismiche e degli
equilibri idrogeologici, e la massima sicu-
rezza sia in termini di legalità che di
staticità degli edifici realizzati.

16. 4. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Turco,
D’Incecco, Mariani, Bocci, Braga,

Brotti, Esposito, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Martella, Mastromauro, Mo-
rassut, Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Gli operatori economici a cui
sono affidati gli interventi di cui agli
articoli 2 e 4 devono adottare i modelli
organizzativi previsti dagli articoli 6,
comma 1 e articolo 7, comma 2, di cui al
decreto legislativo n. 231 del 2001. Il sog-
getto attuatore verifica, nell’ambito dell’af-
fidamento dei contratti pubblici aventi ad
oggetto lavori, servizi e forniture, l’esi-
stenza di tale modello organizzativo e
provvede ad inviano al Prefetto della Pro-
vincia di L’Aquila, che assicura il coordi-
namento e l’unità di indirizzo di tutte le
attività di cui al comma 1.

16. 6. Aracri.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Nell’affidamento dei contratti
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,
connessi agli interventi per l’emergenza e
la ricostruzione delle aree di cui all’arti-
colo 1, i committenti, sia pubblici che
privati comprese le persone fisiche, do-
vranno verificare il possesso da parte delle
imprese esecutrici della regolarità contri-
butiva attraverso il DURC prima dei la-
vori. Al termine degli stessi dovranno
richiedere alle imprese il DURC compren-
sivo della verifica di congruità della inci-
denza della mano d’opera relativa al con-
tratto affidato. Tale congruità sarà calco-
lata sulla base degli indici di cui all’avviso
comune siglato dalle parti sociali nazionali
dell’edilizia in data 17 maggio 2007 e degli
eventuali successivi accordi in materia.
L’irregolarità del DURC comprensivo della
verifica di congruità della manodopera al
termine dei lavori comporterà la sospen-
sione di ogni agevolazione prevista dalla
presente legge.

16. 7. Lupi, Vella.
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Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-bis.

(Rendiconto della gestione).

Il Commissario delegato trasmette alla
Corte dei conti, Sezione regionale di con-
trollo dell’Abruzzo, entro il trimestre suc-
cessivo a quello di ciascun esercizio finan-
ziario, il conto della gestione delle somme
assegnate per la realizzazione degli inter-
venti urgenti di cui al presente decreto-
legge, e, ai termine degli interventi, quello
finale. Il conto comprende anche la ge-
stione di somme ed interventi effettuati da
soggetti, anche privati, incaricati dai Com-
missario.

16. 01. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Iannuzzi Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-bis.

(Controllo sulla gestione finanziaria
dei fondi).

1. Per il controllo sulla gestione finan-
ziaria dei fondi posti a disposizione del
Commissario delegato, è istituito un col-
legio formato da tre magistrati della Corte
dei conti, estratti a sorte tra quelli che
esercitano le funzioni di controllo. Il pre-
detto collegio, istituito per due anni presso
la sede della Corte dei conti di L’Aquila,
verifica, a campione, la legittimità dei
procedimenti e degli atti per l’esecuzione
delle attività e degli interventi e valuta i
risultati della gestione. Il collegio presenta
al Parlamento una relazione semestrale
sull’esito delle attività di controllo svolte.

2. Ai fini del comma 1, la Corte dei
conti è altresì autorizzata ad assumere,
con contratti di lavoro a tempo determi-
nato, per la durata necessaria allo svolgi-
mento del controllo di cui al comma 1, tre

laureati in scienze economico-aziendalisti-
che e cinque laureati in ingegneria o in
scienze affini, che possono partecipare ai
lavori del collegio come esperti, senza
diritto di voto. A tal fine è autorizzata una
spesa massima di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 1 mi-
lione di euro a decorrere dall’anno 2009.

16. 02. Mantini, Libè.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-bis.

(Controllo sulla gestione finanziaria
dei fondi).

1. Per il controllo sulla gestione finan-
ziaria dei fondi posti a disposizione del
Commissario delegato, è istituito un col-
legio formato da tre magistrati della Corte
dei conti, estratti a sorte tra quelli che
esercitano le funzioni di controllo. Il pre-
detto collegio, istituito per due anni presso
la sede della Corte dei conti di L’Aquila,
verifica, a campione, la legittimità dei
procedimenti e degli atti per l’esecuzione
delle attività e degli interventi e valuta i
risultati della gestione. Il collegio presenta
al Parlamento una relazione semestrale
sull’esito delle attività di controllo svolte.

16. 03. Lolli, Tenaglia, Ginoble, Livia
Turco, D’Incecco, Mariani, Bocci,
Braga, Gratti, Esposito, Iannuzzi Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Realacci,
Viola.
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Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-bis.

1. Fermo restando quanto previsto al-
l’articolo 16, il commissario delegato, di
concerto con le autorità competenti, defi-
nisce procedure operative e di coordina-
mento finalizzate al conseguimento di un
compiuto monitoraggio delle imprese im-
pugnate nella realizzazione delle opere e
degli interventi di ricostruzione, dando
tempestiva comunicazione alle forze del-
l’ordine degli elementi informativi signifi-
cativi. Ciascuna stazione appaltante prov-
vede a comunicare senza ritardo la ra-
gione sociale dell’impresa affidataria, i
nominativi dei relativi titolari e degli am-
ministratori, l’eventuale utilizzo di imprese
sub-contraenti, con specificazione degli
stessi elementi informativi, nonché i dati
relativi al personale impegnato nella rea-
lizzazione delle opere e degli interventi
commissariati.

16. 04. Di Stanislao, Piffari, Scilipoti,
Borghesi.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-bis.

1. Ad integrazione delle risorse di cui
all’articolo 8 del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13,
è autorizzata, in favore della Regione
Piemonte, la spesa di 100 milioni di euro
per l’anno 2009, per essere utilizzata per
gli indennizzi spettanti ai soggetti pubblici
e privati danneggiati dalle eccezionali ne-
vicate dell’inverno 2008-2009. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2009, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
delle risorse assegnate al Fondo strategico
per il Paese a sostegno dell’economia reale,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
b-bis), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

16. 06. Togni, Guido Dussin, Lanzarin.

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

ART. 16-bis.

(Eventi alluvionali del mese di aprile 2009).

1. È autorizzata la spesa di 40 milioni
di euro per l’anno 2009, per interventi
nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo,
Piacenza, Lodi e Pavia, colpite dalle ecce-
zionali eventi alluvionali del 28, 29 e 30
aprile 2009, per i quali è intervenuta la
dichiarazione dello stato di emergenza. Le
risorse sono assegnante al Dipartimento
della protezione civile, per essere trasfe-
rite, previa ripartizione tra le regioni in-
teressate, ai commissari delegati nominati
per il superamento dell’emergenza. Le ri-
sorse di cui al presente comma sono
utilizzate, anche ad integrazione delle ri-
sorse messe a disposizione da parte degli
enti competenti, per il finanziamento di
interventi alle opere pubbliche, ai beni
mobili e immobili, alle attività produttive
e alle aziende, industriali, agricole e com-
merciali danneggiati dagli eventi alluvio-
nali, qualora conformi alle disposizioni
previste dalla normativa urbanistica ed
edilizia vigente, fino alla totale copertura
dei danni subiti. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 40 milioni di euro
per l’anno 2009, si fa fronte mediante
corrispondente riduzione delle risorse as-
segnate al Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell’economia reale, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

16. 06. Togni, Guido Dussin, Lanzarin.

ART. 17.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La città e l’isola de La
Maddalena, e la Sardegna per le esigenze
logistiche e di organizzazione, sono con-
fermate sede del vertice mondiale dell’am-
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biente, da tenersi entro la conclusione
della presidenza italiana del G8. A tal fine
sono stanziate risorse pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2009 a valere sulle risorse
del Fondo Infrastrutture di cui all’articolo
18, comma 1, lettera b), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009
n. 2.

17. 1. Fadda, Calvisi, Marrocu, Melis, Pa-
risi, Pes, Schirru.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Governo, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, tra-
smette alle competenti commissioni par-
lamentari una relazione dettagliata riguar-
dante le opere realizzate, avviate e non
ultimate, di quelle programmate o da
programmare per l’organizzazione del ver-
tice G8 a La Maddalena, con indicazione
delle somme a tal fine spese ed impugnate.
La medesima relazione reca altresì una
indicazione delle spese previste per lo
svolgimento del G8 nella città dell’Aquila.

17. 2. Palomba, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: nei limiti delle risorse rese
disponibili dalla regione Sardegna e dagli
enti locali.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli oneri derivanti dall’appli-
cazione di cui al comma 2, secondo pe-
riodo, valutati nel limite massimo di spesa
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2009,
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo infrastrutture di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b) del decreto-legge 29

novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009
n. 2.

17. 3. Marrocu, Calvisi, Melis, Parisi, Pes,
Schirru.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: delle risorse rese disponibili
dalla regione Sardegna e dagli enti locali
con le seguenti: delle risorse rese disponi-
bili dallo Stato.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli oneri derivanti dall’appli-
cazione di cui a comma 2, secondo pe-
riodo, valutati nel limite massimo di spesa
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2009,
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo infrastrutture di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b) del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009
n. 2.

17. 4. Schirru, Calvisi, Fadda, Marrocu,
Melis, Parisi, Pes.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere
in fine il seguente periodo: Sono, comun-
que, fatte salve le risorse relative agli
interventi funzionalmente legati allo svol-
gimento del vertice del G8, con particolare
riferimento alla realizzazione della SS
597/199 Sassari-Olbia, della SS 125/133
Olbia-Arzachena, della SS 125/133 Olbia-
San Teodoro, al riassetto funzionale col-
lettore fognario costiero, degli interventi
sulla portualità turistica, sui diversi usi
degli gli specchi d’acqua da Cala Gavetta a
Punta Chiara e la sistemazione urbana del
corrispondente lungomare, nonché del po-
tenziamento delle adduzioni di acqua
grezza e potabile del sistema di accumulo
e distribuzione.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire gli interventi
di cui al comma 3, secondo periodo, per
un importo pari a 700 milioni di euro per
l’anno 2009, si provvede a valere sulle
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risorse del Fondo infrastrutture di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera b) del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009 n. 2.

17. 7. Calvisi, Fadda, Marrocu, Melis, Pa-
risi, Pes, Schirru.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, il seguente periodo:

Sono, comunque, fatte salve le risorse
necessarie alla copertura dell’intero costo
delle opere da realizzare nel nord Sarde-
gna per le opere collaterali allo svolgi-
mento del vertice del G8, con particolare
riferimento alla realizzazione della nuova
SS 597/199 Sassari-Olbia, della SS 125/133
Olbia-Arzachena, della realizzazione dello
svincolo di Rio Padrongianus sulla SS
125/133 Olbia-San Teodoro, dell’allunga-
mento della pista dell’aeroporto Costa
Smeralda, dello spostamento della Sta-
zione ferroviaria di Olbia, della realizza-
zione del Molo di Levante a Porto Torres.

Conseguentemente dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli oneri derivanti dall’appli-
cazione di cui al comma 3, primo periodo,
valutati nel limite massimo di spesa pari a
600 milioni di euro per l’anno 2009, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
Infrastrutture di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b) del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2.

17. 5. Calvisi, Fadda, Marrocu, Melis, Pa-
risi, Pes, Schirru.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, il seguente periodo:

Sono, comunque, fatte salve le risorse
necessarie alla copertura dell’intero costo
delle opere da realizzare nell’isola di La
Maddalena funzionalmente legate allo
svolgimento del vertice del G8, con parti-
colare riferimento al riassetto funzionale

del collettore fognario costiero, degli in-
terventi sulla portualità turistica, dei di-
versi usi degli gli specchi d’acqua da Cala
Gavetta a Punta Chiara e della sistema-
zione urbana del corrispondente lungo-
mare, nonché del potenziamento delle ad-
duzioni di acqua grezza e potabile del
sistema di accumulo e distribuzione.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli oneri derivanti dall’appli-
cazione di cui al comma 3, primo periodo,
valutati nel limite massimo di spesa pari a
230 milioni di euro per l’anno 2009, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
Infrastrutture di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b) del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2.

17. 6. Parisi, Calvisi, Fadda, Marrocu,
Melis, Pes, Schirru.

Al comma 3, sostituire le parole: i
rapporti giuridici sorti in attuazione del-
l’ordinanza n. 3629 del 20 novembre 2007,
e successive modificazioni, sono rinego-
ziati, con le seguenti: i rapporti giuridici,
ivi compresi i contratti per lavori, servizi
e forniture in subappalto, sorti in attua-
zione dell’ordinanza n. 3629 del 20 no-
vembre 2007, e successive modificazioni,
sono rinegoziati, entro un limite massimo
del 20 per cento,.

Conseguentemente dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli oneri derivanti dall’appli-
cazione di cui al comma 3, secondo pe-
riodo, valutati nel limite massimo di spesa
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2009,
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo infrastrutture di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b) del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009
n. 2.

17. 8. Melis, Calvisi, Fadda, Marrocu, Pa-
risi, Pes, Schirru.
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Al comma 3, terzo periodo, sostituire le
parole: sui lavori contabilizzati a decorrere
dal 1o marzo 2009 con le seguenti: sui
lavori contabilizzati a decorrere dall’en-
trata in vigore del presente decreto.

Conseguentemente dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli oneri derivanti dall’appli-
cazione di cui al comma 3, terzo periodo,
valutati nel limite massimo di spesa pari a
50 milioni di euro per l’anno 2009, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
Infrastrutture di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b) del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2.

17. 9. Melis, Calvisi, Fadda, Marrocu, Pa-
risi, Pes, Schirru.

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le
parole: a decorrere dal 1o marzo 2009. con
le seguenti: a decorrere dalla data di
comunicazione alle imprese appaltatrici di
modifica dello svolgimento del G8 nella
regione Abruzzo.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli oneri derivanti dall’appli-
cazione di cui al comma 3, terzo periodo,
valutati nel limite massimo di spesa pari a
100 milioni di euro per l’anno 2009, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
infrastrutture di cui all’articolo 18, comma
1, lettera b) del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2.

17. 12. Schirru, Calvisi, Fadda, Marrocu,
Melis, Parisi, Pes.

Al comma 3, terzo periodo sostituire le
parole: 1o marzo 2009 con le seguenti: 1o

maggio 2009 , fatti salvi i diritti acquisiti in
relazione ad attività realmente effettuate.

17. 11. Testoni.

Al comma 3, terzo periodo sostituire le
parole: 1o marzo 2009 con le seguenti: 1o

maggio 2069.

* 17. 10. Lupi, Vella, Pili, Nizzi.

Al comma 3, terzo periodo sostituire le
parole: 1o marzo 2009 con le seguenti: 1o

maggio 2069.

* 17. 13. Pili.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: sono ridotti del 50 per cento con le
seguenti: sono ridotti del 20 per cento.

Conseguentemente dopo il comma 4,
aggiungere il seguente: 4 bis. Per gli oneri
derivanti dall’applicazione di cui al
comma 3, ultimo periodo, valutati nel
limite massimo di spesa pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2009, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo Infrastrut-
ture di cui all’articolo 18, comma,1, lettera
b) del Decreto Legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009 n. 2.

17. 14. Melis, Calvisi, Fadda, Marrocu,
Parisi, Pes, Schirru.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per il ristoro delle spese docu-
mentate sostenute dagli operatori econo-
mici in vista del vertice del G8 alla Mad-
dalena e per il rimborso del previsto
mancato guadagno è istituito presso il
Ministero dello sviluppo economico un
Fondo speciale con un importo pari a 100
milioni di euro. Il Ministro con proprio
decreto, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge,
dispone le modalità attuative per l’utilizzo
di tali finanziamenti.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
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presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 10 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

17. 15. Palomba, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. È istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico un Fondo spe-
ciale, con un importo pari a 50 milioni di
euro, per il ristoro delle spese documen-
tate sostenute dagli operatori economici in
vista del vertice del G8 alla Maddalena. Il
Ministro con proprio decreto, da emanarsi
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge dispone le modalità attua-
tive per l’utilizzo di tali finanziamenti.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge le aliquote di base
dell’imposta di consumo tabacchi lavorati
prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del
decreto-legge 10 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente
incrementate al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

17. 16. Palomba, Piffari, Scilipoti, Bor-
ghesi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su proposta del
Commissario delegato, sono accertati i
risparmi derivanti dal presente articolo e
dai conseguenti provvedimenti attuativi,
distinguendo quelli ottenuti dalla diversa

forma di esecuzione dei lavori da quelli
ottenuti per le differenti modalità dì or-
ganizzazione logistica e di sicurezza. I
relativi importi sono riassegnati alla Re-
gione Autonoma della Sardegna ove i ri-
sparmi si ricavino da opere e attività per
la cui esecuzione è stata assicurata coper-
tura da stanziamenti di fondi regionali, del
CIPE e del Fondo Aree Sottoutilizzate già
assegnati alla medesima regione e la cui
finalità sia stata modificata dalla legge o
da norme attuative della legge, da ordi-
nanze dei Presidente del Consiglio dei
Ministri o del Commissario delegato adot-
tate sulla base dei decreto dei Presidente
del Consiglio dei Ministri in data 21 set-
tembre 2007, da delibere della Giunta
Regionale sarda. Sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati ad un apposito fondo istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e
gestito dal commissario delegato per le
esigenze della ricostruzione dei territori
colpiti dal sisma le ulteriori risorse deri-
vanti dai risparmi accertati di cui al pre-
sente articolo, non assegnati alla Regione
autonoma della Sardegna ».

17. 17. Schirru, Calvisi, Fadda, Marrocu,
Melis, Parisi, Pes.

Al comma 4, dopo le parole: derivanti
dal presente articolo e dai conseguenti
provvedimenti attuativi, aggiungere le se-
guenti: relativi a risorse non impegnate
dalla regione Sardegna alla data di entrata
in vigore del presente decreto, e fatte salve
le risorse necessarie alla copertura dell’in-
tero costo delle opere programmate nella
regione Sardegna.

Conseguentemente dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per gli oneri derivanti dall’ap-
plicazione di cui al comma 4, valuti nel
limite massimo di spesa pari a 700 milioni
di euro per l’anno 2009, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo Infrastrut-
ture di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
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b) del Decreto Legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009 n. 2. »

17. 18. Calvisi, Fadda, Marrocu, Melis,
Parisi, Pes, Schirru.

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

« 4-bis. A valere sulle risorse del Fondo
di cui al precedente comma 4, è autoriz-
zata la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2009 al fine di consentire l’adozione
di tutte le necessarie e urgenti iniziative
volte a rimuovere le situazioni di pericolo,
a ripristinare i danni accertati nonché ad
assicurare l’indispensabile assistenza alle
popolazioni delle province di Alessandria,
Asti e Cuneo colpite dagli eventi alluvio-
nali dell’aprile 2009.

4-ter. Sono escluse dal patto di stabilità
interno relativo agli anni 2009 e 2010 sia
le spese sostenute dalla regione Piemonte,
dalle province di Asti, Alessandria e Cuneo
e dai comuni di tali province per fronteg-
giare gli eccezionali eventi alluvionali di
cui al precedente comma 4-bis sia le
entrate degli anzidetti enti locali allo
stesso titolo acquisite da parte di altri enti
o soggetti pubblici o privati. ».

A valere sui risparmi accertati di cui al
precedente comma 4, mediante preleva-
mento dal fondo delle spese impreviste, è
autorizzato un limite massimo di spesa
fino a 50.000 euro.

17. 20. Armosino, Stradella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Gli impegni assunti nei servizi
alberghieri, turistici e di affitto che hanno
bloccato l’attività delle imprese in quanto
prenotati per il G8 potranno essere rim-
borsati fino al 50 per cento a decorrere
dal 1o gennaio 2010. All’onere derivante
dal precedente periodo, valutato nel limite
massimo di spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 5 comma 4 del decreto legge 27

maggio 2008 n. 93 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 luglio 2008 n. 126. »

17. 19. Pes, Calvisi, Fadda, Marrocu, Me-
lis, Parisi, Schirru.

ART. 17-bis.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« ARTICOLO 17-bis

(Disposizioni per il Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco e per le Forze di Polizia).

1. In relazione alla straordinaria ne-
cessità di risorse umane da impiegare in
Abruzzo per le esigenze legate all’emer-
genza sismica e alla successiva fase di
ricostruzione, nonché allo svolgimento del
vertice G8, e al fine di mantenere, nel
contempo, la piena operatività su tutto il
territorio nazionale del sistema della pre-
venzione incendi, del soccorso e della
sicurezza pubblica, è autorizzata l’assun-
zione straordinaria, dal 1o luglio 2009, di
un contingente pari a:

a) 600 unità di vigili dei fuoco, di cui
almeno 100 nelle qualifiche del Corpo
nazionale dei Vigili dei Fuoco;

b) 400 unità complessive nelle quali-
fiche iniziali della Polizia di Stato, del-
l’Arma dei Carabinieri, del Corpo della
Guardia di Finanza e del Corpo forestale
dello Stato, nei contingenti, rispettiva-
mente, di 153, 153, 76 e 18 unità, attra-
verso l’assunzione degli idonei delle gra-
duatorie, in corso di validità, dei concorsi
per l’accesso alle medesime qualifiche ini-
ziali.

2. II venti per cento delle assunzioni
straordinarie di cui al comma 1, sono
riservate in via prioritaria ai figli, al co-
niuge o, in alternativa, alla sorella o al
fratello, di coloro che siano deceduti a
causa degli eventi sismici nella regione
Abruzzo dei mese di aprile, secondo le
specifiche discipline previste dai rispettivi
ordinamenti per l’assunzione diretta dei
familiari degli appartenenti al Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco e delle Forze
di Polizia deceduti per servizio.
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3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, lettera a) e b) si provvede a
valere sulle risorse disponibili sul fondo di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 16 set-
tembre 2008, n. 143, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, e successive modificazioni, priori-
tariamente rispetto alle rassegnazioni di
cui al comma 7 del predetto articolo.

4. Per assicurare l’efficacia delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, lettera a), del
presente articolo, e per le assunzioni co-
munque previste ed autorizzate, per l’anno
2009, nella qualifica di Vigile del Fuoco,
sono effettuate esclusivamente, ed in parti
uguali, dalle graduatorie dei concorsi per
titoli ed esami riservato ai vigili volontari
ausiliari, collocati in congedo negli anni
2004 e 2005, nonché dalla graduatoria dei
vincitori di cui al bando di arruolamento
per l’anno 2005 per volontari in ferma
breve, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana – 4a serie spe-
ciale – n. 42 del 28 maggio 2004 i posti
non coperti dalle predette graduatorie
sono attribuiti agli idonei delle graduatoria
formatasi ai sensi dell’articolo 1, commi
519 e 526, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e approvata con decreto ministe-
riale 28 aprile 2009, n. 1996 ».

17. 01. Bergamini.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« ART. 17-bis.

(Disposizioni per il Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco).

1. In relazione alla straordinaria ne-
cessità di risorse umane da impiegare in
Abruzzo per le esigenze legate all’emer-
genza sismica e alla successiva fase di
ricostruzione, nonché allo svolgimento del
vertice: G8, e al fine di mantenere, nel
contempo, la piena operatività su tutto il
territorio nazionale del sistema della pre-
venzione incendi, del soccorso e della
sicurezza pubblica, è autorizzata l’assun-
zione straordinaria, dal 1o luglio 2009, di

un contingente pari a 600 unità di Vigili
del Fuoco.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, si provvede a valere sulle
risorse disponibili sul fondo di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, e successive modificazioni, priori-
tariamente rispetto alle rassegnazioni di
cui al comma 7 del predetto articolo.

3. Per assicurare l’efficacia delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 del presente
articolo, e per le assunzioni comunque
previste ed autorizzate, per l’anno 2009,
nella qualifica di Vigile del Fuoco, sono
effettuate esclusivamente, ed in parti
uguali, dalle graduatorie dei concorsi per
titoli ed esami riservato ai vigili volontari
ausiliari, collocati in congedo negli anni
2004 e 2005, dalla graduatoria del con-
corso pubblico a 184 posti, dalla gradua-
toria del concorso direttoriale a 173 posti
nonché dalla graduatoria dei vincitori di
cui al bando di arruolamento per l’anno
2005 per volontari in ferma breve, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana – 4a serie speciale –
n. 42 del 28 maggio 2004. »

17. 02. Fallica, Terranova, Grimaldi, Mi-
nardo, Stagno D’Alcontres.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« ART. 17-bis.

(Acquisto mezzi, dotazioni logistiche).

1. Al fine di assicurare l’operatività del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco in
relazione all’eccezionale impegno connesso
all’emergenza sismica nella regione
Abruzzo, è autorizzata, per l’anno 2009, la
spesa di 100 milioni di euro per la ma-
nutenzione, l’acquisto di mezzi e la rela-
tiva gestione. In ragione della dichiara-
zione dello stato di emergenza di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 6 aprile 2009, gli acquisti sono
effettuati anche in deroga alle procedure
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di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma l, si provvede a valere sulle
risorse disponibili sul fondo di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, e successive modificazioni, priori-
tariamente rispetto alle rassegnazioni di
cui al comma 7 del predetto articolo.

17. 03. Bergamini.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« ART. 17-bis.

(Incremento indennità esterna).

1. Al fine di riconoscere la piena va-
lorizzazione dell’attività di soccorso pub-
blico prestata dal personale del Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco e proseguire
nel processo di riallineamento dei tratta-
menti economici del medesimo personale
nei confronti di quello dei comparti sicu-
rezza e difesa, anche in ragione della
riconosciuta specificità dei compiti e delle
condizioni di impiego del comparto soc-
corso pubblico unitariamente con quelli
della sicurezza e delle difesa, di cui al
comma 3, dell’articolo 4, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 gennaio 2009,

n. 2, sono stanziati, a decorrere dall’anno
2009, euro 15.000.000,00 da destinare alla
speciale indennità operativa per il servizio
di soccorso tecnico urgente, espletato al-
l’esterno, di cui al comma 3-bis del me-
desimo decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede a valere sulle
risorse disponibili sul fondo di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, e successive modificazioni, priori-
tariamente rispetto alle rassegnazioni di
cui al comma 7 del predetto articolo. »

17. 04. Bergamini.

ART. 18.

Al comma 1, dopo le parole: articolo 8,
comma 3 inserire le seguenti: dall’articolo
10, comma 1-sexies e sostituire le cifre
539,2, 331,8 e 468,7 con le seguenti: 549,2,
341,8 e 78,7.

Conseguentemente al medesimo articolo
18, comma 1, lettera a); sostituire le cifre:
150 e 200 con le seguenti: 160 e 210, ed alla
lettera d) sostituire la cifra 468,7 con la
seguente: 478,7.

18. 1. Mantini.
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ALLEGATO 2

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino, il reclutamento di
militari volontari nei reparti delle truppe alpine (Testo unificato C.

607 Caparini e C. 1897 Cirielli).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 607 Caparini e C. 1897
Cirielli recante « Incentivi per favorire,
nelle regioni dell’arco alpino, il recluta-
mento di militari volontari nei reparti
delle truppe alpine »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione l’opportunità
di prevedere, all’articolo 1, comma
2-sexies, primo periodo, anche le regioni
appenniniche come zone da cui possono
provenire i militari volontari in ferma
prefissata di un anno al fine di poter
entrare, a domanda, nell’apposita riserva,
costituita su base volontaria dall’Associa-
zione nazionale alpini.
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